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SINTESI

Nel 2022 il regime internazionale di non proliferazione e disarmo è stato sottoposto a una pressione sempre maggiore. Nel 
momento in cui i consessi multilaterali hanno iniziato a riunirsi di nuovo regolarmente dopo due anni di perturbazioni 
causate dalla pandemia di COVID-19, la guerra di aggressione illegale avviata dalla Russia nei confronti dell’Ucraina, che 
costituisce una grave violazione del diritto internazionale e dei principi della Carta delle Nazioni Unite, ha ulteriormente 
ridotto la fiducia tra gli attori e ha avuto un impatto diretto e grave su tutti gli strumenti e i meccanismi. Diffondendo 
disinformazione, alzando i toni della sua retorica aggressiva, bloccando il consenso o facendo marcia indietro rispetto agli 
impegni in materia di attuazione degli strumenti esistenti, a seconda dei casi, nel corso del 2022 la Russia ha contribuito 
notevolmente a erodere il sistema internazionale di non proliferazione e disarmo, che si trova così ad affrontare le sfide più 
consistenti degli ultimi decenni.
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Di fronte a questa situazione complessa e impegnativa, l’UE ha continuato ad applicare i principi guida stabiliti nei 
documenti strategici esistenti, quali la strategia globale per la politica estera e di sicurezza dell’UE (doc. 10715/16), la 
strategia dell’UE contro la proliferazione delle armi di distruzione di massa (doc. 15708/03) o le nuove linee d’azione 
(doc. 17172/08), vale a dire:

— multilateralismo efficace, tutela della centralità e promozione dell’universalità dell’architettura globale di non 
proliferazione e disarmo, attraverso l’azione diplomatica e l’assistenza finanziaria ai paesi terzi e alle organizzazioni 
internazionali;

— stretta cooperazione con i paesi al fine di rafforzare il regime internazionale di non proliferazione;

— questioni di non proliferazione affrontate nel contesto delle riunioni di dialogo politico e in materia di non 
proliferazione e disarmo tenute dall’UE a livello bilaterale nonché nei contatti più informali; e

— uso efficace e complementare di tutti gli strumenti e di tutte le risorse finanziarie disponibili, al fine di sostenere gli 
obiettivi di politica estera dell’UE.

Nel 2022 l’UE ha ulteriormente rafforzato il suo orientamento strategico sulla non proliferazione e sul disarmo mediante 
l’adozione, il 21 marzo, della bussola strategica dell’UE per la sicurezza e la difesa (doc. 7371/22). In tale documento, l’UE 
e i suoi Stati membri si impegnano, tra l’altro, ad appoggiare, sostenere e promuovere ulteriormente il quadro in materia di 
disarmo, non proliferazione e controllo degli armamenti, in considerazione delle sfide globali e regionali, con un approccio 
coordinato con i partner. Alcune delle sfide individuate in tale ambito dalla bussola strategica sono i programmi nucleari 
dell’RPDC e dell’Iran, il reiterato ricorso alle armi chimiche, lo sviluppo e lo schieramento di nuovi missili balistici, da 
crociera e ipersonici avanzati, l’ampliamento degli arsenali nucleari di Russia e Cina, il ricorso a minacce nucleari, da parte 
della Russia, nel contesto della sua invasione dell’Ucraina e l’erosione dell’architettura di controllo degli armamenti in 
Europa.

Nel corso del 2022 l’UE, insieme ai suoi Stati membri e ai partner che condividono gli stessi principi, ha difeso l’architettura 
globale di non proliferazione e disarmo per quanto riguarda le armi di distruzione di massa (ADM). Pochi giorni dopo il suo 
avvio, in sede di Conferenza del disarmo l’UE ha condannato la guerra di aggressione della Russia e il relativo impatto. L’UE 
ha partecipato attivamente ai negoziati su un documento conclusivo finale in occasione della decima conferenza di 
revisione del trattato di non proliferazione delle armi nucleari, che non è pervenuto a ottenere il consenso a causa della 
sola opposizione della Russia. l’UE ha contribuito al successo della nona conferenza di revisione della convenzione sulle 
armi biologiche nel concordare un documento finale e una decisione volta a istituire un gruppo di esperti, al fine di 
mettere a punto un meccanismo per esaminare e valutare gli sviluppi scientifici e tecnologici pertinenti per la convenzione 
e di riprendere i lavori sulla verifica, tra gli altri aspetti chiave.

Per quanto riguarda le armi convenzionali, l’UE ha contribuito ai lavori dei principali consessi multilaterali volti a 
prevenirne e ridurne il traffico illecito (trattato sul commercio delle armi, programma di azione delle Nazioni Unite per 
prevenire, combattere e sradicare il commercio illegale di SALW, convenzione sulla messa al bando delle mine 
antipersona). Ha continuato a portare avanti progetti di sviluppo delle capacità in materia di sicurezza fisica, gestione delle 
scorte, marcatura, registrazione o rintracciamento in diverse regioni del mondo. In particolare, nel 2022 l’UE ha proseguito 
la cooperazione con l’Ucraina per quanto concerne le minacce derivanti dallo sviamento e dal traffico illecito di SALW.

L’UE ha continuato a difendere con fermezza i regimi multilaterali di controllo delle esportazioni quale elemento vitale della 
lotta contro la proliferazione e ha contribuito agli sforzi internazionali volti a disciplinare le tecnologie emergenti aventi un 
potenziale impatto sul disarmo. In tutti questi filoni di lavoro, l’UE ha mantenuto un dialogo costante con i paesi terzi e ha 
collaborato strettamente con la società civile. Ha inoltre continuato a promuovere priorità trasversali quali il sostegno e la 
promozione della parità di genere e dell’emancipazione femminile nell’intero settore della non proliferazione e del disarmo.

INTRODUZIONE

La presente relazione riporta i progressi compiuti nel 2022 nell’attuazione della strategia dell’UE contro la proliferazione 
delle armi di distruzione di massa, adottata dal Consiglio europeo nel dicembre 2003 (doc. 15708/03), integrata dalle 
«Nuove linee d’azione dell’Unione europea nella lotta alla proliferazione delle armi di distruzione di massa e relativi 
vettori», approvate dal Consiglio l’8 e 9 dicembre 2008 (doc. 17172/08). A fini di completezza, vengono affrontati anche 
altri aspetti relativi alle armi convenzionali.

La presente relazione non è esaustiva e si concentra sui principali sviluppi.
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Sotto la direzione dell’alto rappresentante per gli affari esteri e la politica di sicurezza, il servizio europeo per l’azione 
esterna (SEAE) contribuisce attivamente a questo sforzo congiunto, insieme agli Stati membri e alla Commissione europea. 
L’inviata speciale dell’UE per la non proliferazione e il disarmo e la sua squadra collaborano con i paesi terzi, le 
organizzazioni internazionali e la società civile al fine di ridurre le scorte mondiali di armi, prevenirne lo sviamento verso 
criminali e terroristi e regolamentare lo sviluppo di nuovi agenti e tecnologie nel settore delle armi.

Il gruppo «Non proliferazione ed esportazione di armi» del Consiglio, nei suoi due sottogruppi Non proliferazione e 
disarmo (CONOP) e Esportazione di armi convenzionali (COARM), svolge un ruolo fondamentale nel coordinare le 
posizioni dell’UE, far rispettare gli accordi internazionali e portare avanti gli sforzi in materia di non proliferazione e 
disarmo. Le delegazioni dell’UE a Vienna, Ginevra e New York rappresentano l’UE nei consessi sulla non proliferazione e 
sul disarmo, elaborano e coordinano decine di dichiarazioni dell’UE e organizzano eventi collaterali per promuovere gli 
obiettivi dell’UE, contribuendo alla definizione delle politiche.

QUESTIONI NUCLEARI

Nel corso del 2022 l’UE è restata pienamente impegnata a favore degli obiettivi che persegue da tempo nel settore del 
disarmo e della non proliferazione nucleari, tra cui l’universalizzazione e la piena, completa ed efficace attuazione del 
trattato di non proliferazione delle armi nucleari (TNP), l’entrata in vigore e l’universalizzazione del trattato sulla messa al 
bando totale degli esperimenti nucleari (CTBT), nonché l’avvio immediato e la rapida conclusione di negoziati, nell’ambito 
della Conferenza del disarmo, relativi a un trattato sul bando della produzione di materiale fissile (FMCT) volto a vietare la 
produzione di materiale fissile per armi nucleari o altri ordigni esplosivi nucleari. Anche la creazione di una zona libera da 
armi di distruzione di massa e relativi vettori in Medio Oriente ha continuato a essere una priorità. Da ultimo, ma non 
meno importante, l’UE ha sostenuto fermamente il lavoro del gruppo di lavoro I sulle questioni nucleari della 
Commissione delle Nazioni Unite per il disarmo.

Il comportamento della Russia nel contesto della sua aggressione nei confronti dell’Ucraina, che costituisce una grave 
violazione del diritto internazionale, comprese le garanzie di sicurezza che ha fornito all’Ucraina a norma del 
memorandum di Budapest del 1994, ha gravemente compromesso i lavori multilaterali in questo settore, inclusi il 
disarmo, la non proliferazione e gli usi pacifici. L’UE e i suoi Stati membri, in coordinamento con partner che condividono 
gli stessi principi, hanno denunciato le minacce nucleari, la disinformazione e la palese indifferenza della Russia per la 
sicurezza e la protezione degli impianti nucleari e delle zone circostanti in Ucraina, e hanno collaborato con il resto della 
comunità internazionale nel tentativo di preservare e consolidare ulteriormente il regime internazionale in questo settore. 
L’UE ha inoltre condannato il cambiamento dello status di paese non nucleare della Bielorussia, un altro sviluppo 
preoccupante che si aggiunge ai tentativi inaccettabili di ridefinire l’architettura di sicurezza europea basata su regole.

Trattato di non proliferazione delle armi nucleari

Il trattato di non proliferazione delle armi nucleari (TNP) continua a rappresentare, per l’UE, la pietra angolare del regime 
globale di non proliferazione nucleare, presupposto essenziale per la prosecuzione del disarmo nucleare, in conformità 
dell’articolo VI del TNP, ed elemento importante per lo sviluppo delle applicazioni dell’energia nucleare per scopi pacifici, 
in conformità dell’articolo IV del TNP. Tutti gli Stati membri dell’UE sono Stati parte di tale trattato.

Dopo essere stata rinviata tre volte a causa della pandemia di COVID-19, la decima conferenza di revisione del TNP si è 
svolta a New York tra il 1o e il 26 agosto 2022. L’UE ha partecipato attivamente alla conferenza di revisione, rilasciando sei 
dichiarazioni, intervenendo nei negoziati in seno ai tre comitati principali, coordinando l’azione dei suoi Stati membri, 
presentando documenti di lavoro (1) e organizzando eventi collaterali (2) per promuovere gli obiettivi politici contenuti 
nelle conclusioni del Consiglio sulla decima conferenza di revisione delle parti del trattato di non proliferazione delle armi 
nucleari (TNP), approvate il 15 novembre 2021. Tra questi figurano l’impegno a promuovere il disarmo nucleare in 
conformità dell’articolo VI del TNP, il sostegno a favore dell’intensificazione del dialogo al fine di promuovere ulteriori 
progressi nel campo del disarmo, i vantaggi di un lavoro concreto sulla riduzione del rischio strategico e nucleare, 
l’importanza che riveste la cooperazione multilaterale per portare avanti la verifica del disarmo nucleare nonché l’avvio 

(1) L’UE ha presentato due documenti di lavoro in occasione della conferenza di revisione: «Priorities of the European Union for the tenth 
Review Conference of the Parties to the Treaty on the Non-Proliferation of Nuclear Weapons» (Priorità dell’Unione europea per la decima 
conferenza di revisione delle parti del trattato di non proliferazione delle armi nucleari) e «Comprehensive Nuclear-Test-Ban Treaty for the 
Tenth Review Conference of the Parties to the Treaty on the Non-Proliferation of Nuclear Weapons» (Trattato sulla messa al bando totale degli 
esperimenti nucleari per la decima conferenza di revisione delle parti del trattato di non proliferazione delle armi nucleari).

(2) L’UE ha organizzato o coorganizzato i seguenti eventi collaterali: «Reinforcing the global nuclear security architecture: Universalization of the 
International Convention for the Suppression of Acts of Nuclear Terrorism (ICSANT)» (Rafforzare l’architettura globale di sicurezza nucleare: 
universalizzazione della Convenzione internazionale per la repressione degli atti di terrorismo nucleare (ICSANT)), con l’Ufficio delle 
Nazioni Unite per l’antiterrorismo (UNOCT); «European Union Support for the Comprehensive Test Ban Treaty (CTBT) and its Organization» 
(Sostegno dell’Unione europea al trattato sulla messa al bando totale degli esperimenti nucleari (CTBT) e alla sua Organizzazione); 
«Safeguarding in a regional arrangement» (Salvaguardie in un accordo regionale); e «Narratives on the Middle East Weapons of Mass 
Destruction-Free Zone: Historical accounts, drivers, and themes» (Narrazioni sulla zona senza armi di distruzione di massa in Medio 
Oriente: retrospettiva storica, fattori trainanti e temi), con l’Istituto delle Nazioni Unite per la ricerca sul disarmo (UNIDIR).
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immediato e la rapida conclusione di negoziati, nell’ambito della Conferenza del disarmo, relativi a un trattato sul bando 
della produzione di materiale fissile per armi nucleari o altri ordigni esplosivi nucleari. Inoltre, l’UE ha condannato la 
palese violazione, da parte della Russia, del memorandum di Budapest, le sconsiderate minacce di utilizzare armi nucleari e 
altri atti irresponsabili contro la sicurezza e protezione nucleare in Ucraina, in particolare il sequestro illegale della centrale 
nucleare di Zaporizhzhia, in quanto pregiudicano il TNP.

Nonostante gli sforzi compiuti dall’UE e dai suoi Stati membri, dai partner che condividono gli stessi principi e dagli altri 
Stati parte, che hanno avviato discussioni sostanziali al fine di ribadire l’importanza del TNP, esaminarne l’attuazione e 
individuare le azioni future, non è stato possibile adottare un documento consensuale finale a causa della sola opposizione 
della Russia in merito ai riferimenti alla centrale nucleare ucraina di Zaporizhzhia contenuti nel testo. Si è convenuto che la 
prossima conferenza di revisione del TNP si terrà nel 2026 a New York, che le sessioni del comitato preparatorio si terranno 
nel 2023 a Vienna, nel 2024 a Ginevra e nel 2025 a New York e che sarà istituito un gruppo di lavoro sull’ulteriore 
rafforzamento del processo di revisione.

Agenzia internazionale per l’energia atomica

L’UE attribuisce grande importanza al lavoro tecnico, indipendente e imparziale svolto dall’Agenzia internazionale per 
l’energia atomica (AIEA) nell’interezza del suo mandato, che riguarda sia la non proliferazione nucleare che l’uso pacifico 
della tecnologia nucleare. L’UE sostiene l’AIEA e i suoi Stati membri in vari modi. Oltre a fornire sostegno politico, l’UE e i 
suoi Stati membri sono tra i principali donatori dell’Agenzia, compreso il suo fondo per la cooperazione tecnica. Inoltre, 
dal 2003 l’UE ha sostenuto le attività dell’AIEA con oltre 60 milioni di EUR mediante otto decisioni successive del 
Consiglio. L’ultima, attualmente in vigore, è la decisione (PESC) 2020/1656 (3) del Consiglio, del 6 novembre 2020, sul 
sostegno dell’Unione alle attività svolte dall’AIEA nei settori della sicurezza nucleare e nel quadro dell’attuazione della 
strategia dell’UE contro la proliferazione delle armi di distruzione di massa («AIEA VIII»), che prevede un forte sostegno 
finanziario al programma di borse di studio Marie Skłodowska-Curie dell’AIEA, volto a incoraggiare le giovani donne a 
studiare e lavorare nei settori delle scienze e tecnologie nucleari, della sicurezza e protezione nucleare, della non 
proliferazione e del diritto nucleare.

Nel 2022, a causa del grave impatto dell’aggressione russa nei confronti dell’Ucraina sulla sicurezza e protezione nucleare, 
2,2 milioni di EUR provenienti dal bilancio a titolo della decisione (PESC) 2020/1656 sono stati riassegnati per l’assistenza 
all’Ucraina nel garantire il mantenimento del suo sistema di sicurezza nucleare (4).

Il sistema di salvaguardie dell’AIEA è una componente fondamentale del regime di non proliferazione nucleare e le attività di 
verifica dell’Agenzia svolgono un ruolo indispensabile nell’attuazione del TNP. L’UE sostiene il rafforzamento del sistema di 
salvaguardie dell’AIEA, resta del parere che gli accordi di salvaguardia globali costituiscano, unitamente al protocollo 
addizionale, le attuali norme di verifica nell’ambito del TNP e continua a chiedere che ne sia garantita l’adesione universale. 
Nel corso del 2022 le attività di sensibilizzazione rivolte a paesi terzi si sono concentrate sulla promozione dell’universa
lizzazione dell’accordo di salvaguardia globale e del relativo protocollo addizionale, nonché del protocollo modificato sulle 
piccole quantità (SQP).

La stretta cooperazione tra Euratom e l’AIEA, basata sull’accordo AIEA/Euratom del 1973, consente l’attuazione di 
salvaguardie efficaci ed efficienti in Europa.

L’UE sostiene attivamente il sistema di salvaguardie dell’AIEA, compreso il sostegno finanziario alla rete di laboratori di 
analisi dell’AIEA, nonché la promozione del sistema statale di contabilità e di controllo dei materiali nucleari (SSAC) nei 
paesi partner. Anche l’Associazione europea di ricerca e sviluppo in materia di salvaguardie (ESARDA), gestita dalla 
Commissione europea, porta avanti le sue attività di sensibilizzazione a livello internazionale attraverso i protocolli 
d’intesa con la Commissione africana per l’energia nucleare e la rete Asia-Pacifico per le salvaguardie in stretta 
collaborazione con l’Istituto per la gestione dei materiali nucleari. In tale contesto, un grande progetto di formazione e 
istruzione nel settore delle salvaguardie nucleari è finanziato insieme con la rete europea di formazione in campo nucleare 
(ENEN), compreso il primo programma accademico post-laurea sulle salvaguardie nucleari, in cooperazione con l’AIEA. Nel 
2022 è stato avviato un nuovo ambizioso programma dell’UE volto a rafforzare le salvaguardie nucleari in Africa, in 
cooperazione con la Commissione africana per l’energia nucleare e la Finlandia.

(3) GU L 372 I del 9.11.2020, pag. 4.
(4) GU L 257 del 5.10.2022, pag. 10.
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Nell’ambito dello strumento per la cooperazione in materia di sicurezza nucleare, l’UE ha stanziato 300 milioni di EUR nel 
periodo 2021-2027 per promuovere la sicurezza nucleare, la radioprotezione e l’applicazione di salvaguardie efficienti ed 
efficaci nei paesi terzi, inclusa la regione dell’Asia centrale.

Il Centro comune di ricerca (JRC) della Commissione europea e l’AIEA hanno continuato ad attuare il documento «Practical 
Arrangements on Cooperation on Nuclear Science Applications» (Modalità pratiche per la cooperazione in materia di 
applicazioni della scienza nucleare), sottoscritto il 15 febbraio 2017 e volto a sviluppare attività comuni e a evitare la 
duplicazione degli sforzi, tra l’altro in settori quali le scienze del suolo, le applicazioni mediche, le scienze oceaniche, i dati 
nucleari e i materiali di riferimento, la sicurezza alimentare, l’osservazione della Terra e la sorveglianza ambientale.

L’UE e i suoi Stati membri continuano a sostenere fortemente il programma di cooperazione tecnica dell’AIEA, anche 
attraverso contributi sostanziali al fondo per la cooperazione tecnica e all’iniziativa sugli usi pacifici, che sono strumenti 
importanti per consentire l’uso sicuro, protetto e pacifico della tecnologia nucleare e conseguire gli obiettivi 
dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile.

L’UE e l’AIEA tengono riunioni annuali a livello di alti funzionari per esaminare e pianificare la loro cooperazione a vasto 
raggio. Sebbene non sia stato possibile tenere le riunioni annuali del 2020 e del 2021 a causa della pandemia, sono stati 
mantenuti stretti contatti e la riunione a livello di alti funzionari del 2022 si è svolta a Vienna il 15 marzo.

Trattato sulla messa al bando totale degli esperimenti nucleari

L’entrata in vigore e l’universalizzazione del trattato sulla messa al bando totale degli esperimenti nucleari (CTBT) sono 
obiettivi fondamentali della strategia dell’UE contro la proliferazione delle armi di distruzione di massa. Tutti gli Stati 
membri dell’UE hanno dimostrato il loro impegno nei confronti del trattato ratificandolo e rispettandone già gli obiettivi 
in attesa della sua entrata in vigore. Il CTBT rappresenta una misura forte per il rafforzamento della fiducia e della sicurezza 
e contribuisce sia al disarmo nucleare che alla non proliferazione.

Nel 2022 l’UE ha avviato attività diplomatiche a sostegno del CTBT e ha ripetutamente chiesto la ratifica del trattato nelle 
sue dichiarazioni nelle sedi pertinenti nonché nei contatti bilaterali con i pertinenti paesi inclusi e non inclusi 
nell’allegato II, anche in occasione della riunione degli «Amici del CTBT» tenutasi a New York nel settembre 2022. La 
promozione della sua entrata in vigore è una delle azioni previste nell’agenda per il disarmo del segretario generale delle 
Nazioni Unite «Securing Our Common Future» (Assicurare il nostro futuro comune), che l’UE ha deciso di sostenere.

L’UE promuove in modo coerente i benefici e i contributi apportati dal CTBT per la pace, la sicurezza, il disarmo e la non 
proliferazione, anche nelle sue applicazioni civili. Il fermo impegno politico e finanziario dell’UE nei confronti del trattato 
e della sua organizzazione è proseguito nel 2022 mediante l’attuazione della decisione (PESC) 2020/901 del Consiglio sul 
sostegno dell’Unione alle attività della commissione preparatoria dell’Organizzazione del trattato sulla messa al bando 
totale degli esperimenti nucleari (CTBTO) per il rafforzamento delle sue capacità di monitoraggio e di verifica e nell’ambito 
dell’attuazione della strategia dell’UE contro la proliferazione delle armi di distruzione di massa (5). Il sostegno finanziario 
dell’UE al CTBT ha contribuito al mantenimento e al potenziamento del Sistema internazionale di monitoraggio (IMS) 
fornendo sostegno tecnico, sviluppando le capacità e favorendo la partecipazione di esperti alle riunioni della CTBTO, in 
particolare per quanto riguarda i paesi in via di sviluppo. L’UE ha partecipato attivamente alle sessioni della commissione 
preparatoria per la CTBTO e dei suoi gruppi di lavoro A e B.

Sicurezza nucleare e questioni correlate

L’UE sottolinea la necessità di continuare a rafforzare la sicurezza nucleare a livello mondiale al fine di prevenire il 
terrorismo nucleare e facilitare gli usi pacifici della tecnologia nucleare. L’UE continua a sostenere pienamente i risultati 
della conferenza internazionale sulla sicurezza nucleare (ICONS 2020), tenutasi nel febbraio 2020. Nella sua dichiarazione 
ministeriale ribadisce l’impegno di sostenere e rafforzare la sicurezza nucleare efficace e globale di tutti i materiali e impianti 
nucleari e altri materiali e impianti radioattivi e riconosce il ruolo centrale dell’AIEA nell’agevolare e coordinare la 
cooperazione internazionale nel settore della sicurezza nucleare. L’UE ha avviato i preparativi per la prossima riunione 
dell’ICONS, che si terrà nel maggio 2024.

(5) GU L 207 del 30.6.2020, pag. 15.
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L’UE ha condannato con la massima fermezza, in numerose dichiarazioni in sede di conferenza generale dell’AIEA e di 
Consiglio dei governatori dell’AIEA, l’aggressione non provocata e ingiustificata della Russia nei confronti dell’Ucraina, che 
minaccia in modo grave e diretto la sicurezza e protezione nucleare e le attività di verifica delle salvaguardie in Ucraina. L’UE 
ha sostenuto le attività diplomatiche del direttore generale dell’AIEA volte a garantire la sicurezza e protezione nucleare 
degli impianti nucleari ucraini e la costante presenza delle missioni di sostegno e assistenza dell’AIEA in tutte le centrali 
nucleari ucraine alle quali l’UE ha contribuito finanziariamente.

L’UE ha prestato assistenza all’Ucraina sia a livello bilaterale che attraverso l’AIEA. Dall’inizio della guerra, l’UE è uno dei 
principali donatori dell’Ucraina, avendo erogato al paese quasi 53 milioni di EUR in assistenza relativa alla sicurezza e 
protezione nucleare, di cui 5,6 milioni di EUR tramite l’AIEA, compresi 2,2 milioni di EUR a titolo della decisione 
(PESC) 2020/1656 modificata.

Nel 2022, nell’ambito dello strumento europeo per la cooperazione internazionale in materia di sicurezza nucleare (INSC), 
sono stati impegnati 13 milioni di EUR a favore dell’Ucraina e altri 3,4 milioni di EUR a favore dell’AIEA per sostenere, tra 
l’altro, l’invio di personale dell’AIEA presso i principali impianti nucleari del paese, l’assistenza bilaterale per ripristinare le 
capacità di monitoraggio e di analisi, oltre al rinnovo del finanziamento dell’Ufficio di sostegno comune di Kiev. 
Attualmente l’UE è anche il principale donatore del Conto internazionale di cooperazione per Chernobyl (ICCA), volto a 
ricostruire le infrastrutture connesse alla sicurezza nucleare.

L’UE ritiene importante che tutti gli Stati aderiscano ai principali strumenti di sicurezza e protezione nucleare, quali 
l’emendamento della convenzione sulla protezione fisica dei materiali nucleari (A/CPPNM) (6), la convenzione 
internazionale per la repressione degli atti di terrorismo nucleare (ICSANT), la convenzione sulla sicurezza nucleare (7) o la 
convenzione congiunta sulla sicurezza della gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi (8). L’UE continuerà a 
sostenere gli Stati nei loro sforzi volti ad attuare pienamente tali convenzioni.

L’UE ha contribuito in modo significativo al documento conclusivo consensuale della riunione di riesame dell’A/CPPNM, 
esito conseguito nonostante la grave situazione politica del marzo 2022, e lo ha accolto con favore. Le gravi minacce alla 
sicurezza e protezione nucleare derivanti dall’aggressione della Russia nei confronti dell’Ucraina sono state affrontate in un 
documento a sé stante proposto dall’UE che ha ricevuto ampio sostegno dagli Stati parte.

Nel 2022 l’UE ha continuato a sostenere l’universalizzazione e l’effettiva attuazione dell’ICSANT mediante la decisione 
(PESC) 2018/1939 del Consiglio (9), attuata dall’Ufficio delle Nazioni Unite per l’antiterrorismo (UNOCT) e dall’Ufficio 
delle Nazioni Unite contro la droga e il crimine (UNODC). Con tale decisione si intende aumentare il numero di aderenti 
all’ICSANT, migliorare la consapevolezza tra politici e decisori nazionali nonché sviluppare capacità al fine di contribuire a 
migliorare la legislazione nazionale e rafforzare la capacità dei portatori di interessi, tra cui gli operatori della giustizia 
penale, di indagare, perseguire e giudicare i casi di terrorismo nucleare. Insieme al Canada e all’UNODC, l’UE ha 
patrocinato l’evento per il 20o anniversario dell’ICSANT, tenutosi a Vienna il 12 dicembre 2022.

L’UE ha continuato a sostenere l’iniziativa globale per combattere il terrorismo nucleare (GICNT) e la sua missione di 
rafforzare la capacità mondiale di prevenire, individuare e reagire al terrorismo nucleare. L’UE e i suoi Stati membri 
partecipano attivamente ai lavori della GICNT in tutti gli ambiti: rilevazione nucleare, scienza forense in campo nucleare 
nonché risposta e mitigazione.

Nel 2013 l’UE ha sottoscritto con l’AIEA modalità pratiche per la cooperazione su questioni tecniche in materia di sicurezza 
nucleare che mirano, tra l’altro, ad accrescere il coordinamento delle attività di formazione e sviluppo di capacità per la 
promozione e l’attuazione di pratiche sostenibili di cultura della sicurezza nucleare. Il centro di formazione per la sicurezza 
nucleare dell’UE per l’individuazione degli atti illeciti con materiali nucleari e altri materiali radioattivi e la relativa risposta 
(EUSECTRA) è pienamente operativo dal 2013, a beneficio degli Stati membri dell’Unione europea e dei paesi partner, tra 
cui vari membri della GICNT. Il centro è utilizzato anche per esercitazioni pratiche connesse principalmente alla lotta 
contro il traffico di materiale nucleare e per attività di scienza forense in campo nucleare sulla caratterizzazione del 
materiale nucleare intercettato. Inoltre, la Commissione europea continua a svolgere un ruolo importante nell’ambito del 
gruppo «Monitoraggio delle frontiere» per la sicurezza nucleare. Copresiede sia tale gruppo che i suoi due sottogruppi sulle 
tecnologie di individuazione e lo sviluppo delle capacità.

(6) Tutti gli Stati membri dell’UE sono parti dell’A/CPPNM.
(7) Tutti gli Stati membri dell’UE sono parti della convenzione.
(8) Tutti gli Stati membri dell’UE sono parti della convenzione congiunta.
(9) GU L 314 del 11.12.2018, pag. 41.
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Iniziative e regimi di verifica

L’UE ritiene che un ulteriore sviluppo delle capacità multilaterali di verifica del disarmo nucleare possa contribuire alla 
realizzazione e al mantenimento di un mondo senza armi nucleari. In tale contesto, l’UE e i suoi Stati membri hanno 
sostenuto pienamente l’istituzione del gruppo di esperti governativi delle Nazioni Unite sulla verifica del disarmo nucleare, 
nonché la decisione di proseguire i lavori nel 2022 e nel 2023 per recuperare le sessioni che non si sono potute svolgere a 
causa della pandemia di COVID-19. L’UE ha continuato a partecipare al Partenariato internazionale per la verifica del 
disarmo nucleare (IPNDV), che dal 27 al 29 giugno 2022 ha tenuto a Bruxelles l’esercitazione a tavolino JUNEX 22, la sua 
prima riunione in presenza dopo oltre due anni. Durante la plenaria dell’IPNDV, svoltasi a Sydney (Australia) dal 5 al 
9 dicembre 2022, i partner hanno valutato i progressi compiuti nella sua terza fase di lavoro, concentrandosi sulla 
valutazione dei concetti di verifica attraverso applicazioni basate su scenari e sull’individuazione e valutazione delle 
tecnologie che contribuiscono agli obiettivi di verifica.

Aspetti e questioni regionali

Iran/PACG

Malgrado il sostegno politico fornito dagli Stati membri dell’UE e gli intensi sforzi diplomatici internazionali volti a 
ripristinare la piena attuazione del piano d’azione congiunto globale (PACG), compresi i negoziati a Vienna, facilitati 
dall’alto rappresentante dell’UE in qualità di coordinatore della commissione congiunta del PACG, non è stato possibile 
giungere a un accordo nel corso del 2022. Le successive relazioni dell’AIEA hanno documentato un’allarmante 
accelerazione del programma nucleare iraniano, che si discosta notevolmente dagli impegni assunti nell’ambito del PACG, 
in particolare per quanto riguarda l’espansione della sua capacità di arricchimento nucleare e la produzione di uranio 
altamente arricchito. Per quanto riguarda le questioni in sospeso in materia di salvaguardie (particelle di uranio individuate 
in tre luoghi non dichiarati), l’8 giugno e il 17 novembre 2022 il Consiglio dei governatori dell’AIEA ha adottato risoluzioni 
che invitano l’Iran a collaborare con l’Agenzia.

Nel frattempo, L’UE ha continuato anche a prestare sostegno alla missione a lungo termine dell’AIEA per la verifica e il 
monitoraggio degli impegni dell’Iran in materia di nucleare. L’UE ha portato avanti la cooperazione con l’Iran nel settore 
nucleare civile ai sensi dell’allegato III del PACG nell’ambito della sicurezza nucleare. Tale cooperazione comprende il 
sostegno all’autorità di regolamentazione iraniana in materia di sicurezza nucleare (INRA), i test di resistenza per la 
centrale nucleare di Bushehr e la fornitura di attrezzature per il centro iraniano di sicurezza nucleare dell’INRA. Il canale di 
approvvigionamento del PACG, che esamina i trasferimenti di prodotti nucleari o a duplice uso verso l’Iran, rimane 
operativo.

Nelle conclusioni del Consiglio del 12 dicembre 2022 l’UE ha ribadito il suo impegno e il suo costante sostegno a favore 
della piena ed effettiva attuazione di un PACG ripristinato e ha invitato tutti i paesi a sostenere l’attuazione della 
risoluzione 2231 (2015) del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite. L’alto rappresentante dell’UE, in qualità di 
coordinatore del PACG, mantiene il suo pieno impegno a collaborare con la comunità internazionale per preservare il 
PACG e garantirne la piena attuazione.

Repubblica popolare democratica di Corea (RPDC)

Nel corso del 2022 l’UE ha sottolineato che ciascuno dei lanci di missili balistici effettuati dalla RPDC in numero senza 
precedenti rappresenta una palese violazione delle risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite e pone una 
grave minaccia per la pace e la sicurezza regionali e internazionali. Le dichiarazioni rilasciate ad aprile e novembre dall’alto 
rappresentante a nome dell’UE hanno condannato la ripresa, da parte della RPDC, dei lanci di missili balistici 
intercontinentali. Nelle sue dichiarazioni l’UE ha inoltre espresso solidarietà alla Repubblica di Corea e al Giappone di 
fronte al lancio, da parte della RPDC, di nuovi e vecchi tipi di missili a corto raggio e alle affermazioni di quest’ultima 
secondo cui alcuni di essi potrebbero essere utilizzati per trasportare testate nucleari. L’UE ha chiarito che tali azioni, 
insieme al proseguimento dell’attività nei siti nucleari della RPDC, non saranno mai ammesse come legittime. L’UE ha 
ribadito che l’unica via verso una pace e una sicurezza sostenibili dipende dalle azioni che la RPDC adotterà per rispettare 
l’obbligo di abbandonare il suo intero arsenale nucleare, le altre armi di distruzione di massa, i programmi relativi ai missili 
balistici e i programmi nucleari esistenti in modo completo, verificabile e irreversibile, nonché per cessare tutte le attività 
connesse.

Gli Stati membri dell’UE hanno continuato a incoraggiare tutti i membri delle Nazioni Unite, in particolare i membri del 
Consiglio di sicurezza, affinché esortino la RPDC a cambiare rotta, sottolineando che lo strumento più efficace per 
raggiungere tale obiettivo è la piena attuazione delle sanzioni del Consiglio di sicurezza. Poiché il Consiglio di sicurezza ha 
continuato a non intervenire, l’UE ha intensificato le consultazioni con i partner al fine di individuare altre modalità per 
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limitare i flussi verso la RPDC di finanziamenti, conoscenze e componenti che potrebbero essere utilizzati per sostenere i 
suoi programmi di armi illegali. In quest’ottica, in aprile e in dicembre l’UE ha adottato ulteriori misure restrittive nei 
confronti di persone ed entità della RPDC. In aggiunta alle 80 persone e alle 75 entità inserite in elenco nell’ambito delle 
sanzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, 73 persone e 17 entità sono divenute successivamente oggetto di 
misure restrittive dell’UE.

L’UE ha sfruttato appieno le opportunità offerte nei consessi internazionali in materia di non proliferazione per invitare la 
RPDC a ripristinare immediatamente il pieno rispetto del TNP in quanto Stato non dotato di armi nucleari e dell’accordo di 
salvaguardia globale dell’AIEA, a porre in vigore il protocollo addizionale e a firmare e ratificare il trattato sulla messa al 
bando totale degli esperimenti nucleari. L’UE ha continuato a insistere sul fatto che la situazione può essere risolta 
unicamente con mezzi pacifici. L’UE ha esortato la RPDC a riprendere il dialogo con le parti principali e ha ribadito la sua 
disponibilità a sostenere o agevolare un nuovo processo diplomatico volto alla denuclearizzazione completa, verificabile e 
irreversibile della penisola coreana.

Zona libera da armi nucleari e altre armi di distruzione di massa in Medio Oriente

Impegnata ad attuare la risoluzione sul Medio Oriente adottata in occasione della conferenza di revisione del TNP del 1995, 
l’UE ritiene incoraggianti i risultati della terza conferenza delle Nazioni Unite sull’istituzione di una zona libera da armi 
nucleari e altre armi di distruzione di massa in Medio Oriente, tenutasi a New York dal 14 al 18 novembre 2022.

Mediante la decisione (PESC) 2019/938 del Consiglio (10), del 6 giugno 2019, che sostiene un processo di rafforzamento 
della fiducia che porti a creare una zona senza armi nucleari e tutte le altre armi di distruzione di massa in Medio Oriente, 
oggetto di libero accordo da parte tutti gli Stati della regione, nel 2022 l’UE ha sostenuto il progetto UNIDIR relativo alla 
zona senza armi di distruzione di massa in Medio Oriente, volto a colmare un’importante lacuna della ricerca 
sull’evoluzione della questione nel corso del tempo, sviluppare capacità di analisi che contribuiscano a una nuova 
riflessione su questioni di sicurezza regionale e sulla zona, raccogliere idee e sviluppare nuove proposte sui prossimi passi 
da fare per avanzare e promuovere un dialogo inclusivo tra esperti e decisori politici su questioni di sicurezza regionale e 
sulla zona. Alla fine dell’anno l’UE ha avviato le discussioni su una fase II del progetto, con l’obiettivo di continuare a 
sostenere la zona oltre il 2022.

ARMI CHIMICHE

Il 29 aprile 2022 si è celebrato il 25o anniversario dell’entrata in vigore della convenzione sulla proibizione dello sviluppo, 
produzione, immagazzinaggio ed uso di armi chimiche e sulla loro distruzione (CWC). In una dichiarazione rilasciata in tale 
occasione a nome dell’UE, l’alto rappresentante ha ricordato che l’uso di armi chimiche da parte di chiunque, in qualsiasi 
luogo e momento e in qualsiasi circostanza costituisce una violazione del diritto internazionale e può essere equiparato ai 
più gravi crimini di portata internazionale, ovvero i crimini di guerra e i crimini contro l’umanità.

Per tutto il 2022 l’UE ha continuato a impegnarsi appieno per contrastare la proliferazione delle armi chimiche e sostenere 
la lotta contro l’impunità per l’uso di armi chimiche. L’UE ha mantenuto il suo forte sostegno politico, diplomatico e 
finanziario, a titolo volontario, a favore dell’Organizzazione per la proibizione delle armi chimiche (OPCW), l’organo 
esecutivo della CWC. Il sostegno è stato espresso in dichiarazioni, iniziative e contributi finanziari volontari tramite 
decisioni del Consiglio. I contributi finanziari volontari hanno favorito le attività essenziali dell’OPCW, in particolare per 
quanto riguarda la verifica e lo sviluppo di capacità, le operazioni dell’OPCW attraverso la fornitura di immagini satellitari, 
nonché l’aggiornamento delle capacità dell’OPCW in materia di cibersicurezza e protezione delle informazioni. L’UE e i suoi 
Stati membri sono rimasti i maggiori contributori finanziari a titolo volontario nel sostegno all’istituzione del nuovo 
laboratorio dell’OPCW, il centro per la chimica e la tecnologia.

Il 14 novembre 2022 l’UE ha imposto ulteriori misure restrittive connesse all’avvelenamento di Alexei Navalny e alla 
produzione di vettori di armi chimiche in Siria (11). Alla fine del 2022 le misure previste dal regime di sanzioni dell’UE in 
materia di armi chimiche si applicavano a un totale di 25 persone e tre entità.

(10) GU L 149 del 7.6.2019, pag. 63.
(11) Regolamento di esecuzione (UE) 2022/2228 del Consiglio, del 14 novembre 2022, che attua il regolamento (UE) 2018/1542 relativo 

a misure restrittive contro la proliferazione e l’uso delle armi chimiche (GU L 293 I del 14.11.2022, pag. 1).
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In merito all’OPCW, la Russia, nell’ambito della sua aggressione nei confronti dell’Ucraina, ha avviato una campagna di 
disinformazione e propaganda controllata dallo Stato per diffondere accuse infondate e non provate contro l’Ucraina e altri 
paesi in merito a programmi di armi chimiche. Al fine di contrastare la disinformazione russa, nelle sue dichiarazioni l’UE 
ha ricordato che è assodato che l’Ucraina sia un membro responsabile della convenzione sulle armi chimiche e osservi 
pienamente la convenzione.

ARMI BIOLOGICHE

La convenzione sulle armi biologiche e tossiniche (BTWC) vieta lo sviluppo, la produzione, l’acquisizione, il trasferimento, 
l’immagazzinaggio e l’uso di armi biologiche e tossiniche. Rappresenta il primo trattato multilaterale sul disarmo che vieta 
un’intera categoria di armi di distruzione di massa. Tutti gli Stati membri dell’UE sono Stati parte della BTWC.

L’UE e i suoi Stati membri hanno contribuito attivamente alla nona conferenza di revisione della BTWC, tenutasi a Ginevra 
tra il 27 novembre e il 16 dicembre 2022. Un risultato significativo è stato il fatto che gli allora 184 Stati parte siano stati in 
grado di raggiungere un accordo su un documento finale, in particolare tenendo conto delle tensioni globali e dello stallo 
registrato in altri consessi nel contesto della guerra di aggressione della Russia nei confronti dell’Ucraina. Uno dei 
principali risultati è stata la decisione di istituire un gruppo di lavoro che, tra il 2023 e il 2026, individuerà misure 
specifiche ed efficaci, comprese eventuali misure giuridicamente vincolanti, sui meccanismi di attuazione della 
cooperazione e dell’assistenza ai sensi dell’articolo X e su un comitato consultivo scientifico e tecnologico, oltre a nuove 
discussioni su conformità e verifica, e formulerà raccomandazioni per rafforzare e istituzionalizzare la convenzione in tutti 
i suoi aspetti.

Nel corso del 2022 l’UE ha svolto un ruolo attivo nel contrastare la campagna di disinformazione della Russia sulle armi 
biologiche, che consisteva tra l’altro nello sfruttare i meccanismi previsti dagli articoli V e VI della BTWC allo scopo di 
diffondere disinformazione nel tentativo di giustificare l’aggressione nei confronti dell’Ucraina.

In linea con la strategia dell’UE contro la proliferazione delle armi di distruzione di massa, e quale sostenitrice di lunga data 
della BTWC, nel 2022 l’UE ha continuato a fornire un sostegno coerente attraverso l’attuazione di due decisioni del 
Consiglio, finanziando attività dell’UNODA a sostegno dello sviluppo di capacità per rafforzare l’attuazione della BTWC a 
livello nazionale, promuovendo reti di biosicurezza nel Sud globale, sostenendo il programma intersessionale e i 
preparativi per la nona conferenza di revisione, rafforzando la preparazione degli Stati parte per prevenire e rispondere agli 
attacchi che coinvolgono agenti biologici e favorendo strumenti per la sensibilizzazione, l’istruzione e la partecipazione. Nel 
2022 l’UE ha inoltre continuato a sostenere l’iniziativa dell’UNODA «Youth for Biosecurity» (I giovani per la biosicurezza). 
Un altro aspetto importante del sostegno dell’UE ha riguardato l’universalizzazione della convenzione. Nel 2022 l’UE ha 
contribuito a finanziare un seminario delle Nazioni Unite sull’universalizzazione per l’Africa e ha intrapreso un’iniziativa 
UE di universalizzazione rivolta ai paesi che non avevano ancora aderito alla convenzione.

MISSILI BALISTICI

Il codice di condotta dell’Aia contro la proliferazione dei missili balistici (HCOC) è l’unico strumento multilaterale per la 
trasparenza e il rafforzamento della fiducia in relazione ai missili balistici. Gli Stati che aderiscono all’HCOC si impegnano 
volontariamente a fornire notifiche pre-lancio in relazione ai missili balistici e ai veicoli di lancio nello spazio e a 
presentare una dichiarazione annuale delle loro politiche in materia di missili balistici e veicoli di lancio nello spazio.

L’UE sostiene fermamente l’HCOC sin dalla sua creazione. Tutti gli Stati membri dell’UE vi hanno aderito e l’UE si rivolge 
regolarmente agli Stati non firmatari per sostenere la sua ulteriore universalizzazione. Attualmente, i 144 Stati membri 
delle Nazioni Unite hanno aderito al codice. Tramite una serie di successive decisioni del Consiglio, l’UE ha finanziato dal 
2008 le attività di sensibilizzazione, gli eventi collaterali, i documenti di ricerca, le riunioni di esperti e le sessioni di 
sensibilizzazione regionale dell’HCOC. Queste attività sono condotte dalla Fondation pour la Recherche Stratégique, che ha 
sede a Parigi, solitamente coinvolgendo anche la presidenza dell’HCOC. Nel corso del 2022 è stata elaborata una nuova 
decisione del Consiglio che proroga fino al 2026 il sostegno dell’UE mediante una nuova azione (12). I principali obiettivi 
dell’azione consistono nel promuovere l’universalità del codice di condotta dell’Aia, la sua piena attuazione e un suo 
migliore inserimento negli sforzi volti a contrastare la proliferazione dei missili balistici.

(12) Adottata dal Consiglio il 17 gennaio 2023 come decisione (PESC) 2023/124 del Consiglio (GU L 16 del 18.1.2023, pag. 36).
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La 21a riunione ordinaria annuale del codice di condotta dell’Aia, tenutasi a Vienna il 30 e 31 maggio 2022, si è svolta nel 
contesto dell’invasione militare su vasta scala dell’Ucraina da parte della Russia. Nel corso della riunione l’UE e i suoi Stati 
membri hanno ribadito il loro fermo sostegno all’HCOC, alla sua universalizzazione, alla sua piena attuazione e al suo 
funzionamento efficiente (13). A differenza delle precedenti riunioni ordinarie annuali, in questa occasione gli Stati 
firmatari dell’HCOC non hanno emesso alcun comunicato stampa.

Nel 2022, il 20o anniversario del codice di condotta dell’Aia contro la proliferazione dei missili balistici (HCOC) ha offerto 
all’UE l’opportunità di attirare maggiormente l’attenzione a livello internazionale nei confronti del codice, anche 
rafforzando la sensibilizzazione nei confronti degli Stati che non vi hanno ancora aderito (14). L’UE, i Paesi Bassi e la Francia 
hanno celebrato questo anniversario organizzando un evento di sensibilizzazione internazionale sull’HCOC il 1° giugno a 
Vienna e, a novembre, una visita sulla trasparenza del sito di lancio nello spazio — una fondamentale misura di 
trasparenza dell’HCOC — presso il cosmodromo europeo di Kourou, nella Guyana francese.

RISOLUZIONE 1540 DEL CONSIGLIO DI SICUREZZA DELL’ONU

L’UE considera la risoluzione 1540 del Consiglio di sicurezza un pilastro centrale dell’architettura internazionale di non 
proliferazione, un elemento chiave degli sforzi globali volti a prevenire la proliferazione delle armi di distruzione di massa, 
anche verso terroristi e altri attori non statali.

La protezione contro la proliferazione di materiali e know-how richiede non solo un’attuazione attraverso la legislazione 
nazionale, ma anche l’esecuzione e il monitoraggio a livello transfrontaliero e intersettoriale. L’UE collabora con i paesi 
partner per rafforzare la loro capacità di aderire alle disposizioni della risoluzione 1540 e sostiene le agenzie delle Nazioni 
Unite nel loro lavoro volto a promuovere la comprensione e la conformità.

L’UE ha partecipato attivamente alle consultazioni aperte del riesame globale della risoluzione 1540 del Consiglio di 
sicurezza, che si sono svolte a New York dal 31 maggio al 2 giugno 2022. L’UE ha accolto con favore il nuovo mandato 
decennale del comitato previsto dalla risoluzione 2663 (2022) adottata il 30 novembre 2022 e la decisione secondo cui il 
comitato rivedrà i suoi orientamenti interni su questioni riguardanti il proprio gruppo di esperti. L’UE ha preso atto con 
soddisfazione che la nuova risoluzione 2663 (2022) pone in evidenza per la prima volta la significativa partecipazione 
delle donne nell’ulteriore rafforzamento dei lavori del comitato.

Il sostegno dell’UE all’attuazione della risoluzione 1540 del Consiglio di sicurezza da parte degli Stati membri delle Nazioni 
Unite comprende in particolare gli elementi elencati in appresso.

— L’iniziativa dei centri di eccellenza in ambito chimico, biologico, radiologico e nucleare (CBRN) fornisce un’assistenza 
significativa nell’attenuare i rischi derivanti da incidenti di origine accidentale, naturale o criminale nei paesi partner. 
Tale iniziativa, guidata dalle esigenze e dalla domanda, rafforza la governance della sicurezza multirischio sia a livello 
nazionale che regionale. Con un bilancio di quasi 150 milioni di USD nel periodo 2021-28, i centri di eccellenza 
CBRN sostengono lo sviluppo delle capacità anche tramite esercitazioni transfrontaliere in tempo reale con 64 paesi.

— L’UE aiuta gli Stati ad attenuare i rischi CBRN attraverso il programma di controllo delle esportazioni P2P per i prodotti 
a duplice uso, che si concentra sulla riduzione del rischio di proliferazione delle armi di distruzione di massa 
rafforzando la cooperazione internazionale nel settore dei controlli sugli scambi commerciali dei prodotti a duplice 
uso e migliorando le capacità nazionali e regionali.

— Il sostegno dell’UE, a titolo del bilancio PESC, a favore di altri Stati specificamente connessi all’attuazione della 
risoluzione 1540 è fornito dal 2006 tramite due azioni comuni del Consiglio e quattro decisioni PESC del Consiglio 
(cfr. allegato II). Tale sostegno ha contribuito a ridurre il numero degli Stati che non hanno presentato le relazioni e di 
quelli che non hanno fornito le informazioni supplementari richieste dal comitato 1540 in seguito alla presentazione 
di relazioni incomplete. Nel 2022 tale sostegno ammontava, in totale, a quasi 9 milioni di EUR.

— L’UE aiuta i paesi terzi ad adempiere ai loro obblighi ai sensi della risoluzione 1540 mediante l’attuazione dei trattati 
multilaterali di non proliferazione. Tale sostegno, a titolo del bilancio PESC, è fornito nel quadro di partenariati 
bilaterali di cooperazione e assistenza, nonché del sostegno alle Nazioni Unite e alle organizzazioni regionali. Il 
sostegno agli sforzi di non proliferazione si concentra in particolare sulla convenzione sulle armi biologiche e 
tossiniche (BTWC), sulla convenzione sulle armi chimiche (CWC), sul trattato di non proliferazione delle armi nucleari 
(TNP), sul meccanismo del segretario generale delle Nazioni Unite per le indagini sul presunto uso di armi chimiche e 
biologiche (UNSGM) e sul codice di condotta dell’Aia.

(13) Dichiarazione dell’UE in occasione della 21a riunione ordinaria annuale del codice di condotta dell’Aia contro la proliferazione dei 
missili balistici (HCOC), resa il 30 maggio 2022

(14) L’UE unisce le forze per contrastare la proliferazione dei missili balistici
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— È inoltre opportuno sottolineare l’importanza, nel contesto della risoluzione 1540 del Consiglio di sicurezza, dei 
controlli sulle esportazioni per evitare la proliferazione delle armi di distruzione di massa. La risoluzione invita gli Stati 
a istituire, sviluppare e mantenere adeguati ed efficaci controlli a livello nazionale sulle esportazioni e sui trasbordi di 
materiali connessi alle armi nucleari, chimiche o biologiche, o ai relativi vettori, nonché ad adottare misure di 
cooperazione al fine di impedirne il traffico illecito. L’UE partecipa attivamente a tutti i regimi multilaterali di controllo 
delle esportazioni in materia di armi di distruzione di massa, nonché ai lavori dell’iniziativa di partenariato globale del 
G7 contro la diffusione delle armi di distruzione di massa.

ARMI CONVENZIONALI

Armi leggere e di piccolo calibro

In linea con la sua strategia del 2018 contro le armi da fuoco, le armi leggere e le armi di piccolo calibro (SALW) illegali e le 
relative munizioni, dal titolo «Mettere in sicurezza le armi, proteggere i cittadini», nel 2022 l’UE ha mantenuto il suo pieno 
impegno a prevenire e limitare il commercio illegale di SALW e relative munizioni e a promuovere la trasparenza e la 
responsabilità per quanto riguarda il commercio legale di tali armi.

Nel corso del 2022 l’UE ha continuato a portare avanti i consueti progetti diversi di controllo delle SALW, con particolare 
attenzione alle campagne civili volontarie per il disarmo, alla raccolta e alla distruzione delle eccedenze di SALW e 
munizioni, alla sicurezza fisica e alla gestione delle scorte di SALW e munizioni, nonché allo sviluppo delle capacità per la 
marcatura, la registrazione e il rintracciamento. La maggior parte di questi progetti ha una portata regionale ed è stata 
posta in atto con l’ausilio di organizzazioni regionali.

Il sostegno all’Ucraina nella difesa della sua sovranità nazionale e integrità territoriale contro l’aggressione militare illegale e 
non provocata della Russia, realizzato attraverso la fornitura di armi di vario tipo all’Ucraina, ha costituito una priorità 
politica e una necessità strategica per l’UE e i suoi Stati membri. Gli Stati membri dell’UE hanno convenuto che 
l’esportazione di materiale militare verso l’Ucraina sia pienamente in linea con gli obblighi giuridici derivanti dalla 
posizione comune 2008/944/PESC sulle esportazioni di armi e con gli obblighi previsti dal trattato sul commercio delle 
armi, nonché con gli elementi iniziali dell’intesa di Wassenaar, che stabiliscono che detta intesa non interferirà con il diritto 
degli Stati di acquisire mezzi legittimi di autotutela a norma dell’articolo 51 della Carta delle Nazioni Unite. Tali norme 
vietano le esportazioni verso uno Stato aggressore, non verso uno Stato vittima di aggressione esterna. Considerate le 
numerose violazioni gravi delle convenzioni di Ginevra da parte della Russia, compresi gli attacchi contro la popolazione e 
contro obiettivi civili, i trasferimenti di armi verso la Russia non sarebbero consentiti ai sensi del trattato sul commercio 
delle armi (ATT). L’UE ha continuato a esortare tutti gli Stati parte dell’ATT ad astenersi da qualsiasi trasferimento verso la 
Russia.

I registri delle SALW e di altro materiale militare sono di competenza nazionale. Il materiale militare, le armi e le munizioni 
fornite dagli Stati membri dell’UE nell’ambito dello strumento europeo per la pace sono stati prudentemente registrati dal 
SEAE, sulla base del certificato di verifica della consegna firmato dalle autorità ucraine e fornito dai soggetti responsabili 
dell’attuazione degli Stati membri dell’UE. Esiste inoltre una cooperazione di lunga data tra l’UE e l’Ucraina per quanto 
riguarda le minacce derivanti dalla diversione e dal traffico illecito di SALW. Nel 2022 i principali progetti finanziati 
dall’UE a sostegno degli sforzi dell’Ucraina volti a combattere il traffico illecito di SALW, munizioni ed esplosivi sono stati 
le decisioni (PESC) 2018/1788 (15) e 2019/2111 (16) del Consiglio dell’UE, con il SEESAC (UNDP) quale principale 
responsabile dell’attuazione, la decisione (PESC) 2019/2009 del Consiglio (17), con l’OSCE quale principale responsabile 
dell’attuazione, e la decisione (PESC) 2019/2191 del Consiglio (18) a sostegno di iTrace IV.

Nel piano d’azione dell’UE sul traffico di armi da fuoco 2020-2025 l’Ucraina è stata individuata quale regione chiave per 
azioni specifiche a livello esterno. In tale contesto, l’Ucraina ha partecipato all’ultima conferenza ministeriale UE-Balcani 
occidentali del settembre 2021 sulla lotta al traffico di armi da fuoco nell’Europa sudorientale, attuando le azioni 
specifiche per l’Europa sudorientale del piano di azione dell’UE sul traffico di armi da fuoco, compresa l’attuazione della 
tabella di marcia per il controllo globale delle SALW, nonché quella sui punti focali nazionali per le armi da fuoco.

Nel 2022, in linea con le priorità regionali stabilite nella strategia dell’UE in materia di SALW, l’UE ha continuato a sostenere 
i partner dei Balcani occidentali attraverso le decisioni (PESC) 2018/1788 e 2019/2111 dell’UE, con il SEESAC (UNDP) 
quale principale responsabile dell’attuazione. I Balcani occidentali restano il maggiore destinatario del sostegno regionale 

(15) GU L 293 del 20.11.2018, pag. 11.
(16) GU L 318 del 10.12.2019, pag. 147.
(17) GU L 312 del 3.12.2019, pag. 42.
(18) GU L 330 del 20.12.2019, pag. 53.
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erogato dall’UE per il controllo delle armi convenzionali. L’attuazione della tabella di marcia per i Balcani occidentali contro 
il traffico illecito di armi è rimasta una priorità dell’UE. Inoltre, il successo dell’approccio della tabella di marcia regionale 
nei Balcani occidentali è diventato un modello per altre iniziative regionali in materia di controllo delle armi convenzionali.

L’UE ha partecipato attivamente all’8a riunione biennale degli Stati sul programma di azione delle Nazioni Unite per 
prevenire, combattere e sradicare il commercio illegale di armi leggere e di piccolo calibro in tutti i suoi aspetti (New York, 
27 giugno - 1o luglio 2022). L’UE ha rilasciato dichiarazioni su tutti e tre i punti sostanziali dell’ordine del giorno ed è 
intervenuta attivamente nelle consultazioni sul documento conclusivo.

Il documento di lavoro presentato dall’UE prima della riunione ha consentito di tener conto di molti obiettivi dell’UE nel 
documento conclusivo. Tuttavia, non è stato raggiunto un accordo sulla posizione sostenuta dall’UE e dalla maggioranza 
degli Stati partecipanti in merito a questioni quali l’inclusione delle munizioni nell’ambito di applicazione del programma 
di azione, la formulazione riguardo al gruppo di lavoro aperto di esperti tecnici e il riferimento alle «sinergie» tra il 
programma di azione, il trattato sul commercio delle armi e il protocollo sulle armi da fuoco.

Dal 2013 l’UE sostiene iTrace, un meccanismo mondiale di segnalazione sulle SALW e su altre armi e munizioni 
convenzionali illegali nelle zone colpite da conflitti. Durante il periodo di segnalazione, iTrace ha condotto operazioni sul 
campo in zone di conflitto in Medio Oriente, in Africa occidentale e orientale, nel Golfo, in Asia centrale e in Ucraina, 
contribuendo agli sforzi volti a smantellare il commercio illegale di armi e munizioni. Le operazioni in Ucraina hanno 
ampiamente documentato e rintracciato i sistemi di armamento avanzati russi e iraniani.

Il sostegno e la promozione della parità di genere e dell’emancipazione femminile sono al centro delle politiche dell’UE, a 
livello sia interno che esterno. In linea con la sua strategia sulle SALW, l’UE applica sistematicamente l’integrazione di 
genere nell’elaborazione di nuovi progetti relativi alla lotta contro la violenza da armi da fuoco e al controllo delle SALW 
in generale. L’UE ha inoltre continuato a sostenere lo sviluppo di un sistema di convalida della gestione di armi e 
munizioni, riconosciuto a livello internazionale, per prevenire la proliferazione illegale.

L’Unione ha altresì continuato a promuovere, attraverso vari dialoghi politici, l’universalizzazione e l’effettiva attuazione 
dell’ATT. L’UE ha continuato a sostenere finanziariamente il programma di sostegno all’attuazione del trattato, fornendo ai 
paesi dell’Africa, dell’America latina e dell’Asia sudorientale e centrale assistenza tecnica nel rafforzamento dei rispettivi 
sistemi nazionali in linea con le prescrizioni del trattato, e ha sostenuto ulteriormente il segretariato dell’ATT. L’UE ha 
inoltre continuato a promuovere controlli efficaci delle esportazioni di armi tra i paesi dell’Europa meridionale e orientale, 
del Caucaso, del Medio Oriente e del Nord Africa, nonché dell’Asia centrale.

Mine antipersona

Nel 2022 l’UE ha continuato a contribuire alla sicurezza umana sostenendo l’attuazione del piano d’azione di Oslo 
2020-2024 adottato dagli Stati parte in occasione della quarta conferenza di revisione della convenzione del 1997 sul 
divieto d’impiego, di stoccaggio, di produzione e di trasferimento delle mine antipersona e sulla loro distruzione. Con la 
decisione 2021/257 del Consiglio (19), l’UE ha perseguito i seguenti obiettivi: a) sostenere gli sforzi degli Stati parte per 
attuare gli aspetti del piano d’azione di Oslo relativi all’indagine e allo sminamento nonché all’educazione ai rischi posti 
dalle mine e alla riduzione di tali rischi; b) sostenere gli sforzi degli Stati parte per attuare gli aspetti del piano d’azione di 
Oslo relativi all’assistenza alle vittime; c) promuovere l’universalizzazione della convenzione e promuovere norme contro 
qualsiasi impiego, stoccaggio, produzione e trasferimento delle mine antipersona e sulla loro distruzione; d) sostenere gli 
sforzi degli Stati parte che conservano le mine antipersona per scopi consentiti, onde aumentare le capacità di 
comunicazione, provvedere affinché il numero di tali mine conservate non superi il numero minimo assolutamente 
necessario, nonché esplorare, ove possibile, alternative alle mine antipersona non disinnescate a fini di formazione e 
ricerca; e e) dimostrare l’impegno continuo dell’UE e dei suoi Stati membri a favore della convenzione e la loro 
determinazione a cooperare con gli Stati parti che necessitano di sostegno per rispettare i loro impegni conformemente 
alla convenzione, e a estendere l’assistenza a tali Stati, rafforzando al contempo il ruolo guida dell’UE nel perseguire il 
proposito della convenzione di porre fine in modo definitivo alle sofferenze e alle perdite di vite umane causate dalle mine 
antipersona.

Nel celebrare il 25o anniversario della firma della convenzione sulla messa al bando delle mine antipersona e il relativo 
grande successo, la comunità coinvolta nella messa al bando delle mine, compresi gli Stati parte, le organizzazioni 
internazionali, la società civile, i sopravvissuti alle mine terrestri e gli operatori addetti allo sminamento, ha dimostrato 
durante la 20a riunione degli Stati parte la sua forte determinazione a raggiungere l’obiettivo di un mondo senza mine 
entro il 2025. Nonostante l’impegno diffuso, questo obiettivo è diventato più difficile da conseguire in un contesto 
caratterizzato dalla pandemia di COVID-19, da una significativa diminuzione dei finanziamenti globali a favore dell’azione 
antimine e da grandi sfide in materia di sicurezza, compreso il recente utilizzo di mine antipersona da parte della Russia in 
Ucraina.

(19) GU L 58 del 19.2.2021, pag. 41.

GU C del 20.10.2023 IT  



ELI: http://data.europa.eu/eli/C/2023/383/oj 13/80

L’UE è uno dei maggiori donatori a favore dello sminamento, dell’assistenza alle vittime e del sostegno all’attuazione del 
piano d’azione di Oslo. Oltre a promuovere il proprio sostegno attraverso quattro dichiarazioni, l’UE è stata riconosciuta 
quale partner più importante nel sostegno a favore del reinserimento delle vittime di mine terrestri nella vita quotidiana, in 
particolare attraverso progetti in Colombia, Guinea-Bissau, Bosnia-Erzegovina e Cambogia.

REGIMI DI CONTROLLO DELLE ESPORTAZIONI

L’UE sostiene pienamente gli attuali regimi multilaterali di controllo delle esportazioni (gruppo Australia, regime di non 
proliferazione nel settore missilistico, gruppo dei fornitori nucleari, intesa di Wassenaar e comitato Zangger) (20). 
Sottolinea il loro ruolo cruciale nel prevenire la proliferazione delle ADM e dei relativi vettori, nell’attuare gli embarghi del 
Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite e nel promuovere la trasparenza e una maggiore responsabilità nei trasferimenti 
di armi convenzionali e di beni e tecnologie a duplice uso, impedendo in tal modo accumuli destabilizzanti. L’UE 
contribuisce alla piena attuazione di rigorosi meccanismi di non proliferazione nel quadro dei trattati e delle risoluzioni 
del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite promuovendo solidi controlli delle esportazioni e normative correlate a 
livello mondiale. Fornisce inoltre un ampio sostegno ai paesi partner nell’istituzione o nel potenziamento dei propri 
sistemi di controllo delle esportazioni al fine di attuare la risoluzione 1540 del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, 
attraverso i centri di eccellenza in materia di CBRN e il programma P2P dell’UE relativo all’ATT. I regimi multilaterali di 
controllo delle esportazioni favoriscono il trasferimento legittimo di beni e tecnologie a duplice uso che sono essenziali 
per la cooperazione internazionale sugli usi pacifici.

In quest’ottica, l’UE ha continuato a opporsi, nel quadro del primo comitato dell’Assemblea generale dell’ONU, alla 
risoluzione della Cina dal titolo «Promoting International Cooperation on Peaceful Uses in the Context of International 
Security» (Promuovere la cooperazione internazionale sugli usi pacifici nel contesto della sicurezza internazionale), anche 
attraverso attività di sensibilizzazione a livello mondiale e riunioni con gruppi regionali di Stati membri delle Nazioni 
Unite prima del voto. L’UE considera la risoluzione un tentativo di minare i regimi di controllo delle esportazioni 
etichettando falsamente come «indebite restrizioni» agli usi pacifici i controlli sulle esportazioni che sono necessari e 
richiesti a norma degli strumenti internazionali giuridicamente vincolanti ai fini di non proliferazione. Non vi sono prove 
a sostegno dell’affermazione secondo cui gli attuali controlli delle esportazioni ai fini di non proliferazione e i regimi 
multilaterali di controllo delle esportazioni sarebbero utilizzati impropriamente a scapito degli usi pacifici o 
ostacolerebbero lo sviluppo sostenibile.

Gruppo dei fornitori nucleari

Il gruppo dei fornitori nucleari (GFN) mira a contribuire alla non proliferazione delle armi nucleari mediante l’attuazione di 
due insiemi di orientamenti per le esportazioni nucleari e le esportazioni connesse al nucleare, attuati da ciascun governo 
partecipante conformemente alle proprie normative e prassi nazionali relative ai requisiti in materia di licenze. Tutti gli 
Stati membri dell’UE sono governi partecipanti al GFN. La Commissione europea partecipa come osservatore.

Le deliberazioni in seno al GFN sono soggette a riservatezza. L’UE ha partecipato attivamente alla sessione plenaria del 2022 
(Varsavia, 23-24 giugno) con rappresentanti della Commissione europea (TRADE/JRC) e del SEAE. Per la prima volta nella 
storia del GFN non è stata adottata alcuna dichiarazione pubblica.

Gruppo Australia

Il gruppo Australia (AG) è un gruppo di paesi che condividono gli stessi principi e ha lo scopo di armonizzare i controlli 
delle esportazioni di sostanze chimiche, agenti biologici e tecnologie a duplice uso correlate. Conta 43 membri, tra cui l’UE 
e tutti i suoi Stati membri.

Le deliberazioni in seno all’AG sono soggette a riservatezza. Nel 2022 l’AG ha ripreso le riunioni in presenza dopo la 
pandemia di COVID-19. L’UE ha partecipato attivamente alla sessione plenaria dell’AG tenutasi a Parigi dal 4 all’8 luglio, 
comprese le discussioni sulla minaccia dell’uso di armi chimiche e biologiche da parte della Russia e sugli attacchi in 
Ucraina a impianti civili biologici e chimici e nelle loro vicinanze, nonché sulla preoccupazione condivisa per le 
dichiarazioni infondate della Russia in merito alle armi chimiche e biologiche, tra cui quelle contro l’Ucraina e gli Stati Uniti.

(20) L’UE partecipa al gruppo Australia ed è un osservatore permanente del comitato Zangger. La Commissione europea è un osservatore 
in seno al gruppo dei fornitori nucleari. Allo stesso tempo, in tutti e cinque i regimi di controllo delle esportazioni l’UE assicura il 
coordinamento politico delle posizioni degli Stati membri dell’UE che vi partecipano, ad esempio al fine di rilasciare dichiarazioni a 
nome dell’UE.
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MTCR

Il regime di non proliferazione nel settore missilistico (MTCR) è un’associazione informale e volontaria di paesi che 
condividono gli obiettivi della non proliferazione di vettori non pilotati di armi di distruzione di massa e che cercano di 
coordinare le azioni nazionali in materia di licenze di esportazione al fine di impedire la proliferazione. L’MTCR ha un 
ruolo cruciale da svolgere nella lotta alla proliferazione di missili balistici, missili da crociera e tecnologie per aeromobili 
senza equipaggio. Attualmente 18 Stati membri dell’UE sono membri dell’MTCR. Una questione di fondamentale 
importanza per l’UE nel contesto dell’MTCR è il blocco dell’adesione di nove Stati membri dell’UE: Croazia, Cipro, Estonia, 
Lettonia, Lituania, Malta, Romania, Slovacchia e Slovenia. L’insieme unico di norme dell’UE in materia di controllo delle 
esportazioni ai sensi del regolamento dell’UE sul controllo delle esportazioni attua gli orientamenti e gli elenchi di 
controllo dell’MTCR e garantisce che siano effettivamente applicati in tutti gli Stati membri dell’UE, compresi quelli che 
non sono ancora membri dell’MTCR.

Le deliberazioni in seno all’MTCR sono soggette a riservatezza. L’UE ha sempre sostenuto l’adozione di dichiarazioni 
pubbliche forti dell’MTCR, che rispecchino le preoccupazioni internazionali in merito ai lanci di missili balistici e al 
significativo sviluppo di tecnologia missilistica da parte dell’Iran e della RPDC in particolare. La riunione plenaria 
dell’MTCR del 2022 si è svolta sotto la presidenza svizzera a Montreux dal 17 al 21 ottobre. Dopo la riunione non è stata 
rilasciata alcuna dichiarazione pubblica dell’MTCR. L’8 novembre 2022 è stato pubblicato un messaggio in occasione del 
35o anniversario del regime di non proliferazione nel settore missilistico («Message on the Occasion of the 35th 
Anniversary of the Missile Control Regime»), adottato dai partner dell’MTCR.

Intesa di Wassenaar

L’intesa di Wassenaar (WA) è stata istituita per contribuire alla sicurezza e alla stabilità regionali e internazionali, 
promuovendo la trasparenza e una maggiore responsabilità nei trasferimenti di armi convenzionali e di beni e tecnologie a 
duplice uso. Gli Stati partecipanti applicano controlli sulle esportazioni a tutti i prodotti figuranti nell’elenco di beni e 
tecnologie a duplice uso e nell’elenco delle munizioni, che riesaminano periodicamente, con l’obiettivo di impedire 
trasferimenti o ritrasferimenti non autorizzati di tali prodotti.

Entrambi gli elenchi costituiscono la base, rispettivamente, dell’elenco di controllo UE dei prodotti a duplice uso e 
dell’elenco comune delle attrezzature militari dell’UE, che sono regolarmente aggiornati dal Consiglio a seguito delle 
decisioni del WA. Gli Stati partecipanti mirano a garantire, attraverso le loro politiche nazionali, che i trasferimenti di tali 
prodotti non contribuiscano allo sviluppo o al rafforzamento di capacità militari che compromettono tali obiettivi e non 
siano oggetto di diversione per sostenere tali capacità né siano acquisiti da terroristi. Gli Stati partecipanti si scambiano 
inoltre informazioni regolarmente e sono tenuti a comunicare periodicamente i loro trasferimenti di armi e i trasferimenti/ 
dinieghi di determinati beni e tecnologie a duplice uso verso destinazioni che non rientrano nell’accordo. Il WA conta 42 
Stati partecipanti, tra cui 26 Stati membri dell’UE.

Le deliberazioni in seno al WA sono soggette a riservatezza. Nel 2022 il WA si è riunito in seduta plenaria il 30 novembre e 
il 1o dicembre a Vienna, per la prima volta dal 2019 a causa della pandemia di COVID-19. Ha approvato aggiornamenti di 
entrambi gli elenchi di controllo del regime.

TECNOLOGIE EMERGENTI

Nel 2022 l’UE ha continuato a sviluppare la sua comprensione delle tecnologie emergenti con un potenziale impatto sulla 
sicurezza internazionale e sul disarmo e a partecipare agli sforzi internazionali per disciplinarle e gestire i possibili rischi 
che potrebbero comportare.

Nel 2022 l’UE ha adottato due decisioni del Consiglio in questo settore specifico.

— Mediante la decisione (PESC) 2022/2269 del Consiglio, del 18 novembre 2022, sul sostegno dell’Unione all’attuazione 
di un progetto di promozione dell’innovazione responsabile nell’intelligenza artificiale per la pace e la sicurezza da 
parte dell’UNODA e del SIPRI, l’UE sostiene un maggiore impegno della comunità civile dell’intelligenza artificiale (IA) 
nell’attenuare i rischi che lo sviamento e l’uso improprio della ricerca e dell’innovazione civili in materia di IA da parte 
di attori irresponsabili possono comportare per la pace e la sicurezza internazionali.

— La decisione (PESC) 2022/2320 del Consiglio, del 25 novembre 2022, relativa al sostegno da parte dell’Unione 
dell’attuazione di un Progetto dal titolo «Liberare l’innovazione: tecnologie abilitanti e sicurezza internazionale», 
sostiene il lavoro che l’UNIDIR svolge nell’ambito del suo programma in materia di sicurezza e tecnologia al fine di 
migliorare la conoscenza e la comprensione delle tecnologie nuove ed emergenti che hanno rilevanza per la sicurezza 
internazionale.
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La necessità di garantire che tutte le armi, anche nel settore delle tecnologie emergenti, siano conformi al diritto 
internazionale, in particolare al diritto internazionale umanitario (DIU), tenendo conto delle pertinenti considerazioni 
etiche, è rimasta alla base dell’azione dell’UE. L’UE ha continuato a promuovere la sua posizione secondo cui la 
responsabilità umana dovrebbe essere mantenuta per le decisioni relative all’uso di armi e dovrebbe essere preservata in 
ogni momento e durante l’intero ciclo di vita di un sistema d’arma.

Nel corso del 2022 l’UE ha continuato a partecipare al gruppo di esperti governativi sui sistemi d’arma autonomi letali 
(LAWS), nel quadro della convenzione sulla proibizione o la limitazione dell’uso di alcune armi convenzionali (CCW). L’UE 
ha sostenuto i lavori in evoluzione in seno al gruppo di esperti governativi su un approccio a due livelli alla 
regolamentazione dei LAWS, distinguendo i sistemi d’arma basati su tecnologie emergenti nel settore dei LAWS che non 
possono essere utilizzati conformemente alle norme e ai principi del DIU e i sistemi che presentano caratteristiche 
autonome ma che possono essere utilizzati conformemente al DIU. L’UE è rimasta delusa per il fatto che, nonostante i 
significativi progressi a livello concettuale, nel 2022 non sia stato possibile concordare una relazione significativa tra gli 
Stati parte della CCW.

COLLABORAZIONE CON I GRUPPI DI RIFLESSIONE E LE ONG

Sulla base della decisione (PESC) 2010/430 del Consiglio (21), del 26 luglio 2010, l’attuazione della strategia UE contro la 
proliferazione delle armi di distruzione di massa ha beneficiato del sostegno attivo del consorzio dell’UE per la non 
proliferazione e il disarmo, divenuto operativo nel gennaio 2011. La terza fase del progetto relativo al consorzio è stata 
attuata dal 18 maggio 2018 al 17 maggio 2022 a norma della decisione (PESC) 2018/299 del Consiglio dell’UE (22). 
L’11 aprile 2022 il Consiglio ha adottato la decisione (PESC) 2022/597 (23), che proroga ulteriormente il sostegno dell’UE 
per le attività del consorzio per il periodo 2022-2025 sulla base dei risultati conseguiti finora e con l’aggiunta di nuovi 
progetti.

Le attività del consorzio hanno contribuito in modo sostanziale alla definizione delle politiche dell’UE nei settori della non 
proliferazione e del disarmo e hanno aumentato la visibilità dell’UE nei confronti dei paesi terzi e della società civile. Il 
consorzio fornisce una piattaforma per contatti informali tra i responsabili e stimola il dialogo tra i diversi portatori di 
interessi. Le sue attività hanno contribuito ad accrescere la consapevolezza delle sfide poste dalle armi di distruzione di 
massa e dalle armi convenzionali, oltre ad aver esaminato varie soluzioni per affrontarle. Il consorzio si basa su un’ampia 
rete di 109 gruppi di riflessione e centri di ricerca in tutta Europa, tra cui membri di tutti gli Stati membri dell’UE nonché 
Norvegia, Serbia, Svizzera, Turchia, Ucraina e Regno Unito. Nel 2022 sono entrati a far parte della rete tre istituti.

Nei suoi lavori per il conseguimento degli obiettivi della decisione del Consiglio, il consorzio si concentra in particolare 
sull’integrazione di una prospettiva di genere e sulla promozione della prossima generazione di ricercatori e operatori nei 
settori della non proliferazione e del disarmo, nonché sulla creazione di ponti tra le scienze naturali e le scienze sociali, tra 
i responsabili politici e il mondo accademico e tra il mondo accademico e gli istituti di ricerca nei settori strategici. 
Nell’ambito del suo impegno a favore di tali priorità, il consorzio organizza corsi di formazione sulla sensibilizzazione in 
merito alla non proliferazione per studenti laureati e studenti post-universitari nel settore delle scienze naturali e 
ingegneristiche e attua il progetto «Attività per la prossima generazione e le giovani donne e programma di affiancamento», 
che comprende anche l’organizzazione di visite di sensibilizzazione presso università in Europa e seminari online su aspetti 
tematici. Tutti gli eventi organizzati dal consorzio hanno garantito la varietà dei partecipanti e degli oratori in termini di 
genere, età, competenza e rappresentanza geografica.

A causa delle circostanze create dalla pandemia di COVID-19, alcuni eventi si sono svolti virtualmente o in formato ibrido. 
Nel corso del 2022 il consorzio ha organizzato le attività seguenti per attuare diversi aspetti della decisione 
(PESC) 2018/299 del Consiglio e della decisione (PESC) 2022/597:

— un corso introduttivo sulla proliferazione delle armi di distruzione di massa per studenti laureati e studenti post- 
universitari nei settori dell’informatica e dell’ingegneria dal titolo «The Spread of Nuclear Weapons: History, Threats 
and Solutions» (La diffusione delle armi nucleari: storia, minacce e soluzioni) (23-25 febbraio);

— seminari dal titolo «Emerging technologies» (Tecnologie emergenti) (24 febbraio); «Strengthening the gender focus in 
disarmament and non-proliferation» (Rafforzare la dimensione di genere nel disarmo e nella non proliferazione) 
(30 marzo); «Non-Nuclear Weapons and Strategic Stability in Europe: Theory and Practice» (Armi non nucleari e 
stabilità strategica in Europa: teoria e pratica) (29 aprile); «Security, Nuclear Weapons and the Impact of the War in 
Ukraine» (Sicurezza, armi nucleari e impatto della guerra in Ucraina) (5 maggio); e «War in Ukraine: The Impact on the 
International Security Architecture, Non-proliferation, Disarmament, Arms Control, Export Controls» (Guerra in 
Ucraina: impatto sull’architettura di sicurezza internazionale, sulla non proliferazione, sul disarmo, sul controllo degli 
armamenti e sui controlli delle esportazioni) (16-17 maggio);

(21) GU L 202 del 4.8.2010, pag. 5.
(22) GU L 56 del 28.2.2018, pag. 46.
(23) GU L 114 del 12.4.2022, p. 75.
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— l’undicesima riunione consultiva dell’UE, alla quale hanno partecipato funzionari dell’UE ed esperti europei 
(14-15 settembre);

— la terza visita dei borsisti del programma ONU sul disarmo effettuata a Bruxelles (14-16 settembre);

— la sesta riunione annuale della rete europea di gruppi di riflessione indipendenti sulla non proliferazione e il disarmo 
(8 novembre);

— l’undicesima conferenza dell’UE sulla non proliferazione e il disarmo (14-15 novembre);

— un seminario rivolto alla prossima generazione, «Next Generation Workshop» (14 novembre);

— un corso introduttivo sulla proliferazione delle armi di distruzione di massa per studenti laureati e studenti post- 
universitari di discipline ingegneristiche dal titolo «WMD Non-Proliferation and Disarmament Pathways» (Strategie di 
non proliferazione e di disarmo per quanto riguarda le ADM) (6-8 dicembre).

Nel corso del 2022 sono state condotte le seguenti attività connesse all’iniziativa «Young Women and Next Generation»:

— l’avvio di una seconda edizione del programma di affiancamento per le giovani donne il 15 settembre (durato fino al 
15 maggio 2023);

— un seminario mirato per lo sviluppo delle competenze destinato alle giovani donne nell’ambito delle attività di 
sensibilizzazione per la prossima generazione (17 febbraio);

— un evento di sensibilizzazione dell’iniziativa «Young Women and Next Generation» (YWNGI) dal titolo «Working at 
International Organisations: Tips and Insights for the Next Generation–the BWC and the OPCW» (Lavorare presso le 
organizzazioni internazionali: consigli e spunti per la prossima generazione — la BWC e l’OPCW) (31 marzo);

— una visita universitaria di sensibilizzazione dal titolo «Non-Proliferation and Disarmament: Current Challenges and the 
Way Ahead» (Non proliferazione e disarmo: sfide attuali e via da seguire) presso l’Università di Torino (5 maggio);

— una visita universitaria di sensibilizzazione, con l’obiettivo di promuovere il lavoro del consorzio dell’UE per la non 
proliferazione e il disarmo, presso l’Università Roma Tre (10 ottobre);

— un evento dal titolo «Engagement Opportunities in Arms Control, Disarmament & Non-Proliferation for Young 
Professionals & Students» (Opportunità di mobilitazione nel settore del controllo degli armamenti, del disarmo e della 
non proliferazione per giovani professionisti e studenti) (19 ottobre);

— un seminario per lo sviluppo delle competenze dal titolo «Nuclear Op-Ed Writing» (Redazione di editoriali sul nucleare) 
(18 novembre).

Nel 2022 il consorzio ha pubblicato un bollettino mensile nonché quattro documenti dell’UE su non proliferazione e 
disarmo (24). Tra le attività di formazione condotte: corsi di apprendimento elettronico su non proliferazione e disarmo e 
politiche dell’UE, nonché un sostegno destinato a sette tirocini su non proliferazione e disarmo effettuati presso membri 
della rete.

DIALOGO E COOPERAZIONE CON I PAESI TERZI

Conformemente alla sua politica sulla non proliferazione delle ADM, e in linea con le conclusioni del Consiglio del 2003, 
l’UE ha continuato a lavorare all’integrazione di impegni in materia di non proliferazione delle ADM negli accordi con i 
paesi partner. Nel 2022 l’UE ha firmato accordi di partenariato e cooperazione con la Thailandia (25) e la Malaysia (26)
contenenti clausole specifiche sulle armi di distruzione di massa e sulle armi convenzionali.

(24) Disponibili all’indirizzo: https://www.nonproliferation.eu/activities/online-publishing/non-proliferation-papers/.
(25) Regione indo-pacifica: l’Unione europea e la Thailandia firmano un accordo di partenariato e di cooperazione - Consilium (europa.eu).
(26) Regione indo-pacifica: l’Unione europea e la Malaysia firmano un accordo di partenariato e di cooperazione - Consilium (europa.eu).
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Nel corso dell’anno il SEAE ha continuato ad aprire canali di dialogo sulla non proliferazione e sul disarmo con una serie di 
partner. Si sono tenuti dialoghi in materia di non proliferazione e disarmo con l’India e la Cina nel febbraio 2022 e con 
Cuba il 22 novembre (preceduti da un seminario con i rappresentanti della società civile cubana ed europea il 
21 novembre) (27). Nel dicembre 2022 si è tenuto un dialogo ad alto livello con gli Stati Uniti in materia di non 
proliferazione e disarmo. Inoltre, nel corso dell’anno sono proseguite consultazioni informali con una serie di paesi terzi e 
organizzazioni internazionali. Le questioni relative alla non proliferazione e al disarmo hanno inoltre continuato a essere 
integrate nei vari dialoghi politici dell’UE con altri partner.

In seno al G7, nel corso del 2022 sono state rilasciate diverse dichiarazioni relative alla non proliferazione e al disarmo, tra 
cui quella del gruppo dei direttori del G7 per la non proliferazione il 9 maggio (28), quelle dei ministri degli Esteri del G7 il 
14 maggio (29) e il 4 novembre (30) e il comunicato dei leader del G7 il 28 giugno (31).

(27) Cuba: Political dialogue on disarmament and non-proliferation held with EU | EEAS (europa.eu).
(28) Statement of the G7 Non-Proliferation Directors Group (09 May 2022) - Ministry for Europe and Foreign Affairs (diplomatie.gouv.fr).
(29) 2022-05-14-g7-foreign-ministers-communique-data.pdf (g7germany.de).
(30) G7 Foreign Ministers’ Statement - Federal Foreign Office (auswaertiges-amt.de).
(31) 2022-07-14-leaders-communique-data.pdf (g7germany.de).
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1. COUNCIL DECISIONS

Overview of EU Council Joint Actions and Council Decisions in the field of Non-Proliferation and Disarmament, 
including in the framework of the EU Strategy Against the Proliferation of Weapons of Mass Destruction, that 
were in force in 2022:

1.1. NUCLEAR ISSUES

1.1.1. Council Decision (CFSP) 2018/1939 of 10 December 2018 on Union support for the universalisation and 
effective implementation of the International Convention for the Suppression of Acts of Nuclear 
Terrorism (ICSANT)

Objective: With this Decision, the EU is supporting one of the key elements of the global nuclear security and 
anti-terrorism architecture, the International Convention for the Suppression of Acts of Nuclear Terrorism 
(ICSANT).

The objectives of the support are to increase the number of adherents to ICSANT, to raise awareness among 
national policy- and decision-makers, as well as capacity-building to help improve national legislation and to 
strengthen the capacity of national stakeholders, including criminal justice officials to investigate, prosecute and 
adjudicate cases of nuclear terrorism. The Council Decision aims to build synergies with ongoing EU projects in 
support for relevant international legal instruments, such as the Amendment to the Convention on the Physical 
Protection of Nuclear Material and UN Security Council Resolution 1540. The Council Decision promotes the 
universalisation and effective implementation of ICSANT through the development and maintenance of a 
password-protected website on all resources on ICSANT including examples of national legislation; the 
development of an e-learning module on ICSANT, to be translated into at least four UN official languages; the 
provision of relevant legislative assistance; capacity-building of relevant stakeholders, including criminal justice 
officials that could be involved in investigating, prosecuting and adjudicating cases involving nuclear and other 
radioactive material covered by ICSANT; the holding of global and regional workshops and country visits and by 
the collection; and the dissemination of good practices.

Implementing Agency: United Nations Office on Drugs and Crime (UNODC) and United Nations Office for 
Counter-Terrorism (UNOCT)

Budget: EUR 4 999 986

Official Journal: L 314, 11.12.2018, p. 41.

Duration: Initially 36 months. However, this Council Decision has been amended twice:
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Title: Council Decision (CFSP) 2021/919 of 7 June 2021 amending Decision (CFSP) 2018/1939 on Union support 
for the universalisation and effective implementation of the International Convention for the Suppression of Acts 
of Nuclear Terrorism

Object: Extend Council Decision (CFSP) 2018/1939 until 30 November 2022

Official Journal: L 201, 8.6.2021, p. 27.

Title: Council Decision (CFSP) 2022/2185 of 8 November 2022 amending Decision (CFSP) 2018/1939 on Union 
support for the universalisation and effective implementation of the International Convention for the Suppression 
of Acts of Nuclear terrorism

Object: Extend Council Decision (CFSP) 2018/1939 until 30 June 2023

Official Journal: L 288, 9.11.2022, p. 80.

1.1.2. Council Decision (CFSP) 2019/938 of 6 June 2019 in support of a process of confidence-building leading 
to the establishment of a zone free of nuclear weapons and all other weapons of mass destruction in the 
Middle East

Objective:

(a) To produce a factual narrative of efforts to establish a Middle East Weapons of Mass Destruction Free Zone (ME 
WMDFZ) between 1995 and 2015 to fill an important gap in the research literature and identify lessons for 
future efforts.

(b) To identify key issues, opportunities, obstacles and ideas of contemporary relevance to consideration of a ME 
WMDFZ and efforts to enhance regional security cooperation.

(c) To engage and obtain perspectives and insights from a wide community of researchers, policymakers and 
academics in the region on these issues and, in so doing, expand the number and diversity of participants 
exploring the prospects for dialogue and progress.

(d) To facilitate dialogue among these experts with a view to fostering networks, communication and engagement 
that could in turn contribute to future efforts to advance regional security, arms control, non-proliferation and 
disarmament progress in the region

Implementing Agency: United Nations Institute for Disarmament Research (UNIDIR)

Budget: EUR 2 856 278

Official Journal: L 149, 7.6.2019, p. 63.

Duration: Initially 36 months. However, this Council Decision has been amended:

Title: Council Decision (CFSP) 2022/753 of 16 May 2022 amending Decision (CFSP) 2019/938 in support of a 
process of confidence-building leading to the establishment of a zone free of nuclear weapons and all other 
weapons of mass destruction in the Middle East

Object: Extend Council Decision (CFSP) 2019/938 until 10 July 2023

Official Journal: L 138, 17.5.2022, p. 15.

1.1.3. Council Decision (CFSP) 2020/901 of 29 June 2020 on Union support for the activities of the Preparatory 
Commission of the Comprehensive Nuclear-Test-Ban Treaty Organisation (CTBTO) in order to strengthen 
its monitoring and verification capabilities and in the framework of the implementation of the EU 
Strategy against Proliferation of Weapons of Mass Destruction

Objective: Support the activities of the Preparatory Commission of the CTBTO and in particular strengthen: (1) 
the capabilities of the CTBT monitoring and verification system, including radionuclide detection; and (2) the 
capabilities of the States Signatories to the CTBT to fulfil their verification responsibilities under the CTBT.
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Implementing Agency: Comprehensive Nuclear-Test-Ban Treaty Organisation (CTBTO)

Budget: EUR 6 288 892

Official Journal: L 207, 30.6.2020, p. 15.

Duration: 36 months

1.1.4. Council Decision (CFSP) 2020/1656 of 6 November 2020 on Union support for the activities of the 
International Atomic Energy Agency (IAEA) in the areas of nuclear security and in the framework of the 
implementation of the EU Strategy against Proliferation of Weapons of Mass Destruction

Objective:

(a) Contribute to global efforts to achieve effective nuclear security, by establishing comprehensive nuclear 
security guidance and, upon request, promoting the use of such guidance through peer reviews and advisory 
services and capacity building, including education and training.

(b) Assist in adherence to, and implementation of, relevant international legal instruments, and in strengthening 
the international cooperation and coordination of assistance.

(c) Support the IAEA mandate to play a central role and enhance international cooperation in nuclear security, in 
response to priorities of Member States expressed through the decisions and resolutions of the IAEA’s Policy 
Making Organs.

Implementing Agency: International Atomic Energy Agency (IAEA)

Budget: EUR 11 582 300

Official Journal: L I 372, 9.11.2020, p. 4.

Duration: Initially 36 months. However, this Council Decision has been amended:

Title: Council Decision (CFSP) 2022/1852 of 4 October 2022 amending Decision (CFSP) 2020/1656 on Union 
support for the activities of the International Atomic Energy Agency (IAEA) in the areas of nuclear security and in 
the framework of the implementation of the EU Strategy against Proliferation of Weapons of Mass Destruction.

Object: Extend Council Decision (CFSP) 2020/1656 until 31 March 2024 and include among its purposes to assist 
Ukraine in ensuring the maintenance of its nuclear security regime.

Official Journal: L 257, 5.10.2022, p. 10.

1.1.5. Council Decision (CFSP) 2019/615 of 15 April 2019 on Union support for activities leading up to the 
2020 Review Conference of the Parties to the Treaty on the Non-Proliferation of Nuclear Weapons (NPT)

Objective: Support activities aimed at upholding and preserving the integrity of the NPT, through a balanced 
focus on the three equally important and mutually reinforcing pillars of the NPT: disarmament, non-proliferation 
and the peaceful uses of nuclear energy.

Implementing Agency: United Nations Office for Disarmament Affairs (UNODA)

Budget: EUR 1 299 883,68

Official Journal: L 105, 16.4.2019, p. 25.

Duration: Initially 18 months. However, this Council Decision has been amended:

Title: Council Decision (CFSP) 2021/1695 of 21 September 2021 amending Decision (CFSP) 2019/615 on Union 
support for activities leading up to the 2020 Review Conference of the Parties to the Treaty on the Non- 
Proliferation of Nuclear Weapons (NPT)

Object: Extend Council Decision (CFSP) 2019/615 until 15 January 2022

Official Journal: L 334, 22.9.2021, p. 22.
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1.2. CHEMICAL WEAPONS

1.2.1. Council Decision (CFSP) 2019/538 of 1 April 2019 in support of activities of the Organisation for the 
Prohibition of Chemical Weapons (OPCW) in the framework of the implementation of the EU Strategy 
against Proliferation of Weapons of Mass Destruction

Objective: The Council Decision foresees a contribution to the core activities of the Organisation, notably for 
verification, national implementation, universalisation and the Africa programme. It also contributes substantially 
to the project of transforming the OPCW laboratory into a Centre of Chemistry and Technology and to the 
implementation of the decision by the OPCW Conference of States Parties directing the OPCW Technical 
Secretariat to put into place arrangements to identify the perpetrators of the use of chemical weapons in the 
Syrian Arab Republic.

Implementing Agency: Organisation for the Prohibition of Chemical Weapons (OPCW)

Budget: EUR 11 601 256

Official Journal: L 93, 2.4.2019, p. 3.

Duration: Initially 36 months. However, this Council Decision has been amended:

Title: Council Decision (CFSP) 2022/573 of 7 April 2022 amending Decision (CFSP) 2019/538 in support of 
activities of the Organisation for the Prohibition of Chemical Weapons (OPCW) in the framework of the 
implementation of the EU Strategy against Proliferation of Weapons of Mass Destruction

Object: Extend Council Decision (CFSP) 2019/538 until 30 April 2023

Official Journal: L 109, 8.4.2022, p. 66.

1.2.2. Council Decision (CFSP) 2020/732 of 2 June 2020 in support of the UN Secretary-General’s Mechanism 
for investigation of alleged use of chemical and biological or toxin weapons

Objective: Support the full operationalisation of the UN Secretary-General’s Mechanism (UNSGM) for 
investigation of the alleged use of chemical, biological and toxin weapons in view of growing apprehensions 
regarding the possibility of the use of biological weapons.

More specifically, the following activities are supported:

— Training of experts on the roster of the UNSGM;

— Participation of laboratories in activities to develop a network capable of supporting an UNSGM investigation 
into an allegation of the use of biological weapons;

— Outreach activities to ensure nominations of experts and laboratories from the Global South;

— A full field exercise (Capstone Exercise);

— Regular coordination activities/workshops with relevant organisational partners; and

— Implementation of the Secretary General’s Disarmament Agenda.

Implementing Agency: United Nations Office for Disarmament Affairs (UNODA)

Budget: EUR 1 418 042

Official Journal: L I 172, 3.6.2020, p. 5.

Duration: 36 months

1.2.3. Council Decision (CFSP) 2021/1026 of 21 June 2021 in support of the Cyber Security and Resilience and 
Information Assurance Programme of the Organisation for the Prohibition of Chemical Weapons 
(OPCW) in the framework of the implementation of the EU Strategy against Proliferation of Weapons of 
Mass Destruction

Objective: Upgrading ICT infrastructure in line with the OPCW’s institutional business continuity framework, 
with a strong focus on resilience, and ensuring privileged access governance, as well as physical, logical and 
cryptographic information management and separation for all strategic and mission networks of the OPCW.
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Implementing Agency: Organisation for the Prohibition of Chemical Weapons (OPCW)

Budget: EUR 2 151 823

Official Journal: L 224, 24.6.2021, p. 24.

Duration: 24 months

1.2.4. Council Decision (CFSP) 2021/2073 of 25 November 2021 in support of enhancing the operational 
effectiveness of the Organisation for the Prohibition of Chemical Weapons (OPCW) through satellite 
imagery

Objective: Support the project of the OPCW to enhance its operational effectiveness through satellite imagery and 
imagery analysis provided by SatCen, with the following objectives:

(a) expanding the OPCW’s capacity to support OPCW-mandated activities (the Declaration Assessment Team 
(DAT), the Fact Finding Mission (FFM), the Investigation and Identification Team (IIT), etc.) through imagery 
analysis as a source of evidentiary substantiation or corroboration of findings; and

(b) utilising targeted imagery analysis for areas of interest (sites, routes, etc.) in planning for OPCW-mandated 
missions (incidents of alleged use (IAUs), challenge inspections (CIs), technical assistance visits (TAVs), etc.) in 
order to increase security and confidence in verification accuracy.

Implementing Agency: Organisation for the Prohibition of Chemical Weapons (OPCW)

Budget: EUR 1 593 353,22

Official Journal: L 421, 26.11.2021, p. 65.

Duration: 48 months

1.3. BIOLOGICAL AND TOXIN WEAPONS

1.3.1. Council Decision (CFSP) 2019/97 of 21 January 2019 in support of the Biological and Toxin Weapons 
Convention in the framework of the EU Strategy against Proliferation of Weapons of Mass Destruction

Objective: Providing essential follow-up and momentum to activities undertaken throughout 2016-2018 in the 
framework of Council Decision 2016/51/CFSP in support of the Biological and Toxin Weapons Convention 
(BTWC), supporting in particular discussions in the BTWC Meetings of Experts in 2019 and 2020, as well as 
preparations for the Ninth Review Conference of the BTWC finally held in 2022.

The Council Decision covers the following activities: (1) Universalisation; (2) Capacity development for national 
implementation; (3) Fostering biosecurity networks in the Global South; (4) BTWC inter-sessional programme and 
Ninth Review Conference; (5) Preparedness to prevent and respond to biological attacks; and, (6) Enabling tools for 
outreach.

Implementing Agency: BTWC Implementation Support Unit, via the United Nations Office for Disarmament 
Affairs (UNODA)

Budget: EUR 3 029 857,79

Official Journal: L 19, 22.1.2019, p. 11.

Duration: Initially 36 months. However, this Council Decision has been amended:

Title: Council Decision (CFSP) 2021/2033 of 19 November 2021 amending Decision (CFSP) 2019/97 in support 
of the Biological and Toxin Weapons Convention in the framework of the EU Strategy against Proliferation of 
Weapons of Mass Destruction

Object: Extend Council Decision (CFSP) 2019/97 until 4 February 2023

Official Journal: L 415, 22.11.2021, p. 29.
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1.3.2. Council Decision (CFSP) 2021/2072 of 25 November 2021 in support of building resilience in biosafety 
and biosecurity through the Biological and Toxin Weapons Convention

Objective: Support the implementation of the Biological and Toxin Weapons Convention (BTWC) by:

(a) strengthening biosafety and biosecurity capabilities in Africa through increased regional coordination;

(b) capacity building for BTWC National Contact Points;

(c) facilitating the review of developments in science and technology of relevance to the BTWC by also involving 
academia and industry; and

(d) broadening the support for voluntary transparency exercises.

Implementing Agency: BTWC Implementation Support Unit, via the United Nations Office for Disarmament 
Affairs (UNODA)

Budget: EUR 2 147 443,52

Official Journal: L 421, 26.11.2021, p. 56.

Duration: 24 months

1.3.3. Council Decision (CFSP) 2019/1296 of 31 July 2019 in support of strengthening biological safety and 
security in Ukraine in line with the implementation of United Nations Security Council Resolution 1540 
(2004) on non-proliferation of weapons of mass destruction and their means of delivery

Objective: Support three projects of the Organization for Security and Co-operation in Europe (OSCE) aiming at 
strengthening biological safety and security in Ukraine in line with UNSC Resolution 1540 (2004) and the 
EU-Ukraine Association Agreement. The Council Decision includes the following activities:

(a) harmonisation of existing Ukrainian regulations on biosafety and biosecurity with international standards;

(b) establishing of the veterinary surveillance system sustainability in Ukraine; and

(c) awareness raising, education and training for life scientists on biosafety and biosecurity.

Implementing Agency: Organization for Security and Co-operation in Europe (OSCE)

Budget: EUR 1 913 900

Official Journal: L 204, 2.8.2019, p. 29.

Duration: Initially 36 months. However, this Council Decision has been amended:

Title: Council Decision (CFSP) 2022/2184 of 8 November 2022 amending Decision (CFSP) 2019/1296 in support 
of strengthening biological safety and security in Ukraine in line with the implementation of United Nations 
Security Council Resolution 1540 (2004) on non-proliferation of weapons of mass destruction and their means 
of delivery

Object: Extend Council Decision (CFSP) 2019/1296 until 14 January 2024

Official Journal: L 288, 9.11.2022, p. 78.

1.3.4. Council Decision (CFSP) 2019/2108 of 9 December 2019 in support of strengthening biological safety and 
security in Latin America in line with the implementation of United Nations Security Council Resolution 
1540 (2004) on non-proliferation of weapons of mass destruction and their means of delivery

Objective:

(a) Improve the legislative and regulatory basis of biosafety and biosecurity in the beneficiary countries, through 
the adoption and enforcement of appropriate effective laws which prohibit non-State actors from 
manufacturing, acquiring, possessing, developing, transporting, transferring or using biological weapons and 
their means of delivery, in particular for terrorist purposes; and
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(b) Improve biosafety and biosecurity in beneficiary countries by raising awareness among relevant sectors, 
including through the enforcement of effective domestic measures to prevent the proliferation of biological 
weapons and their means of delivery.

Implementing Agency: Organisation of American States (OAS)

Budget: EUR 2 738 708,98

Official Journal: L 318, 10.12.2019, p. 123.

Duration: Initially 36 months. However, this Council Decision has been amended:

Title: Council Decision (CFSP) 2022/2270 of 18 November 2022 amending Decision (CFSP) 2019/2108 in 
support of strengthening biological safety and security in Latin America in line with the implementation of United 
Nations Security Council Resolution 1540 (2004) on non-proliferation of weapons of mass destruction and their 
means of delivery

Object: Extend Council Decision (CFSP) 2019/2108 until 20 February 2024.

Official Journal: L 300, 21.11.2022, p. 21.

1.4. BALLISTIC MISSILES

1.4.1. Council Decision (CFSP) 2017/2370 of 18 December 2017 in support of the Hague Code of Conduct and 
ballistic missile non-proliferation in the framework of the implementation of the EU Strategy against 
Proliferation of Weapons of Mass Destruction

Objective:

(a) Promote the subscription to the Code by an ever-larger number of States and ultimately its universality.

(b) Support the full implementation of the Code.

(c) Promote dialogue among subscribing and non-subscribing States with the aim of helping to build confidence 
and transparency, encouraging restraint and creating more stability and security for all.

(d) Reinforce the Code's visibility and raising public awareness about the risks and threats posed by ballistic 
missile proliferation.

(e) Explore, in particular through academic studies, possibilities of enhancing the Code and of promoting 
cooperation between the Code and other relevant multilateral instruments, such as the Missile Technology 
Control Regime, UNSCR 1540 (2004) and the United Nations Register of Objects Launched in Outer Space.

Implementing Agency: Fondation pour le Recherche Stratégique (FRS)

Budget: EUR 1 878 120,05

Official Journal: L 337, 19.12.2017, p. 28.

Duration: Initially 40 months. However, this Council Decision has been amended:

Title: Council Decision (CFSP) 2021/2074 of 25 November 2021 amending Decision (CFSP) 2017/2370 in 
support of the Hague Code of Conduct and ballistic missile non-proliferation in the framework of the 
implementation of the EU Strategy against Proliferation of Weapons of Mass Destruction

Object: Extend Council Decision (CFSP) 2017/2370 until 21 January 2023

Official Journal: L 421, 26.11.2021, p. 70.
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1.5. UNSCR 1540

1.5.1. Council Decision (CFSP) 2017/809 of 11 May 2017 in support of the implementation of United Nations 
Security Council Resolution 1540 (2004) on the non-proliferation of weapons of mass destruction and 
their means of delivery

Objective:

(a) Enhance the relevant national and regional efforts and capabilities, primarily through training, capacity- 
building and assistance facilitation in close coordination with other Union programmes and other actors 
involved in the implementation of UNSCR 1540 (2004), to ensure synergies and complementarity.

(b) Contribute to the practical implementation of specific recommendations of both the 2009 comprehensive 
review on the status of implementation of UNSCR 1540 (2004) and the outcome of the comprehensive 
review conducted during 2016, in particular in the areas of technical assistance, international cooperation 
and raising public awareness.

(c) Support the development of voluntary UNSCR 1540 (2004) national implementation action plans upon 
States’ request.

(d) Promote the engagement of relevant stakeholders from industry and civil society in the implementation of 
UNSCR 1540 (2004).

Implementing Agency: United Nations Office for Disarmament Affairs (UNODA)

Budget: EUR 2 635 170,77

Official Journal: L 121, 12.5.2017, p. 39.

Duration: Initially 36 months. However, this Council Decision has been amended twice:

Title: Council Decision (CFSP) 2021/1025 of 21 June 2021 amending Decision (CFSP) 2017/809 in support of 
the implementation of United Nations Security Council Resolution 1540 (2004) on the non-proliferation of 
weapons of mass destruction and their means of delivery

Object: Extend Council Decision (CFSP) 2017/809 until 25 April 2022

Official Journal: L 224, 24.6.2021, p. 22.

Title: Council Decision (CFSP) 2022/574 of 7 April 2022 amending Decision (CFSP) 2017/809 in support of the 
implementation of United Nations Security Council Resolution 1540 (2004) on the non-proliferation of weapons 
of mass destruction and their means of delivery

Object: Extend Council Decision (CFSP) 2017/809 until 25 February 2023

Official Journal: L 109, 8.4.2022, p. 67.

1.6. CONVENTIONAL WEAPONS

1.6.1. Council Decision (CFSP) 2018/2011 of 17 December 2018 in support of gender mainstreamed policies, 
programmes and actions in the fight against small arms trafficking and misuse, in line with the Women, 
Peace and Security agenda

Objective:

(a) Contribute to international peace, security, gender equality and sustainable development by enhancing the 
effectiveness of small arms control measures through the promotion of approaches based on systematic 
gender analysis, the integration of gender perspectives and women's empowerment initiatives.

(b) Support the implementation of the gender-relevant outcomes of the 2018 Third United Nations Conference to 
review progress made in the implementation of the PoA.

(c) Contribute to the broader international policy agenda on gender equality and women’s empowerment in line 
with the Women, Peace and Security (WPS) agenda and the 2030 Agenda for Sustainable Development.
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Implementing Agency: United Nations Office for Disarmament Affairs (UNODA)

Budget: EUR 4 375 507,85.

Official Journal: L 322, 18.12.2018, p. 38.

Duration: Initially 36 months. However, this Council decision has been amended:

Title: Council Decision (CFSP) 2021/2138 of 2 December 2021 amending Decision (CFSP) 2018/2011 in support 
of gender mainstreamed policies, programmes and actions in the fight against small arms trafficking and misuse, in 
line with the Women, Peace and Security agenda

Object: Extend Council Decision (CFSP) 2018/2011 until 31 October 2022.

Official Journal: L 432, 3.12.2021, p. 72.

1.6.2. Council Decision (CFSP) 2019/1298 of 31 July 2019 in support of an Africa-China-Europe dialogue and 
cooperation on preventing the diversion of arms and ammunition in Africa

Objective: Contribute to preventing and combating the diversion of arms and ammunition in Africa by:

(a) raising awareness of stakeholders in Africa, China and the Union on how the illicit flow of arms, particularly 
small arms and light weapons (SALW) and their ammunition, to unauthorised actors contributes significantly 
towards exacerbating insecurity and violence in various parts of Africa, thereby undermining social cohesion, 
public security, socio-economic development and the effective functioning of state institutions;

(b) promoting accountability and responsibility with regard to the legal arms trade and demonstrating to 
stakeholders in Africa, China and the Union how effective arms export control can contribute to mitigating 
the risk of diversion of arms into the illicit market.

Implementing Actor: Saferworld

Budget: EUR 994 007

Official Journal: L 204, 2.8.2019, p. 37.

Duration: 36 months

1.6.3. Council Decision (CFSP) 2019/2009 of 2 December 2019 in support of Ukraine’s efforts to combat illicit 
trafficking in weapons, ammunition and explosives in cooperation with the OSCE

Objective:

(a) Enhance capabilities of the State Border Guard Service, the Ministry of Internal Affairs and the State 
Fiscal Service/State Customs Service of Ukraine with respect to preventing and combating illicit trafficking in 
weapons, ammunition and explosives;

(b) enhance supervisory capacities of the Ministry of Internal Affairs with respect to their control of the 
manufacture, marking and record-keeping of weapons, ammunition and explosives corresponding to the 
needs identified in the needs assessment;

(c) enhance operational capacities of the Ministry of Internal Affairs and of the National Police of Ukraine, which 
reports to the Ministry of Internal Affairs, with respect to forensics, analysis, detection, tracing, and 
investigation of illicit trafficking in weapons, ammunition and explosives;

(d) enhance capacities of the Ministry of Internal Affairs for the improvement of legislative mechanisms for 
regulating and controlling the circulation and use of weapons, ammunition and explosives as well as raising 
public awareness on risks related to illegal possession, misuse and trafficking in weapons, ammunition and 
explosives corresponding to the needs identified in the needs assessment; and

(e) enhance inter-agency coordination and cooperation resulting in developing strategic approach, data-collection 
and analysis in preventing and combatting illicit trafficking in weapons, ammunition and explosives in 
Ukraine corresponding to the needs identified in the needs assessment.
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Implementing Agency: Organization for Security and Co-operation in Europe (OSCE)

Budget: EUR 5 151 579

Official Journal: L 312, 3.12.2019, p. 42.

Duration: Initially 36 months. However, this Council Decision has been amended:

Title: Council Decision (CFSP) 2022/2276 of 18 November 2022 amending Decision (CFSP) 2019/2009 in 
support of Ukraine’s efforts to combat illicit trafficking in weapons, ammunition and explosives, in cooperation 
with the OSCE

Object: Extend Council Decision (CFSP) 2019/2009 until 23 January 2024

Official Journal: L 300, 21.11.2022, p. 42.

1.6.4. Council Decision (CFSP) 2019/2111 of 9 December 2019 in support of SEESAC disarmament and arms 
control activities in South-East Europe reducing the threat of illicit small arms and light weapons and 
their ammunition

Objective: Contribute to improved security in the South-East Europe region and in the Union by combatting the 
threat posed by illicit small arms and light weapons (SALW) and their ammunition in and from South-East 
Europe, Belarus and Ukraine.

Implementing Agency: South Eastern and Eastern Europe Clearinghouse for the Control of Small Arms and Light 
Weapons (SEESAC), via the United Nations Development Programme (UNDP)

Budget: EUR 11 819 605,20

Official Journal: L 318, 10.12.2019, p. 147.

Duration: 48 months

1.6.5. Council Decision (CFSP) 2019/2191of 19 December 2019 in support of a global reporting mechanism on 
illicit conventional arms and their ammunition to reduce the risk of their diversion and illicit transfer 
(‘iTrace IV’)

Objective:

(a) continued maintenance of a user-friendly global information management system on diverted or trafficked 
conventional arms and their ammunition (‘iTrace’) documented in conflict-affected areas in order to provide 
policymakers, conventional arms control experts, and conventional arms export control officers with relevant 
information to develop effective, evidence-based strategies and projects against the illicit spread of 
conventional arms and their ammunition;

(b) training and mentoring of national authorities in conflict-affected states to develop sustainable national illicit 
conventional arms identification and tracing capacity, encourage sustained cooperation with the iTrace 
project, better identify physical security and stockpile management (PSSM) priorities, more effectively 
articulate national arms control and law enforcement assistance requirements, notably Union-funded 
initiatives, such as Interpol’s Illicit Arms Records and tracing Management System (iARMS), and the activities 
of the European Union Agency for Law Enforcement Cooperation (Europol), and strengthen dialogue with EU 
missions and initiatives;

(c) enhanced frequency and duration of in-field research into conventional arms and their ammunition, illegally 
circulating in conflict-affected areas to generate iTrace data, in response to clear demands made by Member 
States and Union Delegations;

(d) tailored support to Member State arms export control authorities and arms control policy makers, including 
repeat consultative visits by iTrace project staff to capitals of the Member States, a 24-hour help desk to 
provide instant advice on risk assessment and counter-diversion strategies, the maintenance of secure desktop 
and mobile dashboard applications to provide instant notification of post-export diversion, and the provision 
to Member States, on request, of post-shipment verification by iTrace project staff;
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(e) increasing awareness through outreach on the findings of the project, promoting the purpose and available 
functions of iTrace to international and national policy makers, conventional arms control experts and arms 
export licensing authorities, and enhancing international capacity to monitor the illicit spread of conventional 
arms and their ammunition and related materiel, as well as to assist policy makers in identifying priority areas 
for international assistance and cooperation and to reduce the risk of diversion of conventional arms and their 
ammunition;

(f) providing key policy issue reports, drawn from the data generated by field investigations and presented on the 
iTrace system, about specific areas deserving international attention, including major patterns in the trafficking 
of conventional arms and their ammunition, and the regional distribution of trafficked conventional arms and 
their ammunition, and related materiel; and

(g) the continued tracing of conventional arms and their ammunition, with the cooperation of Member States and 
non-EU States, as the most effective means to establish and verify, to the fullest extent possible, the 
mechanisms behind the diversion of conventional arms and their ammunition to unauthorised users; tracing 
will be supplemented by follow up investigations focused on identifying the human, financial, and logistics 
networks behind illicit conventional arms transfers.

Implementing Actor: Conflict Armament Research (CAR)

Budget: EUR 5 490 981,87

Official Journal: L 330, 20.12.2019, p. 53.

Duration: 36 months

1.6.6. Council Decision (CFSP) 2021/257 of 18 February 2021 in support of the Oslo Action Plan for the 
implementation of the 1997 Convention on the Prohibition of the Use, Stockpiling, Production and 
Transfer of Anti-Personnel Mines and on their Destruction

Objective: Contribute to human security by supporting the implementation of the Oslo Action Plan 2020–2024 
adopted by the States Parties at the Fourth Review Conference of the 1997 Convention on the Prohibition of the 
Use, Stockpiling, Production and Transfer of Anti-Personnel Mines and on their Destruction, by:

(a) supporting the efforts of States Parties to implement the survey and clearance and mine risk education and 
reduction aspects of the Oslo Action Plan;

(b) supporting the efforts of States Parties to implement the victim assistance aspects of the Oslo Action Plan;

(c) promoting the universalisation of the Convention and promote norms against any use, stockpiling, production 
and transfer of anti-personnel mines and on their destruction;

(d) supporting the efforts of States Parties that retain anti-personnel mines for permitted purposes to increase 
reporting capabilities, ensure that the number of such mines retained does not exceed the minimum number 
absolutely necessary, and explore alternatives to live anti-personnel mines for training and research purposes 
where possible; and

(e) demonstrating the ongoing commitment of the Union and its Member States to the Convention and their 
resolve to cooperate with and extend assistance to those States Parties that need support in meeting their 
commitments under the Convention.

Implementing Agency: The Implementation Support Unit (ISU) of the Convention on the Prohibition of the Use, 
Stockpiling, Production and Transfer of Anti-Personnel Mines and on their Destruction, represented by the Geneva 
International Centre for Humanitarian Demining (GICHD)

Budget: EUR 2 658 139

Official Journal: L 58, 19.2.2021, p. 41.

Duration: 48 months
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1.6.7. Council Decision (CFSP) 2021/1694 of 21 September 2021 in support of the universalisation, 
implementation and strengthening of the Convention on Prohibitions or Restrictions on the Use of 
Certain Conventional Weapons Which May Be Deemed to Be Excessively Injurious or to Have 
Indiscriminate Effects (CCW)

Objective:

(a) Preparation for and follow-up to the Sixth CCW Review Conference;

(b) Support for the universalisation of the CCW; and

(c) Facilitation of discussions on under-explored, emerging and cross-cutting issues of relevance to the CCW.

Implementing Agency: United Nations Office for Disarmament Affairs (UNODA)

Budget: EUR 1 603 517,64

Official Journal: L 334, 22.9.2021, p. 14.

Duration: 24 months

1.6.8. Council Decision (CFSP) 2018/2010 of 17 December 2018 in support of countering illicit proliferation 
and trafficking of small arms, light weapons (SALW) and ammunition and their impact in Latin America 
and the Caribbean in the framework of the EU Strategy against Illicit Firearms, Small Arms & Light 
Weapons and their Ammunition ‘Securing Arms, Protecting Citizens’

Objective:

(a) Strengthen physical security and management systems for national military and other institutional stockpiles 
through improved site security measures and inventory control;

(b) Reinforce national capabilities for destruction of seized, excess or unsafe small arms and light weapons (SALW) 
and ammunition;

(c) Enhance national SALW marking and tracing capacity and foment regional cooperation on tracing confiscated 
weapons and ammunition;

(d) Improve SALW transfer mechanisms through national legislation, border controls, and regional coordination; 
and

(e) Promote socially responsible behaviours in selected communities, targeting groups that are severely affected by 
armed violence, including the use of turn-in campaigns or other strategies designed to reduce local incidence 
of violent crimes.

Implementing Agency: Organisation of American States (OAS)

Budget: EUR 3 000 000

Official Journal: L 322, 18.12.2018, p. 27.

Duration: Initially 36 months. However, this Council Decision has been amended:

Title: Council Decision (CFSP) 2021/1693 of 21 September 2021 amending Decision (CFSP) 2018/2010 in 
support of countering illicit proliferation and trafficking of small arms, light weapons (SALW) and ammunition 
and their impact in Latin America and the Caribbean in the framework of the EU Strategy against Illicit Firearms, 
Small Arms & Light Weapons and their Ammunition ‘Securing Arms, Protecting Citizens’

Object: Extend Council Decision (CFSP) 2018/2010 until 31 May 2022.

Official Journal: L 334, 22.9.2021, p. 12.
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1.6.9. Council Decision (CFSP) 2021/1726 of 28 September 2021 in support of combating the illicit trade in and 
proliferation of small arms and light weapons in the Member States of the League of Arab States – Phase II

Objective: Supporting the Member States of the League of Arab States (LAS) with their national implementation 
of the United Nations Programme of Action to Prevent, Combat and Eradicate the Illicit Trade in Small Arms and 
Light Weapons in All Its Aspects (the ‘UN PoA’) and the International Tracing Instrument, by:

(a) sustainably building the national capacity of LAS Member States to combat the illicit proliferation of small 
arms and light weapons (SALW), combat terrorism and enhance security in post-conflict situations while fully 
respecting international human rights standards;

(b) sustainably building the regional capacity of the LAS to address the same challenges;

(c) strengthening LAS Member States’ national control over SALW at key stages of their life cycle; and

(d) enhancing the exchange of best practices and lessons learned.

Implementing Actor: Small Arms Survey (SAS), represented by the Graduate Institute of International and 
Development Studies, with the assistance of the International Criminal Police Organisation (Interpol) and the 
World Customs Organization (WCO) and in close cooperation with the LAS Secretariat.

Budget: EUR 5 991 726

Official Journal: L 344, 29.9.2021, p. 7.

Duration: 36 months

1.6.10. Council Decision (CFSP) 2020/979 of 7 July 2020 in support of the development of an internationally 
recognised system for the validation of arms and ammunition management according to open 
international standards

Objective: Support a project to study the feasibility of establishing an internationally recognised validation system 
for the validation of policies and practices for the safe and secure management of SALW and ammunition. The 
project shall consist of two phases:

(a) During Phase I, in the first year of the implementation, a feasibility study for the development of an 
internationally recognised Arms and Ammunition Management Validation System (AAMVS) was undertaken 
to investigate options for appropriate methodologies and tools for the assessment of risk and quality;

(b) During Phase II, based on the outcome of the feasibility study of Phase I, a concept for the creation of an 
AAMVS shall be developed

Implementing Agency: Geneva International Centre for Humanitarian Demining (GICHD) and its specialised 
agency, the Ammunition Management Advisory Team (AMAT)

Budget: EUR 1 642 109

Official Journal: L 218, 8.7.2020, p. 1.

Duration: Initially 14 months. However, this Council Decision has been amended:

Title: Council Decision (CFSP) 2021/2075 of 25 November 2021 amending Decision (CFSP) 2020/979 in support 
of the development of an internationally recognised system for the validation of arms and ammunition 
management according to open international standard

Object: Extend Council Decision (CFSP) 2020/979 until 30 November 2022.

Official Journal: L 421, 26.11.2021, p. 72.
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1.6.11. Council Decision (CFSP) 2021/2133 of 2 December 2021 in support of the comprehensive programme on 
supporting efforts to prevent and combat illicit trafficking of Small Arms and Light Weapons (SALW) and 
Conventional Ammunition (CA) in South-Eastern Europe

Objective: Reduce risks of illicit trafficking in, and the uncontrolled spread of, SALW in, to or from South-Eastern 
Europe that undermine safety and security by impeding sustainable peacebuilding and socioeconomic 
development as well as by contributing to a breakdown in order, fuelling terrorism and criminal violence or 
leading to a resumption of conflict.

Implementing Agency: Organization for Security and Co-operation in Europe (OSCE)

Budget: EUR 4 208 827

Official Journal: L 432, 3.12.2021, p. 36.

Duration: 36 months

1.6.12. Council Decision (CFSP) 2018/1788 of 19 November 2018 in support of the South-Eastern and Eastern 
Europe Clearinghouse for the Control of Small Arms and Light Weapons (SEESAC) for the 
implementation of the Regional Roadmap on combating illicit arms trafficking in the Western Balkans

Objective: Support Western Balkans partners with the implementation of the ‘Regional Roadmap for a sustainable 
solution to the illegal possession, misuse and trafficking of SALW/firearms and their ammunition in the Western 
Balkans by 2024’, pursuing the support of the Western Balkans partners in reaching the goals set out in the 
Roadmap, namely:

(a) By 2023, ensure that arms control legislation is in place, fully harmonised with the EU regulatory framework 
and other related international obligations and standardised across the region.

(b) By 2024, ensure that arms control policies and practices in the Western Balkans are evidence based and 
intelligence led.

(c) By 2024, significantly reduce illicit flows of firearms, ammunition and explosives into, within and beyond the 
Western Balkans.

(d) By 2024, significantly reduce the supply, demand and misuse of firearms through increased awareness, 
education, outreach and advocacy.

(e) By 2024, substantially decrease the estimated number of firearms in illicit possession in the Western Balkans.

(f) Systematically decrease the surplus and destroy seized small arms and light weapons and ammunition.

(g) Significantly decrease the risk of proliferation and diversion of firearms, ammunition and explosives.

Implementing Agency: South Eastern and Eastern Europe Clearinghouse for the Control of Small Arms and Light 
Weapons (SEESAC), via the United Nations Development Programme.

Budget: EUR 4 002 587,52

Official Journal: L 293, 20.11.2018, p. 11.

Duration: Initially 36 months. However, this Council decision has been amended twice:

Title: Council Decision (CFSP) 2021/2161 of 6 December 2021 amending Decision (CFSP) 2018/1788 in support 
of the South-Eastern and Eastern Europe Clearinghouse for the Control of Small Arms and Light Weapons 
(SEESAC) for the implementation of the Regional Roadmap on combating illicit arms trafficking in the Western 
Balkans

Object: Extend Council Decision (CFSP) 2018/1788 until 17 October 2022.

Official Journal: L 436, 7.12.2021, p. 46.
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Title: Council Decision (CFSP) 2022/1654 of 27 September 2022 amending Decision (CFSP) 2018/1788 in 
support of the South-Eastern and Eastern Europe Clearinghouse for the Control of Small Arms and Light 
Weapons (SEESAC) for the implementation of the Regional Roadmap on combating illicit arms trafficking in the 
Western Balkans

Object: Extend Council Decision (CFSP) 2018/1788 until 17 January 2023.

Official Journal: L 249, 27.9.2022, p. 45.

1.6.13. Council Decision (CFSP) 2022/847 of 30 May 2022 in support of efforts to prevent and combat illicit 
proliferation and trafficking of small arms and light weapons (SALW) and ammunition and their impact 
in the Americas

Objective: In order to address armed violence in the Americas:

(a) strengthen the National Firearms Regulatory Framework, considering international normative and good 
practices;

(b) improve the operational capacity of national authorities to mark, trace, store, and destroy firearms;

(c) optimise small arms control through the use of the Regional Communication Mechanism on Licit Transfers of 
Firearms and Ammunition (MCTA);

(d) strengthen community resilience to gun violence and reduce access to illicit/and or unwanted firearms;

(e) develop a Central American Firearms Roadmap to equip the countries with a practical and management tool 
through a regional, coordinated, and evidence based approach.

Implementing Agency: Organisation of American States (OAS)

Budget: EUR 4 240 906

Official Journal: L 148, 31.5.2022, p. 40.

Duration: 36 months

1.6.14. Council Decision (CFSP) 2022/1965 of 17 October 2022 in support of the United Nations Programme of 
Action to Prevent, Combat and Eradicate the Illicit Trade in Small Arms and Light Weapons in All Its 
Aspects

Objective: Support the full and effective implementation of the UN Programme of Action and the International 
Tracing Instrument, enhance international, regional and national security, contribute to the realisation of human 
security, and promote sustainable development through SALW control, by:

(a) supporting forward-looking global policy developments in the context of the fourth United Nations 
Conference to Review Progress Made in the Implementation of the UN Programme of Action in 2024;

(b) strengthening effective national and regional implementation of the Programme of Actions and the 
International Tracing Instrument; and

(c) supporting gender-responsive SALW control policies and programmes.

Implementing Agency: United Nations Office for Disarmament Affairs (UNODA)

Budget: EUR 4 524 465,05

Official Journal: L 270, 18.10.2022, p. 67.

Duration: 36 months
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1.7. ARMS EXPORT CONTROLS (1)

1.7.1. Council Decision (CFSP) 2020/1464 of 12 October 2020 on the promotion of effective arms export 
controls (COARM V)

Objective:

(a) Promote effective controls on arms exports by third countries in accordance with the principles set out in 
Common Position 2008/944/CFSP and in the ATT, and seek, where appropriate, complementarity and 
synergies with Union assistance projects in the field of export controls on dual-use goods; and

(b) Support third countries’ efforts at national and regional levels to render trade in conventional weapons more 
responsible and transparent, and to mitigate the risk of the diversion of arms to unauthorised users.

Implementing Agency: Bundesamt für Wirtschaft und Ausfuhrkontrolle (BAFA)

Budget: EUR 1 377 542,73

Official Journal: L 335, 13.10.2020, p. 3.

Duration: Initially 24 months. However, this Council Decision has been amended:

Title: Council Decision (CFSP) 2022/848 of 30 May 2022 amending Decision (CFSP) 2020/1464 on the 
promotion of effective arms export controls

Object: Among others, extend Council Decision (CFSP) 2020/1464 until 30 November 2023.

Official Journal: L 148, 31.5.2022, p. 50.

1.7.2. Council Decision (CFSP) 2021/649 of 16 April 2021 on Union support for activities of the ATT 
Secretariat in support of the implementation of the Arms Trade Treaty

Objective: Support the effective implementation and universalisation of the Arms Trade Treaty (ATT) by 
supporting the activities of the ATT Secretariat aimed at:

(a) supporting States Parties to the ATT in strengthening their arms transfer control systems for the effective 
implementation of the ATT; and

(b) strengthening the institutional set-up of the ATT Secretariat as the principal body to assist States Parties to the 
ATT in implementing the ATT.

Implementing Agency: ATT Secretariat

Budget: EUR 1 370 000

Official Journal: L 133, 20.4.2021, p. 59.

Duration: 24 months

1.7.3. Council Decision (CFSP) 2021/2309 of 22 December 2021 on Union outreach activities in support of the 
implementation of the Arms Trade Treaty (ATT-OP III)

Objective: Support the effective implementation and universalisation of the Arms Trade Treaty (ATT) by:

(a) reinforcing or developing arms transfer control capacities and expertise for ATT implementation in new and 
existing beneficiary countries, through instruments such as legal assistance and training of licensing and 
enforcement officials;

(b) outreach to other countries, including non-States Parties to the ATT, with a view to supporting universalisation 
of the ATT at national, regional and multilateral levels.

(1) Detailed information on the implementation of the three Council Decisions under this section in 2022 will be made available in the 
Twenty-Fifth Annual Report according to Article 8(2) of Council Common Position 2008/944/CFSP defining common rules governing the control 
of exports of military technology and equipment (for 2022).
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Implementing Agency: Bundesamt für Wirtschaft und Ausfuhrkontrolle (BAFA) and Expertise France.

Budget: EUR 3 499 892,39

Official Journal: L 461, 27.12.2021, p. 78.

Duration: 36 months

1.8. EMERGING TECHNOLOGIES

1.8.1. Council Decision (CFSP) 2022/2269 of 18 November 2022 on Union support for the implementation of a 
project ‘Promoting Responsible Innovation in Artificial Intelligence for Peace and Security’

Objective: Support greater engagement of the civilian artificial intelligence (AI) community in mitigating the risks 
that the diversion and misuse of civilian AI research and innovation by irresponsible actors may pose to 
international peace and security, by:

(a) generating greater understanding of how decisions in the development and diffusion of AI research and 
innovation can impact the risks of diversion and misuse, and in turn generate risk or opportunities for peace 
and security;

(b) promoting responsible innovation processes, methods and tools which can help ensure the peaceful 
application of civilian innovations and the responsible dissemination of AI knowledge. To that end, the 
project will support capacity-building, research and engagement activities that enhance the capacity within 
the global civilian AI community to include and address the peace and security risks presented by the 
diversion and misuse of civilian AI by irresponsible actors through responsible innovation processes; and 
strengthen the connection between risk mitigation efforts in responsible AI in the civilian sphere with those 
already ongoing in the disarmament, arms control and non- proliferation community at an intergovernmental 
level.

Implementing Agency: United Nations Office for Disarmament Affairs (UNODA), supported by the Stockholm 
International Peace Research Institute (SIPRI).

Budget: EUR 1 782 285,71

Official Journal: L 300, 21.11.2022, p. 11.

Duration: 36 months

1.8.2. Council Decision (CFSP) 2022/2320 of 25 November 2022 on Union support for the implementation of a 
project ‘Unlocking Innovation: Enabling Technologies and International Security’

Objective: Support the work that the United Nations Institute for Disarmament Research (UNIDIR) conducts 
within its Security and Technology Programme (SECTEC) with a view to enhancing knowledge and understanding 
of new and emerging technologies with relevance for international security.

Implementing Agency: United Nations Institute for Disarmament Research (UNIDIR)

Budget: EUR 1 234 011

Official Journal: L 307, 28.11.2022, p. 142.

Duration: 24 months

1.9. COLLABORATIONS WITH NGOS AND THINK TANKS

1.9.1. Council Decision (CFSP) 2018/299 of 26 February 2018 promoting the European network of independent 
non-proliferation and disarmament think tanks in support of the implementation of the EU Strategy 
against proliferation of weapons of mass destruction

Objective: For the purposes of contributing to the enhanced implementation of the EU WMD Non-proliferation 
Strategy, which is based on the principles of effective multilateralism, prevention and cooperation with third 
countries, to continue promoting and supporting the activities of the European network of independent non- 
proliferation and disarmament think in order to further the following objectives:
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(a) to encourage political and security-related dialogue and long-term discussion of measures to combat the 
proliferation of WMD and their delivery systems within civil societies and, in particular, among experts, 
researchers and academics;

(b) to provide those participating in the relevant preparatory bodies of the Council with the opportunity to 
consult the network on issues related to non-proliferation and disarmament and to enable the representatives 
of Member States to participate in the network's meetings;

(c) to constitute a useful stepping stone for non-proliferation and disarmament action by the Union and the 
international community, in particular by providing reports and/or recommendations to the representatives 
of the High Representative of the Union for Foreign Affairs and Security Policy;

(d) to contribute to enhancing third countries' awareness of proliferation and disarmament challenges and of the 
need to work in cooperation with the Union and in the context of multilateral fora, in particular the United 
Nations, to prevent, deter, halt and, where possible, eliminate proliferation programmes of worldwide 
concern; and

(e) to contribute to the development of expertise and institutional capacity in non-proliferation and disarmament 
matters in think tanks and governments in the Union and third countries.

Implementing Agency: The EU Non-Proliferation Consortium, based on the Fondation pour la recherche 
stratégique (FRS), the Peace Research Institute Frankfurt (HSFK/PRIF), the International Institute for Strategic 
Studies (IISS), the Stockholm International Peace Research Institute (SIPRI), the International Affairs Institute (IAI) 
in Rome and the Vienna Center for Disarmament and Non-Proliferation (VCDNP).

Budget: EUR 4 507 004,70

Official Journal: L 56, 28.2.2018, p. 46.

Duration: Initially 42 months. However, this Council Decision was amended:

Title: Council Decision (CFSP) 2021/648 of 16 April 2021 amending Decision (CFSP) 2018/299 promoting the 
European network of independent non-proliferation and disarmament think tanks in support of the 
implementation of the EU Strategy against proliferation of weapons of mass destruction

Object: Extend Council Decision (CFSP) 2018/299 until 17 May 2022.

Official Journal: L 133, 20.4.2021, p. 57.

1.9.2. Council Decision (CFSP) 2022/597 of 11 April 2022 promoting the European network of independent 
non-proliferation and disarmament think tanks

Objective: Continue to promote and support the activities of the European network of independent non- 
proliferation and disarmament think tanks, in order to:

(a) encourage political and security-related dialogue and long-term discussion of measures to combat the 
proliferation of WMD and their delivery systems within civil societies and, in particular, among experts, 
researchers and academics;

(b) provide those participating in the relevant preparatory bodies of the Council with the opportunity to consult 
the network on issues related to non-proliferation, disarmament and arms export control, and to enable the 
representatives of Member States to participate in the meetings of the Consortium;

(c) constitute a useful stepping stone for non-proliferation and disarmament action by the Union and the 
international community, in particular by providing reports and/or recommendations to the representatives 
of the High Representative of the Union for Foreign Affairs and Security Policy;
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(d) contribute to enhancing third countries’ awareness of proliferation and disarmament challenges and of the 
need to work in cooperation with the Union and in the context of multilateral fora, in particular the United 
Nations, to prevent, deter, halt and, where possible, eliminate proliferation programmes of worldwide concern;

(e) contribute to the development of expertise and institutional capacity in non-proliferation and disarmament 
matters in think tanks and governments in the Union and third countries, including by strengthening non- 
proliferation and disarmament education, raising awareness of those issues among the younger generations 
and promoting the next generation of researchers and practitioners in this field, especially women, and in the 
natural and technical sciences.

Implementing Agency: The EU Non-Proliferation Consortium, consisting of the Fondation pour la recherche 
stratégique (FRS), the Peace Research Institute Frankfurt (HSFK/PRIF), the International Institute for Strategic 
Studies Europe (IISS-Europe), the Stockholm International Peace Research Institute (SIPRI), the International 
Affairs Institute (IAI) in Rome and the Vienna Center for Disarmament and Non-Proliferation (VCDNP).

Budget: EUR 4 700 000

Official Journal: L 114, 12.4.2022, p. 75.

Duration: 36 months

2. COUNCIL CONCLUSIONS

2.1. NUCLEAR ISSUES

2.1.1. Council Conclusions on Iran (12.12.2022)

Recalling the November 2016 and February 2019 Council conclusions, the European Union reconfirms its 
resolute commitment to human rights in its policy towards Iran. The European Union expresses its support for 
the fundamental aspiration of the people of Iran for a future where their universal human rights and fundamental 
freedoms are respected, protected and fulfilled. In this context, the European Union acknowledges the leading role 
of women and youth in calling for the defence of these norms and values. The European Union strongly condemns 
the widespread, brutal and disproportionate use of force by the Iranian authorities against peaceful protesters, 
including women and children, leading to the loss of hundreds of lives, in clear breach of the fundamental 
principles enshrined in international law. The right to peaceful assembly must be ensured. The European Union 
condemns restrictions on communications, including Internet shutdowns, and calls upon Iran to ensure the right 
to freedom of expression, including freedom to seek, receive and share information and ideas, online and offline. 
The European Union urges Iranian authorities to uphold their international obligations under international law, 
including the International Covenant on Civil and Political Rights (ICCPR) and the Convention on the Rights of 
the Child, to both of which Iran is a party.

The European Union calls on the Iranian authorities to cease their widespread resort to arbitrary detentions as a 
means of silencing critical voices and release all those unjustly detained in relation to the exercise of their rights to 
peaceful assembly and freedom of expression, including recently arrested protesters as well as children, journalists 
and human rights defenders. The European Union firmly condemns the widespread use of torture, cruel, inhuman 
and degrading treatment of detainees in Iranian prisons, reminds the Iranian authorities that the prohibition of 
torture is absolute under international law and reiterates its call on Iran to ratify without delay the UN Convention 
against Torture and Other Cruel, Inhuman or Degrading Treatment or Punishment.

The European Union strongly urges Iran to implement the relevant international treaties and agreements to which 
it is a party and calls upon Iran to eliminate, in law and in practice, all forms of systemic discrimination against 
women and girls in public and private life and to take gender-responsive measures to prevent and ensure 
protection for women and girls against sexual and gender-based violence in all its forms. At the same time, the 
European Union reiterates its firm call on the Iranian authorities to ensure the full enjoyment of human rights and 
fundamental freedoms for all Iranians, including persons belonging to ethnic, religious and linguistic minorities.
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The European Union calls on the Iranian authorities to immediately end the strongly condemnable practice of 
imposing and carrying out death sentences against protesters as well as to annul without delay the recent death 
penalty sentences that were already pronounced in the context of the ongoing protests and to provide due process 
to all detainees. The European Union strongly opposes the use of the death penalty at all times and in all 
circumstances, as an unacceptable denial of human dignity and integrity. The European Union urges Iran to 
pursue a consistent policy towards the abolition of capital punishment.

The persistent impunity for grave human rights violations in Iran is contributing to the increasing grievances of the 
population. The European Union will continue to demand that the perpetrators of violence and human rights 
violations be held accountable and to call on the Iranian authorities to allow for an independent investigation into 
the widely reported and documented human rights violations, and ensure accountability for perpetrators as also 
called upon by UNGA 3rd Committee Resolution of November 2022. As a first step, we call on Iran to allow free, 
full and unhindered access to the country for relevant UN Human Rights Special Procedures mandate holders and 
to fully cooperate with the independent international Fact-Finding Mission established by the Human Rights 
Council on 24 November 2022. The European Union will continue to use all available avenues to hold the Iranian 
authorities to account.

The European Union strongly rejects Iran’s practice of arbitrary detention of foreign citizens, including dual 
nationals, and calls upon Iran to end the distressing practice of detaining innocent foreign civilians with a view to 
making political gains. The European Union reminds Iran of its international obligations under the Vienna 
Conventions on Diplomatic and Consular Relations and urges the Iranian authorities to abide by these obligations.

The European Union will continue to address any issue of concern, including in relation to the way the Iranian 
authorities are handling the ongoing protest, taking into account all options at its disposal, inclusive of additional 
restrictive measures.

The European Union strongly condemns and considers unacceptable any type of Iran’s military support, including 
deliveries of unmanned aerial vehicles (UAVs – ‘drones’), to Russia’s illegal, unprovoked and unjustified war of 
aggression against Ukraine, which grossly violates international law and the principles of the UN Charter. These 
weapons provided by Iran are being used indiscriminately by Russia against Ukrainian civilian population and 
infrastructure causing horrendous destruction and human suffering. In this context, the European Union recalls 
that any transfer of certain combat drones and missiles to or from Iran without prior permission by the UN 
Security Council are in violation of UNSCR 2231. The European Union continues to support the ongoing work 
by the UN Secretariat team responsible for monitoring the implementation of UNSCR 2231. The European Union 
notes with great concern the reports of Iranian weapons, including drones, being manufactured with components 
of international origin, including from Europe, and is considering the appropriate measures to take. The European 
Union strongly cautions Iran against any new deliveries of weapons to Russia, in particular any steps towards 
possible transfers of short-range ballistic missiles to Russia, which would constitute a serious escalation. The 
European Union will continue to respond to all actions supporting the Russian aggression against Ukraine and 
hold Iran accountable including through additional restrictive measures.

The European Union reiterates its clear determination that Iran must never develop or acquire a nuclear weapon, 
and recalls Iran’s commitments in that respect and its international obligations.

The European Union is deeply concerned by the successive IAEA reports documenting the alarming acceleration of 
Iran’s nuclear programme that gravely departs from its Joint Comprehensive Plan of Action (JCPOA) 
commitments, in particular with regard to the expansion of its nuclear enrichment capacity and production of 
highly enriched uranium. Iran’s actions, which have no credible civilian justification, carry very significant 
proliferation-related risks. The European Union strongly urges Iran to reverse its alarming nuclear trajectory, to 
return to its political commitments in the field of nuclear non-proliferation without further delay, and to resume 
all JCPOA-related monitoring and verification measures, including its Additional Protocol.
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Concerning outstanding safeguards issues, the European Union recalls the resolutions adopted by the IAEA Board 
of Governors on 8 June and 17 November 2022 and calls upon Iran to urgently fulfil its legal obligations, 
including under the Non-Proliferation Treaty (NPT), by providing technically credible explanations and grant 
necessary access. Timely and full cooperation with the IAEA remains absolutely crucial. Furthermore, the 
European Union underscores that the JCPOA is separate from Iran’s legally binding obligations under the NPT, 
which are essential to the global non-proliferation regime.

The European Union reaffirms its commitment to, and continued support for, the full and effective 
implementation of a restored JCPOA. However, the risk of a nuclear non-proliferation crisis in the region has 
increased as a result of Iran’s nuclear trajectory. In this context, the European Union regrets that, despite political 
support by the EU member States and intense international diplomatic efforts to restore the full implementation 
of the JCPOA including negotiations in Vienna facilitated by the EU High Representative as Coordinator of the 
JCPOA Joint Commission, Iran has not made the necessary decisions and not taken the necessary steps, continues 
to escalate its nuclear programme and makes it increasingly difficult to reach a deal. As a key security priority the 
EU will continue to invest diplomatically and politically to ensure that Iran does not acquire a nuclear weapon. 
The EU calls on all countries to support the implementation of the UN Security Council Resolution 2231 (2015).

Promoting peace and stability and achieving de-escalation of tensions in the wider Gulf region as well as in the 
broader Middle East are key priorities for the EU. The JCPOA aims to contribute in this regard. Ensuring an 
exclusively peaceful character of the Iranian nuclear programme could contribute to regional stability and 
security. Efforts to build confidence should be inclusive. While they should be region-led, the EU remains ready to 
engage with all actors in the region in a gradual and inclusive approach, in full transparency and with the ultimate 
objective to facilitate a dialogue process that can help to develop confidence-building measures and arrangements, 
which provide for greater security in the wider Gulf region, including maritime safety and security. The regional 
Baghdad Conference on Cooperation and Partnership, and its follow-up process with EU involvement, could serve 
as a useful example for region-led processes.

While Iran is central to security in the region, the European Union condemns Iran’s continued destabilising 
activities in and around the Middle East. These include Iran’s activities with ballistic and cruise missiles, UAVs, and 
transfers of such advanced weaponry to state and non-state actors. UNSC Resolution 2231 (2015) calls upon Iran 
not to undertake any activity related to ballistic missiles designed to be capable of delivering nuclear weapons, 
including launches using such ballistic technology. Such activity, including using space launch vehicles, could pave 
the way for the development of long-range or intercontinental ballistic missiles. All these actions constitute an 
important and increasing source of regional instability and risk further escalating already existing high tensions. 
The EU urges Iran to fully abide by UNSCR 2231 (2015).

The European Union urges Iran to cease these destabilising activities in the form of political, military or financial 
support, including to non-state actors, in countries such as Syria, Iraq, Yemen and Lebanon. It calls upon Iran to 
respect the sovereignty and territorial integrity of its neighbours and to fully abide by all relevant United Nations 
Security Council Resolutions (UNSCRs), including UNSCR 661, 1483, 1540, 1546, 1701, 2216 and 2231.

The European Union urges Iran to stop all actions or attempts that disrupt or threaten the safety and freedom of 
navigation in and around maritime routes in the wider Gulf region and respect applicable international law 
including the United Nations Convention on the Law of the Sea (UNCLOS).

The European Union calls upon Iran to abide by its international obligations. Against the background of the grave 
actions by Iran on a wide range of issues as expressed above, the European Union reaffirms its commitment to a 
comprehensive policy approach considering all options at its disposal: critical where necessary, and ready to 
engage, on the basis of mutual respect, where interests align.
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2.2. BIOLOGICAL AND TOXIN WEAPONS

2.2.1. Council Conclusions on the Ninth Review Conference of the Biological and Toxin Weapons Convention 
(21/03/2022)

The Council welcomes the upcoming Ninth Review Conference of the Biological and Toxin Weapons Convention 
(BTWC). In line with the EU Strategy against Proliferation of Weapons of Mass Destruction of 2003, the Council 
reaffirms its unequivocal support for the BTWC as the legally binding global norm against biological weapons 
and cornerstone of international efforts to prevent biological agents or toxins from ever being developed, 
produced, stockpiled or otherwise acquired and used as weapons.

The Council is firmly committed to a multilateral and treaty-based approach that maintains and reinforces 
international peace and security. The BTWC is one of the major pillars of the global disarmament and non- 
proliferation architecture.

The Council recognises that the BTWC was the first Convention in 1975 to ban an entire category of weapons of 
mass destruction, and reaffirms the importance of universalisation of the Convention. Since the entry into force 
of the Convention, 183 States have become parties to the Convention, which underlines the universal importance 
of the BTWC in addressing global threats. The Council calls on all remaining States that have not yet done so to 
join the Convention and, pending their accession, to adhere to its terms.

The Council recognises the importance of the Protocol for the Prohibition of the Use in War of Asphyxiating, 
Poisonous or Other Gases, and of Bacteriological Methods of Warfare, also known as the 1925 Geneva Protocol, 
that is supplemented by the BTWC. The Council calls for the universalisation of the Geneva Protocol and 
commends the ratifications that have taken place since the adoption of Council Decision on EU position prepared 
in view of the Eighth Review Conference in 2015.

The Council recognises that biological agents and toxins are widely used for peaceful purposes in line with the 
BTWC provisions. At the same time, the risk of natural or accidental spread of dangerous pathogens exists. With 
the COVID-19 pandemic we have witnessed how quickly diseases can cross borders and how dangerous and 
disruptive they can be. This is why it is more urgent than ever to strengthen the BTWC and its implementation.

Taking into account this context and given the substantive work realised by States parties during the current review 
cycle, the Ninth Review Conference represents a unique opportunity not only to strengthen the Convention and its 
implementation, and to improve biosafety and biosecurity globally, but also to advance assistance, cooperation, 
response and preparedness of the States Parties. This Review Conference represents a timely moment to reinforce 
the global norm against biological weapons and to further develop the BTWC to prevent misuse of biological 
agents and toxins as well as of developments in science and technology while promoting their peaceful use.

The Council regrets the inevitable postponement of the Ninth Review Conference due to the global COVID-19 
pandemic and stresses the major role of Review Conferences to the implementation, upholding and strengthening 
of the BTWC.

The Council supports the adoption by the Review Conference of forward-looking decisions and recommendations. 
These will provide a clear roadmap for the next review cycle, including a robust intersessional programme. The 
Council’s priorities are:

(a) building and sustaining confidence in compliance;

(b) establishing a Science and Technology review;

(c) supporting full national implementation;

(d) operationalising Article V consultative procedures for solving any problems which may arise in relation to the 
objective, or in the application, of the BWC;

(e) operationalising of Article VII on assistance to States that have been exposed to danger as a result of a violation 
of the Convention;

(f) supporting the implementation of Article X on cooperation and assistance related to the exchange of 
equipment, materials and information for peaceful purposes;
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(g) promoting universal adherence to the Convention;

(h) strengthening the BTWC Implementation Support Unit (ISU) and its role.

The Council welcomes the engagement by EU Member States to mobilise political will and promote 
implementation of the obligations and objectives of the BTWC through various initiatives during the current 
review cycle. The Council supports the development of practical initiatives such as the following:

(a) scientific advisory mechanism;

(b) set of voluntary guiding principles for scientists (Code of Conduct);

(c) exchange platform for voluntary transparency exercises under Article IV regarding the requirement to take any 
national measures necessary to prohibit and prevent the development, production, stockpiling, acquisition or 
retention of biological weapons within a State’s territory, under its jurisdiction, or under its control;

(d) operational database and guidelines in the framework of Article VII;

(e) online platform dedicated to biosafety and biosecurity under Article X;

(f) the promotion of biorisk management standards.

The EU will support relevant decisions on these initiatives at the Review Conference.

3. STATEMENTS

3.1. GENERAL STATEMENTS

3.1.1. Statement at the High Level Segment of Conference on Disarmament (Geneva, 1.3/2022)

Madam President,

I have the honour to speak on behalf of the European Union and its Member States. Let me start my intervention 
with the recent quote of High Representative of the European Union for Foreign Affairs and Security Policy and 
the Vice-President of the European Commission Josep Borrell: ‘At this dark hour, when we see Russia’s 
unprovoked and unjustified invasion of Ukraine and massive disinformation campaigns and information 
manipulation, it is essential to separate lies – invented to justify what cannot be justified – from facts. The facts are 
that Russia, a major nuclear power, has attacked and invaded a peaceful and democratic neighbouring country, 
which posed no threat to, nor provoked it. Moreover, President Putin is threatening reprisals on any other state 
that may come to the rescue of the people of Ukraine. Such use of force and coercion has no place in the 21st 
century. What President Putin is doing is not only a grave violation of international law, it is a violation of the 
basic principles of human co-existence. With his choice to bring war back to Europe, we see the return of the “law 
of the jungle” where might makes right. The target is not only Ukraine, but also the security of Europe and the 
whole international rules-based order, based on the UN system and international law’. The European Union 
condemns in the strongest possible terms the Russian Federation’s unprovoked and unjustified military aggression 
against Ukraine. By its illegal military actions and threats, Russia is grossly violating international law and the 
principles of the UN Charter and undermining European and global security and stability. The European Union 
underlines that this includes the right of Ukraine to choose its own destiny. Russia bears full responsibility for this 
act of aggression and all the destruction and loss of life it will cause. It will be held accountable for its actions.

We also strongly condemn the involvement of Belarus in this aggression against Ukraine and call on it to refrain 
from such action and to abide by its international obligations, including under the NPT. The deletion of the 
reference in Article 18 to Belarus’s non-nuclear status is another worrying change, which adds to unacceptable 
attempts to re-define the European security architecture. Russia’s military attack against Ukraine – an 
independent, sovereign and non-nuclear weapon State – is a flagrant violation of international law and the core 
principles on which the international rules-based order is built. Moreover, Russia has violated its commitment to 
refrain from the threat or use of force against the territorial integrity or sovereignty of Ukraine under the Budapest 
Memorandum of 1994 on security assurances, thus disrespecting unequivocal security assurances a nuclear 
weapon States should honour as part of binding and agreed security arrangements. The loss of credibility of a 
nuclear weapon state on security assurances seriously undermines the NPT regime and the entire disarmament 
and non-proliferation architecture.
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The European Union demands that Russia immediately ceases its military actions, unconditionally withdraws all 
forces and military equipment from the entire territory of Ukraine and fully respects Ukraine’s territorial integrity, 
sovereignty and independence within its internationally recognised borders. The European Union calls on Russia 
and Russia-backed armed formations to respect international humanitarian law and stop their disinformation 
campaign and cyber-attacks.

The EU strongly condemns threats by president Putin of using nuclear force in this war. These threats are 
unacceptable, provocative, dangerous and escalatory. Only last month did the Russian Federation, in the context 
of the P5, reaffirm that a nuclear war cannot be won and must never be fought. In the interest of all humanity, 
Russian Federation must heed its commitments and immediately cease this nuclear brinkmanship. We stand in 
solidarity with the women, men and children whose lives have been affected by this unjustified and unjustifiable 
attack and deplore the tragic loss of life and human suffering. The European Union firmly believes that the use of 
force and coercion to change borders has no place in the 21st century. Tensions and conflict should be resolved 
exclusively through dialogue and diplomacy. The EU will continue cooperating closely with neighbours and 
reiterates its unwavering support for, and commitment to, the sovereignty and territorial integrity of Georgia and 
of the Republic of Moldova. It will continue strong coordination with partners and allies, within the UN, OSCE, 
NATO and the G7.

Madam President,

The integrity of the rules-based international system is key to our collective security. It could be only achieved 
through effective multilateralism and rules-based global governance. The EU will continue to do its utmost to 
protect these principles and values.

The CD remains the world’s single multilateral disarmament negotiating body and its continued relevance is of 
utmost importance for the EU. While the EU and its Member States are ready to launch substantive work on all 
core items, we reiterate that our longstanding priority in the Conference on Disarmament is to immediately 
commence negotiations on a Fissile Material Cut-off Treaty (FMCT), and we support starting such negotiations in 
accordance with the document CD/1299 and the mandate contained therein.

In the meantime, we call on all States possessing nuclear weapons that have not yet done so to declare and uphold 
an immediate moratorium on their production of fissile material for use in nuclear weapons or other nuclear 
explosive devices.

Furthermore, promoting universal adherence to and the entry into force of the Comprehensive Nuclear-Test-Ban 
Treaty CTBT is a top priority for the EU. All EU Member States have ratified the CTBT and are abiding by its 
obligations. We urge all States that have not yet done so, in particular those listed in Annex II, to sign and ratify 
the CTBT without any preconditions or further delay.

Lastly, the EU will particularly focus on promoting a successful outcome of the postponed Review Conference of 
the Nuclear Non-Proliferation Treaty (NPT). The EU’s support for the NPT is unwavering and we are committed to 
uphold and strengthen the NPT, promote its universalisation and enhance the implementation of all its obligations 
and the commitments undertaken during the previous review conferences.

Thank you for your attention.

3.1.2. EU Statement – UN General Assembly 1st Committee: General Statement (New York, 3.10.2022)

Mr. Chair,

I have the honour to speak on behalf of the European Union.

The candidate countries North Macedonia, Montenegro, Albania, and the Republic of Moldova, the country of the 
Stabilisation and Association Process and potential candidate Bosnia and Herzegovina, and the EFTA country 
Iceland, member of the European Economic Area, as well as Andorra, Monaco and San Marino align themselves 
with this statement.
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In 2022 the paradigms of both the global and the European security architecture changed drastically. The Russian 
Federation has invaded the sovereign country of Ukraine. It is using wide a range of conventional weapons, as well 
as cyberattacks, often in a manner that does not comply with International Humanitarian Law, and is using 
dangerous nuclear rhetoric and reckless repeated threats to use nuclear weapons. As the Special Representative of 
the EU Foreign and Security Policy, Joseph Borrell emphasised in his statement from 24 February:

‘These are among the darkest hours for Europe since World War II […]. This is not only the greatest violation of 
international law, it is a violation of the basic principles of human co-existence. It is costing many lives with 
unknown consequences ahead of us’.

The EU reiterates its strongest condemnation of the unprovoked and unjustified war of aggression of the Russian 
Federation against Ukraine. The Russian Federation, permanent member of the UN Security Council, is grossly 
violating international law, including the UN Charter, and it is severely undermining European and global security 
and stability. We strongly condemn the illegal referenda, which are gross violations of Ukrainian sovereignty and 
the UN Charter and, which took place under military coercion. The results of such actions are null and void and 
will not be recognised by the EU and its Member States. We firmly reject and unequivocally condemn the illegal 
annexation by Russia of Ukraine’s Donetsk, Luhansk, Zaporizhzhia and Kherson regions. We call on all states and 
international organisations to unequivocally reject their illegal annexation. We deplore deliberate escalatory steps 
by Russia, including the partial mobilisation of reservists. Moreover, Russia, as a nuclear weapon State, has 
violated the security guarantees of the 1994 Budapest Memorandum, which Ukraine received after renouncing 
the nuclear weapons on its territory in the wake of the USSR collapse and joining the NPT as a non-nuclear 
weapon State. Russia has systemically breached the rules of International Humanitarian Law (IHL), causing 
superfluous injury and unnecessary suffering, especially among the civilian population. Holding Russia 
accountable for its violations of Human Rights and International Humanitarian Law is key in order to fight 
against impunity. We also condemn Belarus for its involvement in the Russian aggression against Ukraine.

The European Union’s reaction to this brutal act of violence was therefore immediate, proportional, strong and 
united, in political, diplomatic, and economic terms. In the face of this affront to humanity, the EU and its 
Member States recall the binding character of the UN Charter in its entirety and stress the universality of the UN’s 
founding principles. The EU reaffirms its conviction that the major challenges of our time cannot be addressed by 
countries acting alone but must be tackled together through effective multilateralism and rules-based international 
cooperation. In achieving this we need to work in partnership with others, including civil society, the private sector 
and other stakeholders.

The Russian war of aggression against Ukraine also heavily impacted the arms control, disarmament, and non- 
proliferation architecture, and hampered both multilateral and bilateral cooperation and work in this field.

The long-awaited 10th Review Conference on the Nuclear Non-proliferation Treaty (NPT), which took place in 
August, was not able to adopt a final outcome document due to Russia blocking consensus. The EU, which was 
strongly engaged in preparations for the Conference as well as throughout the Review Conference, deeply regrets 
that no consensus was achieved. Nevertheless, the legally binding obligations enshrined in the NPT and 
commitments from the past Review Conferences remain valid. We are looking forward to the next review cycle. It 
will offer yet another urgent opportunity to achieve the progress that is needed to strengthen the NPT as the 
cornerstone of the global nuclear non-proliferation regime, the essential foundation for the pursuit of nuclear 
disarmament in accordance with Article VI of the NPT and an important element in the development of nuclear 
energy applications for peaceful purposes in accordance with Article IV of the NPT.

The EU reaffirms its resolute commitment to and continued support for the full and effective implementation of 
the Joint Comprehensive Plan of Action (JCPOA). The EU is increasingly concerned at Iran’s continued actions 
inconsistent with the JCPOA and with severe, and in the case of R&D activities, irreversible proliferation 
implications. Some of these actions do not have any plausible civilian justification. The EU strongly urges Iran to 
return without delay to full JCPOA implementation, including all transparency measures. The EU supports the 
intensive diplomatic efforts within the JCPOA Joint Commission and the contacts of the EU High Representative 
as JCPOA Coordinator with all relevant partners to achieve a return to the JCPOA by the United States and the 
resumption of full implementation of all JCPOA commitments by the United States and Iran. The EU Member 

GU C del 20.10.2023 IT  



ELI: http://data.europa.eu/eli/C/2023/383/oj 47/80

States regret that Iran has chosen not to seize the diplomatic opportunity as of yet and call on Iran to accept so that 
the JCPOA would be fully restored. We wish to underscore that the JCPOA negotiation is separate from Iran’s 
legally binding obligations under the NPT, which are essential to the global non-proliferation regime. The EU 
urges Iran to cooperate in full with the IAEA without any further delay or conditionality to resolve all pending 
safeguards issues, in accordance with its legally binding obligations under its NPT Comprehensive Safeguards 
Agreement.

The DPRK’s unlawful launches of ballistic missiles this year threaten international and regional peace and security 
and warrant an appropriate response by the UN Security Council. The DPRK’s declarations that it will continue to 
develop its unlawful nuclear and missile capabilities, that it would be prepared to engage in the first use of nuclear 
weapons and that it will not engage in negotiations aimed at returning to compliance with its obligations under 
UN Security Council resolutions are a matter of grave concern, as are reports of continued activity at the 
Punggye-ri nuclear test site. The EU urges the DPRK to engage in meaningful discussions with all relevant parties 
to build a basis for sustainable peace and security and to take steps aimed at pursuing complete, verifiable, 
irreversible denuclearisation of the Korean Peninsula. The DPRK must abandon its nuclear weapons, any other 
weapons of mass destruction and its ballistic missiles and related programmes in a complete, verifiable, and 
irreversible manner. The EU strongly underlines that the actions taken by the DPRK cannot confer the status of a 
nuclear weapon State in accordance with the NPT or any special status whatsoever. Until the DPRK complies with 
its obligations under UN Security Council Resolutions, the EU will continue to implement strict sanctions and we 
urge all UN Members to fully implement all UNSC sanctions.

Furthermore, promoting universal adherence to and the entry into force of the Comprehensive Nuclear-Test-Ban 
Treaty (CTBT) remains a top priority for the EU. The CTBT has become an effective instrument and we reiterate 
our full confidence in the Treaty’s verification regime, which has demonstrated its ability to provide independent 
and reliable data that will help to deter noncompliance with the Treaty once it enters into force, and to respond to 
threats to international peace and security. All EU Member States have ratified the CTBT and are abiding by its 
obligations. We urge all States, which have not yet done so, to sign and ratify the CTBT, to abide by a moratorium 
on nuclear weapon test explosions or any other nuclear explosion, and to refrain from any action that would defeat 
the object and purpose of the Treaty.

Mr. Chair,

Advancing disarmament, non-proliferation and arms control will be a vital part of the UN’s ‘New Agenda for 
Peace’. The EU will continue to support the multilateral instruments against chemical and biological weapons in 
order to uphold the comprehensive legal prohibitions of these categories of weapons of mass destruction, and to 
ensure there can be no impunity for those who use them. We are firmly committed to contributing to a successful 
outcome of the Ninth Review Conference of the BTWC and the Fifth Review Conference of the CWC. The EU also 
strongly supports the UN Secretary-General’s Mechanism for Investigation of Alleged Use of Chemical and 
Biological Weapons, which is the only independent international instrument for investigating alleged use of 
biological weapons.

The EU is committed to promoting the full application of existing international law in cyberspace and will work 
with international partners to prevent conflict and advance cooperation and international peace and security 
through the normative framework for responsible State behaviour in cyberspace, the implementation of 
confidence building measures, and support for cyber capacity building. Regarding the work ahead of us, the EU 
will prioritise strengthening the existing strategic framework for conflict prevention and stability in cyberspace. In 
particular, the EU will work with Member States and international partners to advance the proposal of a 
forthcoming resolution to establish a Programme of Action to Advance Responsible State Behaviour in 
Cyberspace (Cyber PoA).
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The EU will also continue to support and strengthen conventional arms control instruments as well as the 
multilateral export control regimes. Russia’s violation of existing Confidence and Security Building Measures and 
conventional arms control commitments damaged the European security architecture. We will strive to 
universalise the Anti-Personnel Mine Ban Convention and the full implementation of the Oslo Action Plan. We 
also fully support the humanitarian goal of the Cluster Munition Convention. The EU will further address 
emerging challenges including those related to lethal autonomous weapons systems (LAWS) within the 
framework of the CCW, advocate responsible military use of new technologies, promote responsible space 
behaviours, and support efforts for the prevention of an arms race in outer space. We also call on all UN Member 
States to join the Arms Trade Treaty (ATT) and strongly encourages the full implementation of the Programme of 
Action to Prevent, Combat and Eradicate the Illicit Trade in Small Arms and Light Weapons (SALW) in All Its 
Aspects.

We especially welcome as an important achievement of international community, the conclusion of the Political 
Declaration Process on Strengthening the Protection of Civilians from the Humanitarian Consequences arising 
from the use of Explosive Weapons in Populated Areas (EWIPA), in a process led by Ireland following the launch 
by Austria at an international conference in Vienna in 2019. The Declaration aims at reducing harm and 
strengthening the protection of civilians in armed conflict. This is a positive sign that the international 
community can still work together to achieve a tangible outcome despite the extremely challenging international 
circumstances.

Mr. Chair,

Gender equality and the empowerment of all women and girls are important cross-cutting priorities for the EU. We 
commend the UN Secretary-General for the continued implementation of the entire Women, Peace and Security 
agenda and welcome his efforts to promote gender equality and improve women’s full, active, equal, and 
meaningful participation and agency, including in leadership positions in disarmament, non-proliferation and 
arms control fora.

I thank you, Mr. Chair.

3.2. NUCLEAR ISSUES

3.2.1. EU Statement – 10th Review Conference on the Treaty on the Non-proliferation of Nuclear Weapons: 
General Statement (New York, 1.8.2022)

Mr. President,

I have the honour to speak on behalf of the European Union. The candidate countries North Macedonia, 
Montenegro, Albania, Ukraine and the Republic of Moldova, the country of the Stabilisation and Association 
Process and potential candidate Bosnia and Herzegovina, as well as Georgia, Monaco and San Marino align 
themselves with this statement.

Please accept my congratulations on the assumption of your duties as the President of the 10th NPT Review 
Conference. Your diplomatic skills, dedicated efforts and numerous consultations supported by the NPT Review 
Conference Bureau members as well as UNODA, have finally allowed the Review Conference to convene, despite 
the difficult and unexpected circumstances of the COVID-19 pandemic. You can count on our full support.

The EU has contributed actively to this NPT review cycle through thematic and regional seminars, a number of 
working papers as well as side events. We have made proposals for concrete, future-oriented actions and EU 
Member States have reported on their respective measures and initiatives in their national implementation reports.

Mr. President,

The EU reiterates its strongest condemnation of the unprovoked and unjustified aggression of the Russian 
Federation against Ukraine. The Russian Federation’s invasion of a sovereign country is a gross violation of 
international law, including the UN Charter and it severely undermines European and global security and stability. 
We also condemn Belarus for its involvement in the Russian aggression against Ukraine.
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The EU resolutely supports Ukraine’s inherent right of self-defence and the Ukrainian armed forces’ efforts to 
defend Ukraine’s territorial integrity and population in accordance with Article 51 of the UN Charter. The EU 
demands that Russia immediately cease its military actions, withdraw all its troops from the entire territory of 
Ukraine and fully respect Ukraine’s territorial integrity, sovereignty and independence within its internationally 
recognised borders. The international community will hold Russia accountable for its atrocities. The EU remains 
strongly committed to the fight against impunity.

Mr. President,

The Russian aggression against Ukraine and President Putin’s threats of nuclear use seriously undermines and has a 
significant negative impact on the nuclear non-proliferation and disarmament architecture. The blatant violation 
by Russia of the Budapest Memorandum, reckless threats of using nuclear weapons, as well as other irresponsible 
acts against nuclear safety and security in Ukraine, in particular the ongoing occupation of the Zaporizhzhia 
nuclear power plant, are detrimental to the NPT.

Therefore, it’s of utmost importance for all States Parties to the NPT, as well as the EU, to reiterate the unequivocal 
support for the NPT as the cornerstone of the global nuclear non-proliferation regime, the essential foundation for 
the pursuit of nuclear disarmament in accordance with Article VI of the NPT and an important element in the 
development of nuclear energy for peaceful purposes. We are firmly convinced that a multilateral and treaty-based 
approach provides the best way to maintain and reinforce international peace and security.

The EU reaffirms the importance of universalising the NPT and calls on all States that have not yet done so to join 
the Treaty as non-nuclear weapon States and, pending their accession, to adhere to its terms. The EU recognises the 
NPT’s historic achievements in limiting the proliferation of nuclear weapons, in facilitating cooperation on nuclear 
energy for peaceful purposes and in significantly reducing nuclear weapon stockpiles in previous decades. The NPT 
has an enduring value and its full implementation is needed now more than ever.

The EU strongly supports all three pillars of the NPT and will continue to promote comprehensive, balanced and 
substantive full implementation of the 2010 Review Conference Action Plan. We stress the need to implement all 
obligations under the NPT, and commitments during previous Review Conferences, including the need for 
concrete progress towards the full implementation of Article VI, with the ultimate goal of total elimination of 
nuclear weapons. We are resolved to seek a safer and more secure world for all in accordance with the goals of the 
Treaty in a way that promotes international stability, peace and security. Ensuring the implementation of the 64 
actions in the 2010 Action Plan is a collective responsibility shared by all States Parties to the NPT without 
exception.

In the current security environment marked by increasingly high tensions and serious proliferation crises and 
challenges, renewed efforts must be pursued in the area of disarmament, non-proliferation and arms control. The 
EU calls on all States concerned to abstain from any steps that would risk further escalating tensions and 
undermine the significant reductions achieved after the end of the Cold War. A new nuclear arms race must be 
avoided.

Before the Russian aggression against Ukraine, there were some welcomed developments, including the agreement 
reached between the United States and the Russian Federation to extend the New START Treaty for an additional 
five years as well as the relaunch of the bilateral strategic stability dialogue end the restatement of the Reykjavik 
Summit declaration at the June 2021 summit in Geneva. The EU attaches the highest importance to the New 
START Treaty and regards it as a crucial contribution to international and European security. Recalling the 
obligation for all nuclear weapon States arising from Art. VI of the NPT, we underline that the two nuclear 
weapon States with the largest arsenals hold a special responsibility in the area of nuclear disarmament and arms 
control. The EU encourages seeking further reductions of their arsenals under the New START Treaty, including 
strategic and non-strategic, deployed and non-deployed nuclear weapons and further discussions on confidence- 
building, transparency, risk reduction, verification activities, laying the ground for even more robust future arms 
control agreements and reporting. We call on China to actively contribute to these processes.

The EU welcomes discussion between Presidents Biden and Xi on nuclear issues, and encourages them to establish 
a dialogue on strategic stability and arms control.
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The EU notes the very severe consequences associated with nuclear weapons use and emphasises that all States 
share the responsibility to prevent such an occurrence from happening.

The EU considers the Comprehensive Nuclear-Test-Ban Treaty (CTBT) to be of crucial importance to nuclear 
disarmament and non-proliferation and its entry into force is a top priority for the Union. We call on all States 
that have not yet done so, in particular those listed in Annex II, to sign and ratify the CTBT without preconditions 
or further delay.

The EU calls for the immediate commencement and early conclusion of negotiations in the Conference on 
Disarmament of a Treaty banning the production of fissile material for use in nuclear weapons or other explosive 
devices (FMCT) and that it can support the start of the negotiations in accordance with the document CD/1299 
and the mandate contained therein.

The EU acknowledges the critical importance of existing nuclear weapon free zones for peace and security and 
remains committed to the implementation of the Resolution on the Middle East adopted at the 1995 NPT Review 
Conference. The EU notes the convening of the UN Conferences in 2019 and 2021 on the establishment of a 
Middle East zone free of nuclear weapons and other weapons of mass destruction and their delivery systems and 
it is encouraged by their outcomes.

The EU recognises the important work of the International Atomic Energy Agency (IAEA). The EU stresses that the 
Comprehensive Safeguards Agreement together with the Additional Protocol constitute the current verification 
standard under the NPT and calls for their universalisation without delay.

The EU is resolved to ensure the highest standards of nuclear safety, security and safeguards, recognizes IAEA's 
central role in this regard and the Union’s significant funding of its activities.

The EU reiterates its resolute commitment to and continued support for the Joint Comprehensive Plan of Action 
(JCPOA). The JCPOA is a key element of the global nuclear non-proliferation architecture, endorsed unanimously 
by the UN Security Council through its resolution 2231 (2015). The EU supports the ongoing intensive 
diplomatic efforts within the JCPOA Joint Commission and the contacts of the EU High Representative as the 
Coordinator of the Joint Commission with all relevant partners.

The EU expresses its serious concern that the Democratic People’s Republic of Korea (DPRK) continues action to 
further develop its illegal nuclear weapons and ballistic missile programmes. The EU calls on the DPRK to take 
concrete steps in dismantling its weapons of mass destruction, ballistic missile and existing nuclear programmes 
in a complete, verifiable and irreversible manner as decided by United Nations Security Council Resolution 2397 
(2017). The EU urges the DPRK to engage in meaningful discussions with all relevant parties to build a basis for 
sustainable peace and security and to take steps aimed at pursuing complete, verifiable, irreversible 
denuclearisation of the Korean Peninsula.

The EU reaffirms its support for the inalienable right of all Parties to the NPT to develop research, production and 
use of nuclear energy for peaceful purposes without discrimination and in conformity with the NPT.

The EU underlines that gender equality and the empowerment of women and girls is a top horizontal priority and 
believes it is important to integrate gender perspectives into discussions across the three pillars of the NPT. The EU 
fully supports and promotes the equal participation of women and men in the field of disarmament, non- 
proliferation and arms control.

Thank you, Mr. President.

3.2.2. Non-Proliferation of Nuclear Weapons Treaty: Statement by the High Representative Josep Borrell on the 
occasion of the closure of the Tenth Review Conference of the Parties (Brussels, 29.8.2022)

The European Union deeply regrets that, in spite of all tireless efforts, no substantial outcome of the Tenth Review 
Conference of the Parties to the Treaty on the Non-Proliferation of Nuclear Weapons (NPT) was reached due to 
Russia’s unwillingness to join the consensus.
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In the current severe security environment, a meaningful outcome strengthening existing norms, and through 
those, the rules-based international order, would have been needed more than ever.

The EU regards the NPT as the cornerstone of the global nuclear non-proliferation regime, the essential foundation 
for the pursuit of nuclear disarmament and an important element in the development of nuclear energy 
applications for peaceful purposes.

We recognise its enduring value and historic achievements in limiting the proliferation of nuclear weapons, in 
facilitating cooperation on nuclear energy for peaceful purposes and in significantly reducing nuclear weapon 
stockpiles in previous decades.

In the current security environment, marked by increasingly high tensions due to Russia’s aggression against 
Ukraine as well as other serious crises and challenges, renewed efforts must be pursued in the area of 
disarmament, non-proliferation and arms control. Therefore, we stress the need to implement all obligations 
under the NPT, and commitments made at the previous Review Conferences, including concrete progress towards 
the ultimate goal of total elimination of nuclear weapons.

We are resolved to seek a safer and more secure world for all in accordance with the goals of the Treaty in a way 
that promotes international stability, peace and security.

3.2.3. EU Statement – 66th session of the General Conference (Vienna, 26.9.2022)

Mr. President,

I have the honour to speak on behalf of the European Union. The following countries align themselves with this 
statement: North Macedonia, Montenegro, Albania, Ukraine, the Republic of Moldova, Bosnia and Herzegovina, 
Georgia, Iceland and San Marino.

Let me congratulate you, Mr. President, on your election and thank the IAEA Director General and the Secretariat 
for their excellent work over the past year.

The European Union attaches great importance to the IAEA’s technical, independent and impartial work across its 
mandate.

We are meeting in unprecedented circumstances. The European Union condemns, in the strongest possible terms, 
the Russian Federation’s unprovoked and unjustified aggression against Ukraine which is a gross violation of 
international law, notably the UN Charter, and severely undermines European and global security and stability.

Russia’s actions pose serious and direct threats to nuclear safety and security and the Agency’s safeguards 
verification activities in Ukraine, as highlighted in the Board resolutions adopted in March and September. We are 
deeply concerned that each of the seven indispensable pillars outlined by the IAEA Director General, has been 
compromised as a result of the Russian aggression. As stated by the Director General, a nuclear accident must not 
be added to the tragedy of this war.

The EU strongly supports the Agency’s work to assist Ukraine, notably the IAEA Support and Assistance Mission 
to Zaporizhzhia (ISAMZ) and the Agency’s continued presence at the facility. We also support the Director 
General’s proposal to establish a nuclear safety and security protection zone around the Zaporizhzhia Nuclear 
Power Plant (ZNPP), the modalities of which would still need to be agreed. We emphasise there is only one 
sustainable solution: The Russian Federation must stop its illegal war of aggression against Ukraine, 
unconditionally withdraw all its armed forces and military equipment from the entire territory of Ukraine, notably 
from the ZNPP, and fully respect Ukraine’s territorial integrity, sovereignty and independence within its 
internationally recognised borders.

The EU reaffirms its resolute commitment to and continued support for the full and effective implementation of 
the Joint Comprehensive Plan of Action (JCPOA). The EU is increasingly concerned at Iran’s continued actions 
inconsistent with the JCPOA and with severe, and in the case of R&D activities, irreversible proliferation 
implications. Some of these actions do not have any plausible civilian justification. The EU strongly urges Iran to 
return without delay to full JCPOA implementation, including all transparency measures. The EU supports the 
intensive diplomatic efforts within the JCPOA Joint Commission and the contacts of the EU High Representative 
as JCPOA Coordinator with all relevant partners to achieve a return to the JCPOA by the United States and the 
resumption of full implementation of all JCPOA commitments by the United States and Iran. The EU Member 

GU C del 20.10.2023 IT  



ELI: http://data.europa.eu/eli/C/2023/383/oj 52/80

States regret that Iran has chosen not to seize the diplomatic opportunity and call on Iran to accept it so that the 
JCPOA would be fully restored. We wish to underscore that the JCPOA negotiation is separate from Iran’s legally 
binding obligations under the NPT, which are essential to the global non-proliferation regime. The EU urges Iran 
to cooperate in full with the IAEA without any further delay or conditionality to resolve all pending safeguards 
issues, in accordance with its legally binding obligations under its NPT Comprehensive Safeguards Agreement.

The EU condemns the DPRK’s continued engagement in nuclear and ballistic missile activities which are a matter of 
grave concern. It is highly regrettable that the DPRK has not taken concrete, verified action towards 
denuclearisation of the Korean Peninsula. We urge the DPRK to comply with its obligations under multiple UN 
Security Council Resolutions, to refrain from nuclear tests and ballistic missile launches, and to engage in a 
meaningful dialogue with all relevant parties to build a basis for sustainable peace and security. We also urge the 
DPRK to return to negotiations and take immediate and concrete steps towards abandoning all nuclear weapons, 
ballistic missiles and related programmes in a complete, verifiable and irreversible manner.

Mr. President,

The EU regrets that the 10th Review Conference of the Nuclear Non-Proliferation Treaty (NPT) could not achieve 
consensus on a final outcome document because of the Russian Federation blocking consensus. We will spare no 
efforts to continue promoting the full and effective implementation of the NPT as well as its universalisation, and 
will build upon the substantial discussions held tirelessly over the course of the 10th Review Conference to 
prepare for the new review cycle. The NPT remains the cornerstone of the global nuclear non-proliferation 
regime, the essential foundation for the pursuit of nuclear disarmament in accordance with Article VI of the NPT 
and an important element in the development of nuclear energy applications for peaceful purposes in accordance 
with Article IV of the NPT. Its legally binding obligations and past commitments remain valid. The EU reaffirms its 
full support for the establishment of a zone free of nuclear and all other weapons of mass destruction and their 
delivery systems in the Middle East, as agreed at the 1995 NPT Review Conference. The EU also affirms its full 
support for the decision to establish a working group to strengthen the review cycle.

The EU supports the strengthening of the IAEA safeguards system and remains of the view that Comprehensive 
Safeguards Agreements, together with the Additional Protocol, constitute the current verification standard under 
the NPT. We call for their universalisation without delay. The EU also urges all States, which have not yet done so, 
to amend their Small Quantities Protocols or apply the Comprehensive Safeguards Agreement in full, especially 
those States that are already building a nuclear power plant or a research reactor.

The EU and its Member States attach utmost importance to nuclear safety, and its continuous improvement. Over 
the past decades, we have established and further developed an advanced, legally-binding nuclear safety framework 
applicable in all EU Member States. We also provide financial and human resources to help improve nuclear safety 
in countries outside the EU, including through the European Instrument for International Nuclear Safety 
Cooperation (INSC), with a budget of EUR 300 million.

Furthermore, the EU stresses the need to continue strengthening nuclear security worldwide in order to prevent 
nuclear terrorism and facilitate peaceful uses of nuclear technology. We encourage all Member States to promote a 
strong nuclear safety and security culture and continuously implement the highest possible nuclear safety and 
radiation protection standards. We recognise the IAEA’s central role in facilitating international cooperation and 
providing technical assistance to Member States.

We reaffirm our strong political commitment to international nuclear safety and security conventions, support 
their implementation and call upon all States to join them. We stress the need to consider new legally-binding 
international rules specifically prohibiting armed attacks against any nuclear installation devoted to peaceful 
purposes.
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Mr. President,

The EU and its Member States reaffirm their longstanding commitment to and strong support for the IAEA’s 
Technical Cooperation Programme and support the Agency’s work in the peaceful uses of nuclear technology in 
order to reach the Sustainable Development Goals and the Paris Agreement commitments including in the 
context of COP27. We acknowledge that Member States pursue different approaches to ensure energy security at 
affordable cost and that all countries have the sovereign right to decide whether or not to include nuclear power 
as part of their own energy mix to collectively achieve the 2030 climate target and the Paris Agreement 
commitments. The EU acknowledges the role played by nuclear technologies in relation to the global efforts to 
limit climate change and mitigate its negative effects. The EU also welcomes the new ‘Rays of Hope’ initiative and 
the organisation of this year’s Scientific Forum on this topic.

We welcome the strong commitment to gender equality and encourage the Secretariat to continue its efforts to 
achieve gender parity and mainstream gender in its programmes and projects. The EU is proud to be the largest 
donor to the IAEA’s Marie Sklodowska-Curie Fellowship Programme.

We remain among the IAEA’s largest donors and expect efficient and effective programme delivery. Given the 
importance of the IAEA’s work, we hope the Member States will do their utmost to ensure sustainable funding for 
the IAEA’s key activities.

Thank you, Mr. President.

3.2.4. EU General Statement on the safety, security, and safeguards implications of the situation in Ukraine – 
66th session of the General Conference (Vienna, 29.9.2022)

Mr. President,

I have the honour to speak on behalf of the European Union. The following countries align themselves with this 
statement: North Macedonia, Montenegro, Albania, the Republic of Moldova, Bosnia and Herzegovina, Georgia, 
Iceland, Liechtenstein, Norway and San Marino.

The European Union condemns, in the strongest possible terms, the Russian Federation’s unprovoked and 
unjustified aggression against Ukraine. It is a gross violation of international law, notably the UN Charter, and 
threatens peace and security in Europe and worldwide. The Russian Federation’s aggression has caused immense 
human suffering to the Ukrainian population, massive destruction of the civilian infrastructure, and has severe 
global consequences for food and energy security. It has significantly increased the risk of a nuclear incident or 
accident, with potentially grave radiological consequences for human health and the environment in Ukraine and 
beyond. We condemn the Russian Federation’s behaviour and nuclear safety and security threats.

Such an unprecedented situation requires a strong response from the IAEA as a multilateral body with a Statute 
based on the UN Charter. We therefore welcome the adoption of the IAEA Board of Governors Resolutions on 
3 March and 15 September 2022 and express our full support for the Joint Statement delivered at this General 
Conference on the safety, security and safeguards implications of the situation in Ukraine.

As documented by the IAEA Director General in his recent reports, each of the seven indispensable pillars on 
nuclear safety and security derived from IAEA safety standards and nuclear security guidance has been 
compromised since the Russian Federation launched its full-scale invasion of Ukraine and illegally seized control 
of the Chornobyl Exclusion Zone and then the Zaporizhzhia Nuclear Power Plant. Russia’s actions continue to 
pose serious and direct threats to Ukrainian nuclear facilities and they have impeded the Agency from fully and 
safely conducting safeguards verification activities in Ukraine.

The EU strongly supports the Agency’s work to assist Ukraine, notably the IAEA Support and Assistance Mission 
to Zaporizhzhia (ISAMZ) and the Agency’s continued presence at the facility. We also support the IAEA Director 
General’s proposal to establish a nuclear safety and security protection zone around the Zaporizhzhia Nuclear 
Power Plant (ZNPP), the modalities of which would still need to be agreed.

GU C del 20.10.2023 IT  



ELI: http://data.europa.eu/eli/C/2023/383/oj 54/80

We emphasize, once again, that there is only one sustainable solution: The Russian Federation must stop its illegal 
war of aggression against Ukraine, and immediately, completely and unconditionally withdraw all its troops and 
military equipment from the entire territory of Ukraine, notably from the ZNPP, and fully respect Ukraine’s 
territorial integrity, sovereignty and independence within its internationally recognised borders. The ZNPP must 
be returned to full and exclusive control of the Ukrainian authorities and remain connected to the Ukrainian 
electricity grid. We are grateful to the Ukrainian regulator and the operators who continue their work in the most 
critical circumstances.

We will never recognise the results of the illegal sham ‘referenda’, which have no legal validity or effect, and we 
remain unwavering in our support for Ukraine’s independence, sovereignty and territorial integrity within its 
internationally recognised borders.

We stand with Ukraine.

Thank you, Mr. President.

3.2.5. EU Statement at the 59th session of the CTBTO Preparatory Commission (Vienna, 21.11.2022)

Mr. Chairman,

I have the honour to speak on behalf of the European Union and its Member States. The following countries align 
themselves with this statement: North Macedonia, Montenegro, Albania, Ukraine, the Republic of Moldova, Bosnia 
and Herzegovina, Iceland, Norway, Andorra and San Marino.

The European Union reiterates in the strongest possible terms its condemnation of the unprovoked and unjustified 
invasion of Ukraine by the Russian Federation, which constitutes a blatant violation of the UN Charter and 
international law, and demands that Russia immediately cease its military actions, unconditionally withdraw all 
forces and military equipment from the entire territory of Ukraine and fully respect Ukraine’s territorial integrity, 
sovereignty and independence within its internationally recognised borders. We strongly condemn the Russian 
Federation’s attempts to illegally annex Ukrainian regions, which have no legal validity or effect.

We also reiterate our call on Russia to refrain from any action that would endanger the integrity of the 
International Monitoring System (IMS) – including stations in the region – and data availability through the 
verification regime.

Moreover, Russia’s irresponsible actions, as well as the continuing effects of the COVID-19 pandemic, have caused 
significant economic pressures for many States Signatories and correspondingly have repercussions for the 
financial outlook of international organisations.

Mr. Chairman,

We thank the Executive Secretary for his comprehensive reports, and express our support for the 
recommendations contained in the reports of Working Groups A and B, as well as of the Advisory Group. We 
also welcome the return to a full scale Preparatory Commission (PrepCom) session, for the first time since 2019, 
and thank the PTS, its directors and all CTBTO staff for their resilience and efforts in ensuring business continuity 
for both verification and non-verification related activities to the benefit of States Signatories.

The efforts to promote and facilitate signature and ratification of the CTBT remain a top priority for the EU. All EU 
Member States have ratified the Treaty and consistently call upon the remaining eight Annex II States: China, Egypt, 
Iran, Israel and the USA who still need to ratify the Treaty and the DPRK, India and Pakistan who still need to sign 
and ratify it in order to bring it into force, to do so without any preconditions or further delay. In the meantime, it 
is crucial that all States fully observe the moratorium on nuclear weapon test explosions or any other nuclear 
explosion, and refrain from any action contrary to the object and purpose of the Treaty.

We warmly welcome the recent ratifications of the CTBT by Equatorial Guinea and Sao Tome and Principe, and 
fully support the efforts of the Executive Secretary to further promote and facilitate signature and ratification of 
the Treaty.
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The EU looks forward to the upcoming Science and Diplomacy Symposium 2022 which will be another 
opportunity to promote the entry into force of the Treaty, based on innovative approaches. On this occasion, the 
EU is pleased to organise a side-event on 6 December, on promoting gender equality and empowerment of early 
career women in STEM.

Mr. Chairman,

The EU urges the DPRK to cease its unlawful and destabilising actions that undermine regional and international 
peace and security and instead engage in dialogue with relevant partners. The DPRK must comply with its 
obligations under relevant UN Security Council resolutions to refrain from testing nuclear weapons and ballistic 
missiles. Any nuclear test or other reckless action must be met with a swift, united, and robust international 
response.

The DPRK cannot and will never have the status of a nuclear weapon State in accordance with the Nuclear Non- 
Proliferation Treaty (NPT). We urge the DPRK to abandon its nuclear weapons and existing nuclear programmes 
as well as programmes to build delivery systems and other weapons of mass destruction in a complete, verifiable 
and irreversible manner as required by UN Security Council resolutions. We urge the DPRK to return to 
compliance with the NPT and the IAEA Comprehensive Safeguards Agreement including by signing and ratifying 
the Additional Protocol – and signing and ratifying the CTBT. It is critical that sanctions, which target the DPRK’s 
unlawful weapons development, remain in place while its programmes exist. The EU calls on all UN Member 
States to ensure the full implementation of UN Security Council resolutions to prevent the DPRK from procuring 
materials, knowledge and finance that support its illegal weapons programmes. The EU stands ready to support 
any meaningful diplomatic process and is committed to working with all relevant partners to build a basis for 
sustainable peace and security and take steps aimed at pursuing complete, verifiable, irreversible denuclearisation 
of the Korean Peninsula.

Mr. Chairman,

The EU would like to thank the Provisional Technical Secretariat (PTS) for providing the final 2023 Budget update 
proposals, which take into account comments made by States Signatories, and supports the recommendation of 
Working Group A to the Commission to approve them.

The highly sophisticated CTBT verification system, the preservation of its value, continuous sustainment and 
recapitaliSation of the IMS, and the further development of on-site inspection operational capabilities and related 
capacity-building activities require substantial financial input. As noted by the Executive Secretary, the current 
budget allocated to cover the sustainment and recapitaliSation of the IMS is inadequate. A solution needs to be 
found urgently and be agreed for the next 2024–2025 biennium. This will require States Signatories to make 
tough but important choices about budget allocation.

We welcome the commitment made by the Executive Secretary to provide a detailed technology and station 
specific analysis as a basis for a budgetary gap determination and mitigation strategy. We encourage the PTS to 
launch regular discussions with States Signatories on this issue and on the 2024–2025 Programme and Budget 
more broadly, as soon as possible. We also encourage the PTS to continue its important operations, including 
building, certifying, operating and repairing IMS stations.

Moreover, it is crucial for the operation of the verification regime of the Treaty, and for the wider organisation’s 
financial health, that all States demonstrate their political commitment and honour their legal obligation to pay 
their assessed contributions, on time and in full.

The EU, materialising its full commitment to the Treaty and its implementation, has so far contributed 29.5 million 
Euros to support CTBTO monitoring and verification activities. These funds are being used to improve the 
auxiliary seismic station network, to strengthen on-site inspection and noble gas monitoring capabilities, and to 
provide technical assistance to countries in Asia, Africa, Latin America and the Caribbean region, allowing them 
to participate fully in the CTBTO’s verification regime. The EU has already commenced consultations with the PTS 
regarding its next voluntary contribution through EU Council Decision IX.
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We have noted with interest the proposal of a Funding mechanism for the 2025 Integrated Field Exercise (IFE). 
Since the Commission has approved an exercise programme culminating in an IFE, it is clear that adequate 
resources will need to be identified. In this regard, we welcome the related draft decision which includes an opt- 
out possibility with respect to national legal constraints by some States.

Mr. Chairman,

Background studies using mobile monitoring systems have been going on for years to improve the performance of 
the verification regime and ensure the correct detection of events. This activity is part of, and helps carry out the 
mandate of the PTS. We look forward to the swift appointment of a new team of co-facilitators and fully support 
the continuation and finalisation of discussions on this topic.

Regarding the development of guidelines for holding non-scheduled sessions of the Commission, while we 
reiterate our support for the 2019 GRULAC proposal, we thank Ambassador Duarte of Brazil for his efforts and 
for the new version of his proposal, which includes many positive elements. We look forward to advancing 
discussions with a view to finalising this issue.

As for appointments to the Advisory Group, we encourage States to ensure that they nominate experts of high- 
recognised standing and experience in financial matters at the international level. We welcome the nominations of 
Mr Matheus Pires Uller from Brazil and Ms Yue Ping from the People’s Republic of China and can support them.

On the draft decision on possible procedures for the appointment of the Chairperson and Vice-Chairpersons of the 
Advisory Group, we consider that the current draft needs further consideration and revision, and stand ready to 
engage in further consultations as appropriate.

In conclusion Mr. Chairman,

We wish to express our deep appreciation to you and to the Vice-Chairs for ably steering the Commission during 
this year, and reiterate our full support and cooperation for a constructive and successful 59th Session of the 
Commission. The EU stands ready to support your efforts to fill current vacancies in the Commission and its 
subsidiary bodies.

Thank you, Mr. Chairman.

3.2.6. EU Briefing on behalf of the High Representative – UN Security Council: Joint Comprehensive Plan of 
Action (Iran) (New York, 19.12.2022)

Mr. President,

It is an honour to have again the opportunity to address the Council in this session on behalf of the High 
Representative of the European Union for Foreign Affairs and Security Policy, Mr Josep Borrell, in his capacity as 
Coordinator of the Joint Commission of the Joint Comprehensive Plan of Action (the JCPOA).

My first expression of gratitude goes to Secretary-General António Guterres and to the Secretariat for their work 
related to the implementation of Resolution 2231 and in particular the report prepared for today’s discussion. I 
also want to thank Ireland as the Facilitator of Resolution 2231 and the work done to keep members informed of 
the current state of play.

I would like also to underscore the important role of the IAEA as the sole impartial and independent international 
organisation mandated by the Security Council to monitor and verify the implementation of the nuclear non- 
proliferation commitments under the JCPOA.

Last June, we described the intense negotiations efforts to restore the JCPOA undertaken by all JCPOA participants, 
and the United States, since April 2021. Following this process and based on all the key positions of the 
participants in negotiations, the EU High Representative had been able to put forward in early August a 
compromise text that reflects his understanding of the most realistic equilibrium in view of a deal . The text lays 
down the necessary steps for the US to return to the JCPOA and for Iran to resume the full implementation of all 
its JCPOA commitments. However, since then, new developments have added significant new layers of 
complications that makes it increasingly difficult to reach a deal. Nevertheless, the coordinator remains in close 
contact with all JCPOA participants and the Unites States on this issue.
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Mr. President,

Since the discussion on the previous report of the UN Secretariat on the implementation of the UNSCR 2231, the 
IAEA documented thoroughly the alarming further acceleration of Iran’s nuclear programme that gravely departs 
from its JCPOA commitments. IAEA DG’s reports of 10, 22 and 29 November documented the expansion of 
Iran’s nuclear enrichment operations and capacity. This includes more enrichment of uranium at the level of 60 % 
in two facilities and more cascades of advanced centrifuges going to operation while others are being installed.

Let me also recall that Iran’s unilateral decision in June 2022 that all Agency’s JCPOA-related surveillance and 
monitoring equipment be removed from operation has further aggravated existing concerns related to the fact 
that from 23 February 2021 onwards, the IAEA’s verification and monitoring activities have been seriously 
affected as a result of Iran’s decision to stop the implementation of transparency measures as envisaged in the 
JCPOA, including the Additional Protocol.

Furthermore, Iran, which conditioned a deal on the restoration of the JCPOA on the settlement of the ‘outstanding 
safeguards issues’, needs to cooperate fully with the International Atomic Energy Agency.

We continue to recognise that Iran has faced and continues facing very serious negative economic consequences 
following the US’s withdrawal from the JCPOA and the re-imposition of previously lifted US unilateral sanctions 
which we deeply regret. Since our last discussion in June, the US has imposed additional nuclear-related sanctions 
against Iran, including in the area of oil and petrochemicals. The restoration of the JCPOA remains the only way for 
Iran to reap the full benefits of the JCPOA and reach its full economic potential as it will result in a comprehensive 
sanctions’ lifting that will encourage greater cooperation by the entire international community with Iran.

I recall in this context that the EU has lifted all its nuclear-related economic and financial sanctions since the JCPOA 
Implementation Day and this remains the case. But let me also clarify that EU measures relating to the 
unacceptable repression of protests in Iran over the past months and Iran’s military support to Russia are outside 
the JCPOA.

Mr. President,

In addition to the advancement of the nuclear programme of Iran, the European Union is indeed extremely 
worried about Iran’s military support to Russia’s war of aggression in Ukraine including through deliveries of 
drones. The EU will continue to respond to this, as necessary, not least as this also affects the implementation of 
SCR 2231.

On 12 December last, the Council of the European Union recalled that any transfer of certain combat drones and 
missiles to or from Iran without prior permission by the UN Security Council is in violation of Resolution 2231. 
On this occasion, the EU reaffirmed its support to the ongoing work by the UN Secretariat team responsible for 
monitoring the implementation of the Resolution. The EU also recalled that Resolution 2231 calls upon Iran not 
to undertake any activity related to ballistic missiles designed to be capable of delivering nuclear weapons, 
including launches using such ballistic technology.

Mr. President,

The process to conclude a deal and bring the JCPOA back on track has been seriously challenged by the various 
developments over the last few months as described earlier.

However, I shall be straightforward: the High Representative does not see any sustainable alternative. To echo the 
statement made by the UN Secretary-General in his report, let me reaffirm here that diplomacy and restoring the 
JCPOA’s full implementation is still the best option for preventing Iran from developing a nuclear weapon. This is 
also instrumental to the security of the whole region and remains in our fundamental common interest.
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For almost two years, the Agency has been deprived of an essential part of its knowledge of Iran’s activities on the 
entirety of Iran’s nuclear fuel cycle. Let me recall that the Additional Protocol to Iran’s Comprehensive Safeguards 
Agreement, which substantially strengthened legal capacities of the IAEA in terms of verification, is only made 
applicable under a fully implemented JCPOA. Moreover, while the agreement is in the shadow, Iran’s programme 
runs quickly with irreversible proliferation implications in particular in the field of research and development. The 
combination of continued nuclear progress by Iran and decreasing visibility over its programme raises more 
concerns than ever.

The Procurement Channel, another benefit of the JCPOA, continues to be fully operational. It remains a vital 
transparency and confidence-building mechanism. It gives assurances to Member States and the private sector that 
transfers of nuclear and dual-use goods and services are fully in line with Resolution 2231 and the JCPOA.

For all these reasons, on 12 December, the Council of the EU reaffirmed its commitment to, and continued support 
for, the full and effective implementation of a restored JCPOA. It called on all countries to support the 
implementation of Resolution 2231. The EU also underscored that the JCPOA is separate from Iran’s legally 
binding obligations under the Non-proliferation Treaty, which are essential to the global non-proliferation regime.

Drawing on this unambiguous support from the Foreign Ministers from the 27 EU countries, the High 
Representative is determined to continue working with the international community towards a full and effective 
implementation of a restored JCPOA. He joins his voice to that of the UN Secretary-General to encourage all 
parties to intensify diplomatic efforts to this end.

Thank you, Mr. President.

3.3. CHEMICAL WEAPONS

3.3.1. Chemical Weapons Convention: Declaration by the High Representative on behalf of the European Union 
to mark the 25th anniversary (Brussels, 19.4.2022)

On 29 April 2022, we mark the 25th anniversary of the entry into force of the Convention on the Prohibition of 
the Development, Production, Stockpiling and Use of Chemical Weapons and on their Destruction (CWC). With 
193 States Parties, the Convention today enshrines the international norm against the use of chemical weapons.

Since it entered into force, 99 % of the world’s declared chemical weapons stocks have been verifiably destroyed 
under the control of the Organisation for the Prohibition of Chemical Weapons (OPCW). However, despite the 
tangible progress, the re-emergence of use of chemical weapons is one of the most serious threats to international 
peace and security.

In recent years, the world has witnessed the horrific use of chemical weapons in Syria, causing hundreds of victims, 
including children. In 2020, a toxic nerve agent ‘Novichok’ was used in the assassination attempt on the Russian 
opposition politician Alexei Navalny in the territory of the Russian Federation. Chemical weapons have also been 
used in Malaysia in 2017 to assassinate Kim Jeung-On’s half-brother Kim Jeung-Nam, and in the United Kingdom 
in 2018 in the attempted assassination of Sergei and Yulia Skripal, which resulted in the death of a British citizen.

The European Union reiterates its strong condemnation of the use of chemical weapons by the Syrian Arab 
Republic and its failure to respect its international obligations under the Convention, as substantiated through 
comprehensive and thorough investigations carried out by the United Nations and the OPCW. The European 
Union and its Member States will continue to work at national and international levels in order to address 
chemical weapons attacks and other atrocities committed in the Syrian Arab Republic.

The European Union also reiterates its strong concern that the Russian Federation has still not reacted to 
international calls to fully cooperate with the OPCW to ensure an impartial international investigation on the 
attempt to assassinate the Russian opposition politician, Alexei Navalny. The poisoning of Mr. Navalny in Russia 
by a military chemical nerve agent of the ‘Novichok’ group in August 2020 (a substance developed by Russia), has 
been confirmed, beyond doubt, by specialised laboratories in Germany, France and Sweden, as well as by the 
OPCW. The European Union has condemned the poisoning in the strongest possible terms.
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The use of chemical weapons by anyone, anywhere, at any time and under any circumstances constitutes a 
violation of international law and can amount to the most serious crimes of international concern – war crimes 
and crimes against humanity.

The EU supports collective efforts to ensure accountability for perpetrators of chemical attacks through the 
International Partnership against Impunity for the Use of Chemical Weapons.

Impunity for the use of chemical weapons must not and will not be tolerated. Under its chemical weapons 
sanctions regime, the EU has imposed restrictive measures against multiple Russian and Syrian individuals and 
entities for their involvement in chemical weapons attacks.

The pace of developments in science and technology are both a challenge and an opportunity to foster peaceful 
uses of chemistry. The transformation of the OPCW laboratory into a Centre for Chemistry and Technology (CCT) 
will be key to strengthen the Convention and enhance the Organisation’s capacity to perform its core tasks of 
verification, inspection and capacity building. In this context, the European Union reiterates its full confidence in 
the OPCW Technical Secretariat, its professionalism, impartiality and well-established technical expertise.

On this important anniversary, the European Union and its Member States reaffirm their unwavering support for 
the CWC and for the work of the OPCW. The OPCW’s diligence, professionalism and impartiality while 
addressing the use of chemical weapons offer a vital first step towards accountability and an end to impunity. Any 
use of chemical weapons is an affront to international law on which we all depend for our security and wellbeing.

The candidate countries Turkey, North Macedonia, Montenegro and Albania, the country of the Stabilisation and 
Association Process and potential candidate Bosnia and Herzegovina, and the EFTA countries Iceland, 
Liechtenstein and Norway, members of the European Economic Area, as well as Ukraine, Republic of Moldova 
and Georgia align themselves with this declaration.

3.3.2. Day of Remembrance for all Victims of Chemical Warfare: Statement by High Representative/Vice- 
President Josep Borrell (Brussels, 30.11.2022)

25 years ago, the Chemical Weapons Convention entered into force with one purpose: to put an end and eliminate 
chemical weapons once and for all. Today it is the global norm against chemical weapons.

Since 1997, over 99 % of chemical weapon stockpiles declared have been verifiably destroyed. Yet chemical 
weapons remain one of the most serious threats to international peace and security.

Despite the progress made, we are still witness to the horrific consequences of these heinous weapons. In Syria, 
they have caused hundreds of victims, including children. In August 2020, a military grade nerve agent ‘Novichok’ 
was used in the assassination attempt on the Russian opposition politician Alexei Navalny in the territory of the 
Russian Federation. Chemical weapons have also been used in Malaysia in 2017 to assassinate Kim Jeung-On’s 
half-brother Kim Jeung-Nam, and in the United Kingdom in 2018 in the attempted assassination of Sergei and 
Yulia Skripal, which resulted in the death of a British citizen.

No one should use chemical weapons, anywhere, at any time and under any circumstances.

In view of the continued threat posed by the proliferation and use of chemical weapons, the EU has applied 
restrictive measures against 25 individuals and three entities.

We will continue supporting the Organisation for the Prohibition of Chemical Weapons in implementing the 
Chemical Weapons Convention, independently and impartially.

On this day of Remembrance for all Victims of Chemical Warfare, we remember those who have died and suffered 
because of the use of chemical weapons. We recall that the use of chemical weapons is a violation of international 
law and can amount to war crimes and crimes against humanity.

Those responsible must and will be held accountable. We will continue to fight against impunity and working 
towards full accountability for those responsible at national and international levels.
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Background

Under its regime of restrictive measures dedicated to fighting the proliferation and use of chemical weapons and 
their precursors, the European Union has imposed restrictive measures on persons and entities in Russia linked to 
the Salisbury attack in 2018 and the poisoning of Mr Navalny in 2020. In Syria, the EU has imposed restrictive 
measures on entities and persons responsible for development and use of chemical weapons, in particular for the 
attacks that took place in August 2013 in Ghouta, March 2017 in Ltamenah and 2018 in Douma. Moreover, the 
European Union continues its active participation in the Partnership Against Impunity for the Use of Chemical 
Weapons.

3.3.3. Statement of the European Union at the 27th Session of the Conference of States Parties to the Chemical 
Weapons Convention (The Hague, 28 November 2022)

Mr. Chairperson,

Mr. Director-General,

Distinguished delegates,

I have the honour of speaking on behalf of the European Union.

The candidate countries Albania, North Macedonia, Republic of Moldova, Montenegro and Ukraine, the potential 
candidate countries Bosnia and Herzegovina and Georgia, and the EFTA (European Free Trade Association) 
countries Iceland, Liechtenstein and Norway, members of the EEA (European Economic Area) align themselves 
with this statement.

Andorra, Monaco and San Marino also associate themselves with this statement.

The European Union (EU) would like to pay tribute to Ambassador Bård Ivar Svendsen of Norway, Chairperson of 
the 26th Conference of States Parties, and Ambassador Ziad Al Atiyah of Saudi Arabia, Chairperson of the 
Executive Council, for their efforts and outstanding performance in fulfilling their duties. We also warmly 
congratulate Ambassador Vusimuzi Madonsela of South Africa for his election as the Chairperson of the 27th 
Conference of States Parties. I would like to assure him of our full support in steering the work of the Conference.

We also take this opportunity to commend the leadership of OPCW Director-General, Ambassador Fernando 
Arias, and reiterate our full confidence in the OPCW Technical Secretariat (TS), its professionalism, impartiality 
and well-established technical expertise in implementing the Chemical Weapons Convention (CWC) and tasks 
assigned by the States Parties. The European Union recalls that on 13 October 2022 the United Nations General 
Assembly First Committee reaffirmed its strong support for the Chemical Weapons Convention and the OPCW in 
the resolution on the implementation of the CWC (A/C.1/77/L.55) prepared annually by Poland.

Mr. Chairperson,

The year of 2022 has completely changed the paradigm of global, as well as European security architecture. 
Russia’s unjustifiable, unprovoked and illegal war of aggression against Ukraine is an attack on our common 
principles and it grossly violates the UN Charter. The EU resolutely condemns the Russian aggression and 
demands that Russia withdraws all its troops and military equipment from the entire territory of Ukraine. 
Moreover, as part of its aggression against Ukraine, Russia has engaged in a campaign of disinformation and state- 
controlled propaganda in spreading unsubstantiated and unfounded allegations against Ukraine and others 
regarding chemical weapons programmes. It is well established that Ukraine is a responsible member of, and in 
full compliance with the Chemical weapons Convention.

The Syrian regime’s failure to respect its international obligations under the Convention is substantiated through 
comprehensive and thorough investigations carried out by all the established mechanisms, notably the Joint UN – 
OPCW Investigation Mechanism (JIM), the Declaration Assessment Team (DAT), the Fact-Finding Mission (FFM) as 
well as the Investigation and Identification team (IIT). We commend the Director-General’s continuous efforts to 
engage with Syria. Unfortunately, there is no progress reported to the Council in any of the open issues. We urge 
Syria to act constructively, as there is no alternative to cooperation, as explicitly required by the UNSCR 2118 and 
the respective decisions by the Conference of States Parties.
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The EU has condemned in the strongest possible terms the poisoning of the Russian opposition politician Alexei 
Navalny in August 2020 with a military grade nerve agent of the ‘Novichok’ group. We continue to urge the 
Russian Federation to provide substantial answers to the questions posed by 45 States Parties in the framework of 
Art. IX and to ensure without further delay the disclosure of the circumstances of the assassination attempt against 
Mr. Navalny.

The European Union remains fully committed to counter the proliferation of chemical weapons and to support the 
fight against impunity for the use of chemical weapons. On 14 November 2022, the EU imposed further restrictive 
measures linked to the poisoning of Mr Navalny and the production of chemical weapons delivery systems in 
Syria. Measures under the EU’s chemical weapons sanctions regime now apply to a total of 25 individuals and 
three entities.

Mr. Chairperson,

The EU supports the Director-General’s proposed revision of the programme and budget for 2023 that enables the 
OPCW to continue its vital work including cooperation and assistance projects. In this context, the EU calls upon 
all States Parties to pay their assessed contributions in full and on time.

The EU has noted with great concern that the Technical Secretariat will face a high turnover in the Inspectorate 
Division in 2023, affecting its operational capacity. This situation underlines the need for amending the OPCW 
Tenure Policy to help maintain key expertise required to ensure the continued implementation of the Convention. 
As an interim measure, a new decision on re-hiring of inspectors is warranted.

The EU strongly believes that gender equality and mainstreaming of gender are and should continue to be an 
integral part of the work of the OPCW and implementation of the CWC. A wide diversity of views is essential for 
decision-making and in helping us tackle the challenges we face with greater effectiveness. We commend the 
Director-General and the Technical Secretariat for the work they have carried out thus far and look forward to 
further progress towards gender equality in the Organisation, including through the enhancement of gender 
mainstreaming in all areas of the Technical Secretariat’s work.

I would like to reiterate the importance of engaging all relevant stakeholders, ranging from chemical industry to 
think tanks, civil society organisations and non-governmental organisations, in the OPCW work, and their 
meaningful and broadest possible participation in the Conference of States Parties, including the Fifth Review 
Conference.

Mr. Chairperson,

The Fifth Review Conference will be an opportunity to consider how to strengthen implementation of the 
Convention as a key instrument of the international non-proliferation and disarmament regime. Achieving a 
common vision on countering the re-emergence of chemical weapons and safeguarding the global non-use norm 
is a shared responsibility of all States Parties. The work programme of the Open-Ended Working Group (OEWG) 
allows all delegations to effectively express their priorities on relevant topics for the future of our Organisation. 
The EU and its Member States actively and constructively contribute to the discussions, and we encourage all 
States Parties to engage in this preparatory process. In this context, I would like to express our gratitude to the 
Chairperson, Ambassador Lauri Kuusing of Estonia, for leading the work in an open and inclusive manner, with 
the goal of building consensus.

I would kindly ask you to consider this statement as an official document of the Twenty-Seventh Session of the 
Conference of the States Parties and post it on the OPCW external server and public website.

Thank you.
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3.4. BIOLOGICAL AND TOXIN WEAPONS

3.4.1. Second Preparatory Committee for the Ninth Review Conference of the Biological and Toxin Weapons 
Convention (Geneva, 11.4.2022)

Mr. Vice-Chair,

I speak on behalf of the European Union. The candidate countries Turkey, the Republic of North Macedonia, 
Montenegro, Serbia and Albania, the country of the Stabilisation and Association Process and potential candidate 
Bosnia and Herzegovina, as well as Ukraine, and Georgia align themselves with this statement.

In the context of Article X, the EU strongly encourages local and regional ownership to ensure long-term 
sustainability of activities, stronger partnerships between donors and beneficiary States, and further coordination 
among donors. Developing national action plans, with the involvement of relevant agencies and stakeholders, and 
enhancing international, regional and sub-regional cooperation will help to achieve effective and sustainable 
outcomes. We support in particular further South-South cooperation for detecting, reporting and responding to 
outbreaks of infectious disease, or biological weapons attacks.

The EU has a long history of providing support to cooperation and assistance relevant for Article X. Currently the 
EU provides, through a number of Council Decisions, nearly EUR 10 million in support of assistance and capacity- 
building projects in third countries, including improving legislative and regulatory basis of biosafety and 
biosecurity, awareness-raising among relevant sectors as well as enhancing infectious disease surveillance, 
detection and control.

At the Ninth Review Conference of the BTWC, the EU will support proposals further strengthening the 
implementation of Article X.

More specifically, the EU will support the proposal made by France, Senegal and Togo to establish an online 
platform dedicated to biosafety and biosecurity under Article X.

The EU will furthermore support initiatives to develop biorisk management standards within the life sciences 
community. Biorisk management standards can play a complementary and supportive role in the implementation 
of the obligations of the BTWC. We therefore encourage States Parties to provide assistance, where appropriate, for 
the implementation of biorisk management standards in life science institutions in accordance with Article X.

3.4.2. EU General Statement at the Ninth Review Conference of the BTWC (Geneva, 28.11.2022)

Mr. President,

I have the honour to speak on behalf of the European Union.

The candidate countries North Macedonia, Montenegro, Ukraine and Republic of Moldova and the potential 
candidate countries Bosnia and Herzegovina and Georgia, and the EFTA country Norway, member of the 
European Economic Area, align themselves with this declaration.

Let me start by congratulating you, Ambassador Bencini, for your nomination as President of this Review 
Conference and by commending you for your efforts in preparation of this very important meeting. We have full 
confidence in your capacity to guide us through the deliberations as we strive for a successful outcome. You can 
count of the EU’s support in this endeavour.

The EU is firmly committed to a multilateral and treaty-based approach that maintains and reinforces international 
peace and security. The Biological and Toxin Weapons Convention (BTWC) is one of the major pillars of the global 
disarmament and non-proliferation architecture. It embodies the important and legally-binding norm that the 
development, production, stockpiling and usage of biological agents and toxins as weapons is unacceptable.
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The EU recognises that biological agents and toxins are widely used for peaceful purposes in line with the BTWC 
provisions. At the same time, the risk of natural or accidental spread of dangerous pathogens exists. With the 
COVID-19 pandemic we have witnessed how quickly diseases can cross borders and how dangerous and 
disruptive they can be. This is why it is more urgent than ever to strengthen the BTWC and its implementation.

Taking into account this context and given the substantive work realised by States Parties during the current review 
cycle, the Ninth Review Conference represents a unique opportunity not only to strengthen the Convention and its 
implementation, and to improve biosafety and biosecurity globally, but also to advance assistance, cooperation, 
response and preparedness of the States Parties.

As a long-term supporter of the BTWC, the EU is firmly committed to contributing to the success of the Ninth 
Review Conference of the BTWC. Our primary aim is to adopt forward-looking decisions and recommendations, 
which will provide a clear roadmap for the next review cycle, based on a productive intersessional programme.

As part of this strong commitment to a successful Ninth Review Conference, the EU has provided substantial 
support to this end. In particular, I would like to mention the series of EU-sponsored Regional Workshops for 
Europe and the Middle East, the Americas, Asia and Africa that were organised by the ISU in preparation for the 
Review Conference. The goal of these workshops was to increase common understanding of key issues and 
challenges and to facilitate building consensus on the need for, and measures required for, reinforcement of the 
Convention. The report of these Regional Workshops will be presented during a side event on 1 December. I 
would also like to note that the EU is sponsoring 28 delegates from 25 States to participate in this Review 
Conference.

The EU Position on the Ninth Review Conference has been submitted to the Review Conference as a Working 
Paper. It includes a broad range of specific measures supported by the EU with a view to strengthening the BTWC. 
This statement will only emphasise certain priority issues while we remain ready to provide further information on 
EU position on all topics, as appropriate, during the upcoming deliberations.

Mr. President,

The European Union regards verification as a central element of a complete and effective disarmament and non- 
proliferation regime, including within the BTWC. The EU reiterates its readiness to explore the issue of verification 
in greater depth, taking into account the developments in science and technology relevant to the Convention as 
well as the evolution of the threat. In this regard, the EU encourages the Review Conference to take action on 
near-term, concrete measures that would immediately strengthen the BTWC while negotiating further measures 
to strengthen the BTWC and its implementation in the upcoming intersessional period, including on increasing 
transparency and enhancing assurance in compliance. We call on States Parties to approach these issues in a 
constructive and ambitious manner and welcome concrete proposals.

Taking into account the rapid developments in life sciences and in technology relevant to the Convention, the EU 
furthermore supports the Ninth Review Conference in delegating certain decision-making powers to the Meeting 
of States Parties.

The EU also supports the concrete implementation of Article X of the BTWC through the numerous assistance 
programmes the EU and its Member States have undertaken. We consider international cooperation and 
assistance for peaceful purposes in the framework of the BTWC one of the most important aspects of the 
Convention, especially considering the experiences of the COVID-19 pandemic. Further action to enhance 
international cooperation, assistance and exchange in biological sciences and technology for peaceful purposes, 
on promoting capacity building in the fields of disease surveillance, detection, diagnosis, and containment of 
infectious diseases is of utmost importance. We stand ready to explore relevant initiatives aiming at reinforcing 
biosafety and biosecurity.

In addition, the EU supports the promotion of biorisk management standards as a concrete measure to strengthen 
biosafety and biosecurity at the international level.
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Furthermore, the EU supports a Science & Technology Review Process based on more frequent and focused 
assessments of relevant scientific and technological developments, which may have implications for the BTWC. 
Such a Review Process has gathered widespread support since the Eighth Review Conference and its establishment 
is urgent and necessary to keep pace with advancements. The EU specifically supports the establishment of a 
dedicated board of experts and scientists. Such a mechanism could help identify emerging risks of potential 
misuse of technologies and expertise in dual use research and their potential relevance to the goals and objectives 
of the BTWC. The EU also supports the adoption of a voluntary code of conduct for scientists as an element in 
this process, as well as the establishment of a science and technology officer position within the ISU.

The EU also supports the operationalisation of Article VII, regarding assistance to States Parties that have been 
exposed to danger as a result of a violation of the Convention. Building on agreements reached at the Eighth 
Review Conference, which supported ‘the establishment of a database open to all States Parties to facilitate 
assistance under the framework of Article VII’ as well as the establishment of guidelines for seeking assistance 
under Article VII, we particularly support the proposal by France and India to establish such a database.

Another priority of the European Union and its Member States is universal adherence to the Convention. We are 
pleased that since the Eight Review Conference in 2016, six States have joined the Convention: Samoa, Palestine, 
Niue, Central African Republic, Tanzania and Namibia. We furthermore call on all States not party to the 
Convention to adhere thereto without further delay. We encourage them to participate as observers in formal 
BTWC meetings and to implement, on a voluntary basis, its provisions. In line with this priority, the EU has 
carried out, in the run up to this Review Conference, demarches on universal adherence to the BTWC with States 
not party to the Convention.

We welcome the fact that in 2021 a record number of reports on Confidence Building Measures (CBMs) was 
submitted by States Parties. We strongly encourage all States Parties to use EU-funded assistance tools such as the 
CBM guide and the electronic CBM facility to submit their annual CBM reports to the ISU. The EU furthermore 
recalls its long-standing support to further confidence building measures such as peer reviews, voluntary visits 
and other initiatives that contribute to enhance transparency.

At the same time, we also encourage States Parties to participate in peer review initiatives and voluntary visits to 
relevant facilities and other transparency and confidence-building initiatives. It is important to note that these 
initiatives are not designed to be substitutes for a legally-binding verification mechanism, but to strengthen 
national implementation and thereby the BTWC.

The assistance the ISU provides to States Parties for the implementation of their Treaty obligations and to the 
intersessional work programme is invaluable. The EU continues to support the strengthening of the ISU’s role.

Timely and full contributions to the BTWC budget are the essential requirement for the functioning and 
strengthening of the Convention, including for convening regular meetings and sustaining the ISU. Once again, 
we call on all States to fulfil their financial obligations under the Convention and to pay their assessed 
contributions on time and in full. We urge States Parties in arrears to pay their dues without further delay.

Mr President,

Since 2006, the European Union has provided substantial financial support of circa EUR 12 million to BTWC core 
activities. The two Council Decisions that are being implemented by the ISU provide approximately EUR 5 million 
in support of the BTWC. The latest decision was adopted in November 2021 and it provides EUR 2 million 
support notably to activities in Africa in the context of the Global Partnership Signature Initiative strengthening 
Biosecurity in Africa. There will be several side events on projects conducted as part of European Union support 
to the BTWC.

Moreover, the EU is a staunch supporter of the UN Secretary-General’s Mechanism for investigation of alleged use 
of chemical and biological weapons, the UNSGM. Currently we provide EUR 1,4 million in support of UNODA’s 
efforts to further operationalise and strengthen this mechanism, which is the only existing international 
independent mechanism for investigating alleged use of biological weapons.
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In this context, I also wish to also mention the important EU CBRN Centres of Excellence Initiative that aims at 
enhancing the institutional capacity of partner countries to mitigate CBRN risks, whether deliberate, accidental, or 
natural in origin. Under this initiative, more than 90 projects have been funded, with one third of them addressing 
biological security amounting in overall to EUR 85 million. There will be a Side Event today (28 November) 
at 13:00 presenting the EU CBRN Centres of Excellence.

Mr President,

The EU underlines that gender equality and the empowerment of women and girls is an important horizontal 
priority for the Union and emphasises the importance to integrate gender perspectives into discussions in the 
BTWC. Furthermore, as a firm supporter of Action 36 of United Nations Secretary-General’s Agenda for 
Disarmament, which focuses on the ‘Full and Equal Participation of Women in Decision-Making Processes’, the EU 
fully supports and promotes the equal participation of women and men in the field of disarmament, non- 
proliferation and arms control and encourages women’s participation at the BTWC Review Conference.

We also support disarmament and non-proliferation education, to which the EU Non-Proliferation Consortium, 
the European network of independent think tanks, is contributing with various activities. In line with the EU 
Youth Strategy, the EU also encourages the inclusion of youth in the debate relating to the BTWC. To that end, the 
EU recalls that on 21 January 2019 it adopted a Decision that provides funding in support of a project aimed at 
providing capacity-development opportunities for young policymakers, scientists and academics from the Global 
South engaged in fields related to the BTWC. A side event on the presentation of the recommendations of the 
Youth for Biosecurity initiative partners for the Review Conference will take place on 30 November.

Mr President,

We note that Russia has invoked procedures under Article V and Article VI of the Convention. Regrettably, this 
long-awaited Ninth Review Conference of the BTWC takes place at a time when Russia’s unprovoked and 
unjustified war of aggression against Ukraine rages on, and Ukraine’s civilian population and civilian 
infrastructure is being deliberately targeted and destroyed. We condemn in the strongest possible terms Russia’s 
aggression, which grossly violates international law and the UN Charter, and undermines international peace and 
security. As part of its aggression against Ukraine, Russia has been engaged in a campaign of disinformation in 
spreading unsubstantiated and unfounded claims, among other things, regarding alleged development of 
biological weapons in Ukraine.

Articles V and VI are crucial in ensuring confidence in compliance with the BTWC. They should therefore be 
invoked only on a well-founded basis. Efforts to misrepresent or undermine legitimate health related research and 
capacity building, including for strengthened biosafety and biosecurity, only weaken the Convention and 
undermine international cooperation for peaceful purposes under Article X. This includes important efforts to 
prevent, detect and control possible outbreaks of disease, which the European Union strongly supports.

The processes under Article V and VI have been concluded. Any further discussion here on the allegations would 
only prove the lack of good faith towards this Review Conference’s goals. The States Parties should focus on the 
important task ahead of us: to strengthen the BTWC and its implementation, to ensure the Convention remains 
responsive to S&T developments, and to pave the way towards a productive intersessional period.

Mr President,

Allow me to assure you once again that the European Union and its Member States have a strong interest in a 
successful Ninth Review Conference and will spare no effort to this effect.

Thank you.
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3.4.3. 9th Review Conference of the States Parties to the Biological and Toxin Weapons Convention – Closing 
remarks (Geneva, 16.12.2022)

Mr. President,

I have the honour to speak on behalf of the European Union. The candidate countries North Macedonia, 
Montenegro, Ukraine and Republic of Moldova, the potential candidate countries Bosnia and Herzegovina and 
Georgia, the EFTA country Norway, member of the European Economic Area, as well as Canada align themselves 
with this declaration.

At the outset, we wish to express our appreciation for your leadership, tireless determination, diplomatic skills and 
dedicated efforts throughout the last three weeks. We also commend the significant work of your team, the Chairs 
of the Committee of the Whole and the Drafting Committee, all the facilitators, and the whole Implementation 
Support Unit.

As a long-term supporter of the Biological and Toxin Weapons Convention (BTWC), we have actively contributed 
to the success of the Ninth Review Conference. We have clearly reaffirmed our aspiration to adopt forward-looking 
decisions and recommendations, which would facilitate full and effective implementation of this important 
Convention, which relevance has been underscored by the disruptive pandemic of COVID-19.

We are pleased to see that a future-oriented package, although limited in its ambitions, has been adopted. But at the 
same time we regret that a few countries decided to take hostage the much larger aspirations of a wide membership 
of the BTWC across all three regional groups. The majority of States Parties not only aimed at addressing current 
challenges and significantly strengthening the convention but also at meeting today’s needs through advancing 
assistance, cooperation, response and preparedness of the States Parties.

In particular, we welcome the establishment of a Working Group to strengthen the effectiveness and to improve 
the implementation of the Convention in all its aspects, the decision to develop a mechanism for international 
cooperation and assistance and for the review of scientific and technological developments. This opens a new 
opportunity to move this global norm into the 21st century. This is especially important in view of the current 
security environment marked by mistrust, increasingly high tensions and serious proliferation crises and 
challenges.

We deeply regret that despite the commendable efforts by you, Mr. President, the Chairs of the Committee of the 
Whole, the Drafting Committee, and all the facilitators, in lengthy negotiations over the past three weeks, it has 
not been possible to achieve consensus on a progressive Final Declaration that would advance commitments of 
the States Parties to the purposes of the Preamble and all the provisions of the Convention. We missed the unique 
opportunity to make tangible progress in all aspects of the Convention.

Moreover, we regret that in the Final Document we could not take into account the lessons learned of the 
COVID-19 pandemic.

The EU remains firmly committed to a multilateral and treaty-based approach that maintains and reinforces 
international peace and security. The Biological and Toxin Weapons Convention (BTWC) is one of the major 
pillars of the global disarmament and non-proliferation architecture. It embodies the important legally-binding 
norm that the development, production, stockpiling and usage of biological agents and toxins as weapons is 
prohibited. It is our hope that in a not very distant future there will be another occasion to join forces and work 
together with the whole international community to advance our common objective of strengthening this 
Convention and its implementation.

Thank you, Mr. President.
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3.5. BALLISITIC MISSILES

3.5.1. DPRK: Declaration by the High Representative on behalf of the EU on the intercontinental ballistic 
missile (ICBM) launch (Brussels, 25.3.2022)

The EU strongly condemns the launch by the DPRK of an intercontinental ballistic missile on 24 March. This is a 
violation of multiple United Nations Security Council Resolutions and a serious threat to international and 
regional peace and security. The EU calls on the DPRK to refrain from any further action that could increase 
international or regional tensions. The DPRK must comply with UN Security Council resolutions by abandoning 
all its nuclear weapons, other weapons of mass destruction, ballistic missile programmes and existing nuclear 
programmes, in a complete, verifiable and irreversible manner, and cease immediately all related activities. The 
DPRK cannot have the status of a nuclear weapons state. The EU calls on all UN Members to take action to 
implement in full the UN Security Council sanctions. The EU stands ready to implement and complement if 
necessary any action that could be taken by the UN Security Council in response to this event. The DPRK’s blatant 
violations of international law divert resources from its own people, prevent its economic development and 
undermine the welfare of its people. The EU urges the DPRK to cease destabilising actions, respect international 
law, and resume dialogue with relevant partners. The EU stands ready to support any meaningful diplomatic 
process.

Ahead of the tenth NPT Review Conference, the EU insists that the DPRK returns to compliance with the NPT as a 
non-nuclear weapon State and the IAEA Comprehensive Safeguards Agreement, and brings into force the 
Additional Protocol. At the same time, the EU urges Pyongyang to sign and ratify the Comprehensive Nuclear- 
Test-Ban Treaty.

The candidate countries Turkey, North Macedonia, Montenegro, Serbia and Albania, the country of the 
Stabilisation and Association Process and potential candidate Bosnia and Herzegovina, and the EFTA countries 
Iceland, Liechtenstein and Norway, members of the European Economic Area, as well as Ukraine, The Republic of 
Moldova and Georgia align themselves with this declaration.

3.5.2. EU Statement at the 21st Annual Regular Meeting of the Hague Code of Conduct against Ballistic Missile 
Proliferation (HCoC) (Vienna, 20.5.2022)

Chair,

I have the honour to speak on behalf of the European Union. The following countries align themselves with this 
statement: the Republic of North Macedonia, Montenegro, Albania, Bosnia and Herzegovina, Iceland, Norway, 
Ukraine, the Republic of Moldova, Georgia, Andorra and San Marino.

This year’s Annual Regular Meeting takes place while one Subscribing State is conducting a full scale military 
invasion against another Subscribing State. The European Union condemns in the strongest possible terms this 
unprovoked and unjustified invasion of Ukraine by the armed forces of the Russian Federation. The Russian 
invasion is a blatant violation of the UN Charter. It shows complete and utter disrespect for the territorial 
integrity, independence and sovereignty of Ukraine. Russia bears full responsibility for this act of aggression and 
for all the human suffering, loss of life and destruction it is causing. Russia will be held accountable for its actions.

We demand an immediate and unconditional termination of the Russian military invasion, and a complete 
withdrawal of all Russian forces and military equipment from the entire territory of Ukraine. We remain deeply 
concerned over recorded flights of Russian cruise missiles over Ukrainian territory, including over the South 
Ukraine Nuclear Power Plant (NPP). We call on Russia to immediately cease such reckless actions, which pose a 
serious and direct threat to safety and security, significantly raise the risk of a nuclear accident and endanger the 
civilian population of Ukraine, neighbouring states and the entire international community.

Chair,

The HCoC is the only multilateral instrument aiming at both preventing ballistic missile proliferation and 
increasing transparency for the benefit of the Subscribers. The EU and its Member States reaffirm their strong 
support for the HCoC by actively promoting the universalisation, full implementation and efficient functioning of 

GU C del 20.10.2023 IT  



ELI: http://data.europa.eu/eli/C/2023/383/oj 68/80

the Code. We call on all UN Member States that have not yet done so, to subscribe to the Code. This will help build 
confidence, encourage restraint and create more peace and security for all. In this regard, the EU has actively 
engaged in diplomatic outreach to UN Member States that have not yet subscribed to the Code.

Since 2008, the EU has continued to provide significant political and financial support for the Code, a number of 
outreach events and meetings having taken place in cooperation with the Fondation pour la Recherche 
Stratégique and the UN Institute for Disarmament Research (UNIDIR). In the framework of the current EU 
Council Decision, we have accomplished seven expert missions, eleven regional seminars, thirteen outreach 
events and published a number of papers related to the Code.

Chair,

The EU and its Member States remain gravely concerned by the continued proliferation of weapons of mass 
destruction and their delivery systems, in particular the pursuit by several countries of concern of ballistic missile 
programmes in violation of UN Security Council resolutions. We call for the immediate dismantlement of such 
programmes, which are a source of mistrust and contribute to regional instability.

Since the last HCoC Annual Regular Meeting, the Democratic People’s Republic of Korea (DPRK) has launched a 
number of ballistic missiles, including yet another an intercontinental ballistic missile on 24 May 2022. The 
repeated ballistic missile launches by the DPRK represent a grave threat to regional and international peace and 
security and violate multiple UN Security Council Resolutions. We urge the DPRK to abandon its nuclear weapons 
and delivery systems programme in a complete, verifiable and irreversible manner and to fully comply with all its 
international obligations and commitments. In particular, we call on the DPRK to comply with Security Council 
resolutions demanding that it shall not conduct any further launches that use ballistic missile technology, nuclear 
tests, or any other provocation and to cease all activities linked to a ballistic missile programme. Until this 
happens, the EU and its Member States will continue to strictly enforce existing sanctions and call on all other 
States to do the same. Furthermore, the EU and its Member States recall that all UN Member States are obliged to 
implement the restrictions targeting the DPRK’s illegal activities, as imposed by the UN Security Council, and 
should do their utmost to curb proliferation of goods and technology which could contribute to the DPRK's 
nuclear, other weapons of mass destruction or ballistic missile-related programmes, including the transfer of dual- 
used items and their financing.

The EU remains resolutely committed to the Joint Comprehensive Plan of Action (JCPOA). The EU supports the 
intensive diplomatic efforts undertaken within the JCPOA Joint Commission and the contacts of the EU High 
Representative as JCPOA Coordinator with all relevant partners to facilitate a return to the JCPOA by the United 
States and the resumption of full implementation of all JCPOA commitments by the United States and Iran. Full 
and verified implementation of Iran’s nuclear-related commitments will enable the international community to 
receive the necessary assurances. It is high time for Iran to seize the opportunity currently on the table to bring 
negotiations which started in Vienna more than fourteen months ago to a successful conclusion.

The EU urges Iran to refrain from any ballistic missile activities that are inconsistent with UN Security Council 
Resolution 2231, notably its Annex B which calls upon Iran not to undertake any activity related to ballistic 
missiles designed to be capable of delivering nuclear weapons, including launches using such ballistic missile 
technology. Iran’s space programme in particular is enabling it to test technology that is essential to the 
development of ballistic missiles, including future long-range delivery systems, as demonstrated again with Iran’s 
announcement on 8 March of a launch of a military satellite. We urge Iran to cease all these activities and fully 
abide by UNSCR 2231 (2015). The EU continues to fully apply UNSCR 2231 provisions which prohibit the 
export of missile-related items to and from Iran unless authorised by the UN Security Council, and calls upon Iran 
to fully respect all relevant UN Security Council resolutions related to the transfer of missiles and relevant material 
and technology to state and non-state actors. We deplore the missile attack by the IRGC on Erbil on 13 March 
2022 and reiterate our long-standing serious concern about the regional military build-up.
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Since December 2012, the Syrian regime has launched numerous ballistic missiles, ranging from liquid-propellant 
Scud-based missiles but also more accurate and more operational solid-propellant Short Range Ballistic Missiles 
(SRBMs). The Syrian activities related to missile technology, along with strong indications of technical and 
financial support from third countries and resulting proliferation of missile technologies from the Syrian soil to 
non-state actors in the region, constitute a source of concern for the international community.

These developments in countries that are currently not subscribing to the Hague Code of Conduct only further 
highlight the importance of universalisation of the Code, which we will continue to promote though various 
activities funded under the EU Council Decision.

Chair,

This year marks the 20th anniversary of the Code and the EU, the Netherlands and France, with the support of the 
Fondation pour la Recherche Stratégique, organise an outreach event on 1 June, in Vienna, in order to mark this 
important occasion and discuss the further universalisation of the Code. In four sessions, experts and diplomats 
working on the Code with share their views on a number of relevant issues, from negotiating the Code back 
in 2002 to discussing its relevance today.. This event will constitute a key milestone in the run-up to the vote on 
the biannual UNGA resolution in support of the Code, at the end of this year.

Let me conclude by warmly welcoming Nigeria’s Ambassador Umar as the new Chair for 2022 to 2023 and 
expressing our gratitude to Ambassador Ainchil of Argentina for all the work and efforts undertaken during his 
HCoC chairmanship. We also thank Austria for its efficient support to the Code as the Immediate Central Contact 
(ICC) in Vienna.

The EU would also like to assure you of our full support and cooperation for the issuance of a communiqué by this 
Annual Regular Meeting which should help to increase awareness and mobilise further international support for 
the HCoC.

Thank you Chair.

3.5.3. DPRK: Statement by the High Representative on behalf of the EU on the recent launch of multiple 
missiles (Brussels, 5.11.2022)

The EU strongly condemns the significant increase of illegal missile launches by the Democratic People’s Republic 
of Korea (DPRK), including, an intercontinental ballistic missile and the short-range ballistic missile that landed 
south of the Northern Limit Line.

These actions represent a dangerous escalation in the DPRK’s repeated violation of UN Security Council 
resolutions. The unprecedented number of DPRK ballistic missiles launched in 2022 represents an alarming 
illustration of its intention to continue undermining the global non-proliferation regime. This poses a grave threat 
to all nations and undermines international and regional peace and security.

The DPRK’s actions demand a resolute and united response by the international community. The EU calls on all UN 
Member States, especially Members of the UN Security Council, to ensure the full implementation of sanctions to 
prevent the DPRK from procuring materials, knowledge and finance that support its illegal weapons programmes.

The DPRK must immediately comply with UN Security Council resolutions by abandoning all its nuclear weapons, 
other weapons of mass destruction, ballistic missile programmes and existing nuclear programmes, in a complete, 
verifiable and irreversible manner and cease all related activities.

The EU stresses yet again that the illegal actions taken by the DPRK cannot and will never confer upon it the status 
of a nuclear-weapon State in accordance with the NPT or any other special status in this regard. The EU urges the 
DPRK to return immediately to full compliance with the NPT as a non-nuclear weapon state and International 
Atomic Energy Agency (IAEA) safeguards and sign and ratify the Comprehensive Nuclear Test Ban Treaty.
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The EU expresses its full solidarity with Japan and the Republic of Korea and reiterates its call on the DPRK to cease 
its aggressive and destabilising actions, respect international law and resume dialogue with all relevant parties. The 
only route to sustainable peace and security lies in dialogue. The EU reiterates its readiness to support a meaningful 
diplomatic process aimed at building peace and security and pursuing complete, verifiable, and irreversible 
denuclearisation of the Korean Peninsula.

The candidate countries Türkiye, North Macedonia, Montenegro, Serbia, Albania, Ukraine and Republic of 
Moldova, the potential candidate countries Bosnia and Herzegovina and Georgia, the EFTA countries Iceland, 
Liechtenstein and Norway, members of the European Economic Area, align themselves with this declaration.

3.5.4. DPRK/North Korea: Statement by the High Representative on behalf of the EU on the launch of an 
intercontinental ballistic missile (Brussels, 19.11.2022)

The EU strongly condemns the DPRK’s launch of an intercontinental ballistic missile that landed in Japan’s 
Exclusive Economic Zone on 18 November. The EU is deeply concerned by such dangerous, illegal and reckless 
action.

Pyongyang’s continuing efforts to develop ever more menacing means to deliver weapons of mass destruction 
threatens all countries. The EU urges the DPRK to immediately stop destabilising actions that violate United 
Nations Security Council resolutions and raise international and regional tensions.

The EU calls upon the DPRK to comply with its obligations under UN Security Council resolutions. The DPRK 
must abandon all its nuclear weapons, any other weapons of mass destruction, ballistic missile programmes and 
existing nuclear programmes, in a complete, verifiable and irreversible manner, and cease immediately all related 
activities.

The DPRK cannot and will never have the status of a nuclear weapon state under the Nuclear Non-Proliferation 
Treaty. It is critical that the United Nations Security Council responds in an appropriate manner in order to 
address the growing threat the DPRK poses to international peace and security. The EU recalls the duty for all UN 
Members to take action to fully implement sanctions imposed by the UN Security Council.

The EU insists that the DPRK returns to full compliance with the Nuclear Non-Proliferation Treaty as a non-nuclear 
weapon State and the IAEA Comprehensive Safeguards Agreement, and brings into force the Additional Protocol. 
At the same time, the EU urges Pyongyang to sign and ratify the Comprehensive Nuclear-Test-Ban Treaty.

The EU expresses its solidarity with Japan and the Republic of Korea and once again urges the DPRK to resume 
meaningful dialogue with all the main parties concerned. The EU stands ready to support any meaningful 
diplomatic process and is committed to working with all relevant partners to build a basis for sustainable peace 
and security and to take steps aimed at pursuing the complete, verifiable and irreversible denuclearisation of the 
Korean peninsula.

3.6. UNSCR 1540

3.6.1. EU Statement – UN 1540 Committee: Comprehensive Review of UNSCR 1540 (New York, 1.6.2022)

Mr Chairman,

I have the honour to speak on behalf of the European Union.

Let me start by congratulating you, Ambassador de la Fuente Ramírez and your team for organising these Open 
Consultations as a part of the Comprehensive Review on the status of Implementation of Resolution 1540. It is 
an essential step towards a meaningful and inclusive review process. I would also like to thank the members of the 
1540 Committee and the Group of Experts for their work on the review.

Mr Chairman,

Security Council Resolution 1540 is a central pillar of the international non-proliferation architecture, a key part 
of the global efforts to prevent the proliferation of Weapons of Mass Destruction, including to terrorists and other 
non-state actors.
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The EU Member states are at the forefront of implementing the provisions of Resolution 150 in national 
legislation. However, the protection against proliferation of materials and know-how only works if it is executed 
and monitored across borders and sectors. That is why we work with partner countries to strengthen their 
capacity to adhere to the provisions of

Resolution 1540 and support the UN agencies in their work to promote understanding and compliance. Let me 
underline that the implementation of Resolution 1540 is not only about non-proliferation; it also encourages and 
strengthens a wide range of other goals: border control, trade and export control, environmental protection and 
public health. The unfolding of Russia’s unjustified war against Ukraine has thrown a light on the broader 
relevance of this regime and exposed the vulnerability of chemical, biological and nuclear facilities and the vital 
importance of ensuring control and monitoring.

We are encouraged to see that the Group of Experts has registered progress in implementing the provisions of 
Resolution 1540 in national legislation. With the voluntary cooperation and sharing of know-how and best 
practices promoted by the Group of Experts, the necessary frameworks and mechanisms to ensure enforcement 
are also established. We are and will remain strong supporters of this work.

Mr Chairman,

The Comprehensive Review provides an important opportunity to take stock of the implementation of UNSCR 
1540 and discuss how the regime can be adjusted: build on what is working and address new challenges.

An essential element of the 1540 regime is the 2011 decision to establish a Group of Experts. The nine group 
members have undertaken important work to monitor implementation and, just as importantly, support and 
assist member states in raising awareness, coordinating assistance, and identifying and sharing best practices. The 
importance of the Group of Experts’ active outreach should be underlined and emphasised in the next mandate.

The development of new technologies to produce and deliver Weapons of Mass Destruction is moving quickly. To 
remain relevant and effective, the next mandate needs to reflect scientific advances in nuclear, chemical and 
biological research and related technological developments.

Also, the provisions to counter proliferation financing have to be strengthened as recommended by the Financial 
Actions Task Force.

Finally, the Women, Peace and Security agenda should also be considered in the new mandate. The Secretary- 
General’s ‘Agenda for Disarmament’ points out that empowering women and ensuring their equal and meaningful 
participation in disarmament and arms control decision-making processes can lead to more inclusive, effective and 
sustainable policy outcomes.

Mr Chairman,

The EU and its Member States will remain strong and active supporters of the full and universal implementation of 
Security Council Resolution 1540. The provisions of the Resolution are implemented through national legislation 
and, as a regional organisation based on tight trade relations, the establishment of EU-wide regional preparedness 
against chemical, biological, radiological and nuclear security risks and security policy, emphasising cross-border 
and cross-sectoral cooperation. The aim is to ensure the legitimate commercial exchange and peaceful use of 
sensitive materials and technologies while keeping them safe from criminal and terrorist actors. Importantly, the 
EU helps others implement the 1540 obligations through bilateral cooperation and assistance partnerships and 
support to the UN and regional organisations.

Firstly, we currently provide a total of over UDE 48 million in support of non-proliferation efforts globally through 
international organisations, most importantly UNODA, OSCE, IAEA, OPCW and OAS. The aim is notably to help 
partner countries develop relevant regulatory frameworks; improve the safety and security of their biological and 
chemical laboratories and to raise awareness of their scientists.
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Secondly, the EU Chemical, Biological, Radiological and Nuclear (CBRN) Centres of Excellence Initiative provides 
significant assistance to mitigate risks from accidental, natural or criminal incidents in partner countries. This 
needs- and demand-driven initiative strengthens all-hazards security governance, both at national and regional 
levels. With a budget of almost USD 180 million in 2021–2028, the CBRN Centres of Excellence support capacity 
building through real-time, large-scale cross-border exercises with 62 countries.

Thirdly, the EU also helps States mitigate CBRN risks through the EU Partner-to-Partner Export Control 
Programme for Dual-Use Goods, which focuses on reducing the risk of proliferation of weapons of mass 
destruction by strengthening international cooperation in the field of dual-use trade controls and strengthening 
national and regional capacity.

Finally, the EU remains a strong supporter of the implementation of the conventions and regimes and initiatives 
related to non-proliferation and disarmament of Weapons of Mass Destruction, most importantly the Biological 
and Toxin Weapons Convention (BTWC), the Chemical Weapons Convention (CWC), the Nuclear Non- 
Proliferation Treaty (NPT), UN Secretary General’s Mechanism for the investigation of alleged use of chemical and 
biological weapons (UNSGM), the Hague Code of Conduct as well as the Global Partnership against the spread of 
weapons of mass destruction.

Mr Chairman,

The EU and its Member States will continue to actively contribute to the universal implementation of Resolution 
1540 through national programmes and our expansive help and assistance to other countries, bilaterally and 
through international and regional organisations. The new mandate should strengthen what works best and adjust 
with a view to new challenges, risks, and vulnerabilities to ensure that the 1540 regime remains a relevant and 
effective instrument.

Thank you.

3.7. CONVENTIONAL WEAPONS

3.7.1. EU Statement on the consideration of the implementation of the Programme of Action – Eighth Biennial 
Meeting of States (New York, 27.7.2022)

Mr. Chair,

I have the honour to speak on behalf of the European Union and its Member States. The candidate countries 
Turkey, North Macedonia, Montenegro and Albania, the EFTA country Norway, member of the European 
Economic Area as well as the Republic of Moldova and Georgia align themselves with this statement.

Allow me first to congratulate you on your appointment as chairperson. The European Union (EU) welcomes the 
transparent and inclusive way you have steered preparations for this meeting.

Mr. Chair,

We convene here today amid Russia’s unjustifiable, unprovoked and illegal war of aggression against Ukraine, 
which has increased global insecurity. Nations from every corner of the world have united at the UN General 
Assembly in calling for peace, demanding that Russia immediately, completely and unconditionally withdraws 
from the territory of Ukraine, within its internationally recognised borders, demanding civilian protection and 
humanitarian access in Ukraine.

Russia, bears full responsibility for the loss of life, the human suffering and all the destruction it causes in Ukraine. 
The EU fully acknowledges Ukraine’s right to self-defence and the Ukrainian armed forces’ efforts to defend 
Ukraine’s territorial integrity and population in accordance with Article 51 of the UN Charter. We commend the 
Ukrainian people’s strength, courage and resistance to withstand Russia’s aggression and we stand with them in 
firm solidarity.
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Mr. Chair,

The diversion, illicit trade and unauthorised use of small arms and light weapons continues to constitute a serious 
impediment for peace, growth, development, and security in the world. Ever since its adoption in 2001, the EU has 
actively promoted the implementation of the UN Programme of Action (UN PoA) to prevent, combat and eradicate 
the illicit trade in SALW in all its aspects. The EU considers that the UN PoA continues to provide an effective 
framework for states valid and effective strategy to consider, commit to, and implement activities to address such 
impediments.

In order to further strengthen its action against the destabilising accumulation and spread of SALW and their 
ammunition, the Council of the European Union on 19 November 2018 adopted the EU strategy against illicit 
firearms, small arms and light weapons and their ammunition ‘Securing arms, protecting citizens’.

With regard to the implementation of the UN PoA, the EU supports the inclusion of the following elements in the 
outcome document of the BMS8.

BMS8 should promote the exchange of information between states on identified diversion in order to expose and 
cut off arms trafficking channels, and in order to improve the capacity for risk assessment in the context of arms 
export control (link with Article 11 of Arms Trade Treaty). The prevention of diversion of small arms to 
unauthorised actors constitutes an undeniable link between the UN PoA and the Arms Trade Treaty, especially 
with the first programmed meeting of the Diversion Information Exchange Forum (DIEF) during CSP8. The EU 
deplores that some states deny this link, thereby remaining blind for the synergies between the UN PoA and the 
ATT. The EU would like to see BMS8 recognise that the Arms Trade Treaty and the Firearms Protocol contribute 
to the implementation of the UN PoA, which is supported by synergies with international instruments with 
similar objectives.

States should underline their commitment to promote national implementation by means of, where appropriate, 
dedicated interagency coordination bodies, national action plans and strategies, national points of contact, 
national legislation, including penal clauses, regulations, administrative procedures and record-keeping. The 
monitoring of the relevant aspects of the SALW life cycle including manufacturing and marking, trade, export 
control, safe and secure stockpiling and disposal is also critical.

States should confirm their commitment to transparency by sharing national points of contact for the UN PoA, 
submitting their biennial reports on the status of the UN PoA and the International Tracing Instrument (ITI) 
implementation, by including SALW in their reports for the UN Register of Conventional Arms, and by 
promoting synergies on that matter with other related international instruments such as the Arms Trade Treaty.

Controlling the export and import of arms is an important tool in the fight against illicit SALW. The risk of SALW 
diversion can significantly be reduced by effective arms export control and risk assessment prior to authorising a 
transfer. The use of authenticated end-user agreements, as supported by the UN PoA, should be promoted.

BMS8 should confirm that, in line with the 2030 Agenda, including SDG Targets 16.1 and 16.4. that are shared 
objectives with the UN PoA, sustainable development cannot be realised without peace and security and that 
peace and security will be at risk without sustainable development. Curbing the illicit trade in SALW and 
ammunition is crucial in this regard.

The EU supports BMS8 discussions on increasing the measurability of the impact of cooperation and assistance in 
SALW control. We should promote and support the implementation of standards and best practices for the 
handling and stockpiling of small arms and ammunition, such as the Modular Small-arms-control 
Implementation Compendium (Mosaic) and the International Ammunition Technical Guidelines (IATG). The 
application of new technologies should be considered with a view to improved Physical Security and Stockpile 
Management (PSSM).

SALW-control should be promoted in bilateral and interregional security cooperation, including cross-border 
cooperation and information sharing between law enforcement and customs agencies. Regional and sub-regional 
organisations have an important role in assisting states in their implementation of the UN PoA. BMS8 should 
reiterate the important role played by researchers, civil society and industry in the UN PoA related activities. Civil 
society plays an essential role in increasing accountability and transparency in conventional arms control as well 
as informing and shaping all levels of decision-making.
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In the outcome document, States should underscore the importance of a gender sensitive approach to SALW- 
control, acknowledge the differing impacts of armed violence on women, men, girls and boys, and, with the aim 
of improving their effectiveness, promote a strong role of women in the implementation of the UN PoA and 
gender mainstreaming in SALW control actions. The EU would like to see a reference to UNSCR 1325 of 2000 on 
Women, Peace and Security in the BMS8 outcome document, and in this regard a special reference to UNSCR 2242 
of 2015 that specifically encourages empowering of women with the efforts related to the fight against illicit 
SALW.

BMS8 should address the issue of illicit manufacture through illicit reactivation of deactivated firearms and the 
illicit conversion of blank firearms. They should consider the establishment of an international standard for 
irreversible deactivation and a standard for manufacturing norms for blank firearms, with a view to rendering 
impossible this source of illicit firearms.

The scope of the UN PoA must include preventing, combatting and eradicating the illicit trade in ammunition. In 
this context, we welcome the work of the Open-ended working group (OEWG) on conventional ammunition in 
the context of UNGA Resolution 76/233 of 24 December 2021 and we look forward to building upon the 
outcomes of this body in the implementation of safe and secure management of ammunition over its whole life- 
cycle with a focus on preventing diversion and unintended explosions.

BMS8 should highlight the role of the UN PoA in the fight against terrorism. The EU supports the reference to 
Man-Portable Air-Defence Systems (Manpads) to be included in the outcome document as these weapons pose a 
very specific risk when diverted into unauthorised hands.

The outcome document should also address the growing importance of internet and online transactions, including 
the intangible transfer of technology and design, with regard to the illicit trade in SALW and their parts and 
components.

BMS8 should call for increasing capacities to monitor and enforce arms embargoes, i.a. by supporting the work of 
UN panels that monitor arms embargoes. UN and regional peace support missions should improve exchange of 
information on illicit flows of SALW with UN panel of experts when present in the same region.

Finally, BMS8 should also pay attention to addressing illicit SALW in conflict-affected areas, i.a. by encouraging the 
involvement where appropriate, of UN and regional peace support operations in the collecting, recording, tracing 
and destruction of illicit SALW and their ammunition, and support national capacities to track and trace the 
origins of illicit SALW and ammunition. This should also include taking account of SALW and ammunition in 
post-conflict reconstruction programmes and Demobilisation, Disarmament and Reintegration (DDR) and 
Security Sector Reform (SSR) programmes in particular.

Thank you, Mr. Chair.

3.7.2. EU Statement – On consideration of the implementation of the International Tracing Instrument, 8th 
Biennial Meeting of States on the UN POA to prevent, combat and eradicate the illicit trade in small arms 
and light weapons (New York, 28.6.2022)

Mr. Chair,

I have the honour to speak on behalf of the European Union and its Member States. The candidate countries 
Turkey, North Macedonia, Montenegro and Albania, the EFTA country Norway, member of the European 
Economic Area as well as the Republic of Moldova and Georgia align themselves with this statement.

The EU welcomes today’s opportunity to assess the state of play in the implementation of the International Tracing 
Instrument (ITI). The EU is a convinced supporter of the ITI. We consider it as one of the most important 
achievements of the UN Programme of Action and an essential tool in the fight against diversion, un-authorised 
re-export and the illicit trade in SALW.
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The ITI provides the only global standard on how and where to mark SALW. Through the ITI all States have 
committed themselves to mandatory marking and record-keeping of SALW and to cooperate internationally with 
the tracing of seized and collected illicit SALW. The ITI is therefore a unique and essential component of the 
capacity of states to identify and fight arms trafficking. It is the responsibility of this Biennial Meeting to make 
sure that the ITI can continue to deliver this essential contribution, also in the light of developments in 
manufacture, technology and design of SALW.

In relation to this, the EU is concerned that the ITI does not properly address the developments in manufacture, 
technology and design of SALW like modular and polymer frame weapons. The EU therefore wants BMS8 to 
agree on the establishment of an Open-Ended Technical Expert Group and on its modalities, to ensure the 
effectiveness and applicability of the ITI in the light of developments in SALW manufacturing, technology and 
design.

The absence of a global standard on how and where to mark modular weapons risks gradually undermining the 
capacity to trace these weapons if there is no agreement on what constitutes the essential component which 
should bear the marking. This process should also reflect other implications of developments in SALW 
technology and design, including increased use of polymers, 3D-printed weapons, and developments in marking, 
recordkeeping and tracing.

Given the limited space that is fit for durable marking on SALW with polymer frames, the increased use of polymer 
frames complicates the application of markings that are required or recommended by the ITI, including import 
markings. The EU is therefore of the view that the outcome document should promote import marking, if 
possible, at time of manufacture.

Developments in SALW technology and design do not only pose challenges for the implementation of the ITI. 
They also offer opportunities for more effective marking, recordkeeping and tracing, and hence more secure 
control of SALW in general.

The EU and its Member States have been flagging this issue since BMS4 in 2010, already eleven years ago. The 
issue is real and well documented. All stakeholders, including law enforcement agencies and industry, have flagged 
it since many years. It is our responsibility to start this process at BMS8.

Finally, the EU promotes the tracing of SALW in conflict affected areas. Conflict tracing can contribute to the 
identification and containment of illicit arms flows and trafficking channels into conflict zones and to the 
reduction of violence. UN and regional peace support operations may take up a role in the collection, recording, 
tracing and destruction of illicit SALW and their ammunition, in accordance with their mandates and resources, 
where possible, in cooperation with UN expert groups in charge of monitoring UN arms embargoes. Conflict 
tracing can also be supported through capacity development for local security and law enforcement agencies for 
tracing and investigation, in combination with promotion of the iARMS database of Interpol and other relevant 
databases; and by supporting initiatives such as iTrace by Conflict Armament Research.

States should call for increasing capacities to monitor and enforce arms embargoes, inter alia by supporting the 
work of UN panels that monitor arms embargoes.

Thank you, Mr. Chair

3.7.3. EU Statement – 2022 Meeting of the High Contracting Parties to the Convention on Certain Conventional 
Weapons (Geneva, 16.11.2022)

Mr. President,

I have the honour to speak on behalf of the European Union.

The candidate countries North Macedonia, Montenegro, Ukraine and the potential candidate country Bosnia and 
Herzegovina and Georgia align themselves with this declaration.

I would like to begin by congratulating Poland on its assumption of the Presidency of the CCW Meeting of High 
Contracting Parties and assure you of the EU’s full support. I would also like to take this opportunity to thank 
France for its skilful chairing of the Review Conference last year.
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The EU recalls that the CCW and its Protocols are an essential and integral part of International Humanitarian Law 
(IHL) and reiterates the commitment of the European Union and its Member States to respect and comply fully 
with IHL, as well as to continue implementing fully the EU Guidelines on the promotion of compliance with IHL. 
The EU emphasises the importance of the universalisation of the Convention and its Protocols, which remains a 
top priority and supports all efforts to this end. We call upon all countries that have not yet done so to join them 
as soon as possible.

The EU underlines that the CCW is a unique international forum gathering diplomatic, legal and military expertise. 
In light of the particular challenges of weapons deemed to be excessively injurious or to have indiscriminate 
effects, this expertise has previously led to the adoption of prohibitions or restrictions on the use of specific 
weapons, such as incendiary weapons, as codified in Protocol III, as well as to prohibitions on the use of specific 
weapons, such as reflected in Protocol IV on blinding laser weapons. The Convention offers, inter alia, a flexible 
way to respond to new developments in weapons technologies and to support the implementation of an essential 
part of IHL, which contributes to preventing and reducing the suffering of both civilians and combatants

In addition, we need to underline the importance of transparency and confidence building in the implementation 
of the CCW and its Protocols and encourage High Contracting Parties to complete detailed reports on a regular 
basis. We are also fully committed to mainstreaming a gender perspective into all disarmament, non-proliferation 
and arms control efforts, including by promoting women’s meaningful participation in the CCW and other 
disarmament fora.

In this context, the EU welcomes the work done over the past years by the Group of Governmental Experts on 
Lethal Autonomous Weapons Systems and acknowledges its substantial contribution and ongoing efforts to find 
common understanding of this complex issue. The EU underlines that the CCW is the relevant international 
forum in this regard, and that we expect it to deliver results, given that the topic of Lethal Autonomous weapons 
systems is an important topic that should be addressed taking into account operational, legal, technological 
aspects and bearing in mind ethical perspectives. The EU emphasises that it is important that the GGE continue its 
efforts, according to its mandate, building on past achievements to allow for progress. We need, therefore, to 
address these issues with urgency as the research and development of new weapons technologies progresses at a 
rapid pace.

The EU remains committed to pursue its efforts in the GGE with a view to ensuring that the outcome reflects the 
necessity of compliance with International Law, in particular International Humanitarian Law, taking into account 
relevant ethical considerations. Human beings must make the decisions with regard to the use of lethal force, exert 
control over weapons systems that they use and remain accountable for decisions over the use of force in order to 
ensure compliance with International Law, in particular International Humanitarian Law across the life cycle of 
these weapon systems. We believe that a two-tier or dual track approach to weapons systems based on emerging 
technologies in the area of LAWS merits further consideration. This approach is based on the prohibition of 
systems that cannot be used in compliance with IHL, and the regulation of other types of systems featuring 
autonomy in order to ensure the compliance with the rules and principles of IHL.

The EU remains deeply concerned about the continued severe global impact of Improvised Explosive Devices 
(IEDs) and their indiscriminate use and effects, in particular in the perpetration of terrorist acts and the use of 
IEDs by non-state actors. In this context, we welcome the updated political Declaration on IEDs adopted last year 
by the High Contracting Parties to CCW Amended Protocol II and remain in full support of the relevant United 
Nations General Assembly Resolutions.

The EU highlights the humanitarian impact and the heavy consequences on social and economic development 
caused by the indiscriminate and disproportionate use of Mines Other Than Anti-Personnel Mines (MOTAPM). 
While acknowledging that MOTAPM are legitimate weapons, Parties are obliged to ensure that they are used in 
accordance with IHL, including by taking all feasible precautions, to protect civilians from the effects of these 
weapons. The EU urges States Parties to further discuss how to ensure compliance with Amended Protocol II, also 
with respect to MOTAPM. MOTAPM should therefore remain on the CCW agenda in order to ensure that High 
Contracting Parties can continue to consider the matter in a constructive and transparent manner.
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The EU remains concerned about the reported use of incendiary weapons against civilians or against targets 
located within a concentration of civilians, their indiscriminate use causing cruel effects and unacceptable 
suffering. We call on all States not yet party to join Protocol III of the Convention, which prohibits in all 
circumstances to make the civilian population as such, individual civilians or civilian objects the object of attack 
by incendiary weapons and we urge all States to fully comply with its provisions. We regret that Protocol III issues 
were removed from the CCW agenda because of the opposition by one High Contracting Party and we request to 
have them back next year. Our work is based on the clear understanding that appropriate time has to be allocated 
to allow a structured debate on the implementation of the Convention and all of its Protocols.

Mr. President,

We face one of the most significant challenges to global peace and security. Russia’s unjustifiable, unprovoked and 
illegal war of aggression is an affront to everything we work for here. We condemn in the strongest possible terms 
Russia’s gross violation of Article 2(4) of the UN Charter and the use of anti-personnel landmines and cluster 
munitions as well as the use of other explosive weapons, such as rockets and artillery shells or improvised 
explosive devices (IEDs) directed against civilians in Ukraine. The EU actively supports the work of the 
International Criminal Court in ensuring accountability for the most serious international crimes.

We recall that the Independent International Commission of Inquiry on Ukraine confirmed in its report of 
18 October to the UN General Assembly (A/77/533) that war crimes, violations of human rights and 
international humanitarian law have been committed in Ukraine since 24 February 2022 by in particular Russian 
armed forces.

We demand the Russian Federation to immediately, completely and unconditionally withdraw all of its military 
forces from the territory of Ukraine within its internationally recognised borders.

I thank you, Mr. President.

3.7.4. EU Statement – Twentieth meeting of the States Parties of the Anti-Personnel Mine Ban Convention 
(Geneva, 21.11.2022)

Mr. President,

I have the honour to speak on behalf of the European Union and its Member States.

The candidate countries North Macedonia and Montenegro and the potential candidate country Bosnia and 
Herzegovina align themselves with this declaration.

At the outset, allow me to congratulate you, Ambassador Alvaro Enrique Ayala Melendez of Colombia, for 
assuming the Presidency of the Twentieth Meeting of the States Parties to the Anti-Personnel Mine Ban 
Convention. I wish to also acknowledge all efforts of your predecessor Ambassador Arango Olmos and her team 
for skilfully steering the preparations for this important meeting.

Over the last 25 years, the Convention on the Prohibition of the Use, Stockpiling, Production and Transfer of Anti- 
Personnel Mines and on their Destruction, has become a success story of multilateral diplomacy with a total of 164 
countries bound by the global norm it established. Since then, considerable progress has been made to stop the 
suffering caused by anti-personnel mines. By virtue of this joint multilateral effort, significantly fewer people have 
been injured or killed because of an anti-personnel mine.

This remarkable result could not have been achieved without the devotion and commitment of the mine ban 
community, in particular the commitment of survivors and civil society, who work globally and in mine affected 
countries, often risking their own lives. The EU is fully committed to ensuring the full, equal and effective 
participation of mine victims in society, based on respect for human rights, gender equality, inclusion and non- 
discrimination.
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With all its Member States being parties to the Convention, the EU is strongly united in upholding the prohibition 
of the use, stockpiling, production and transfer of anti-personnel mines. The EU continues to be fully committed to 
strengthen the ban against anti-personnel mines and to achieve a world free of anti-personnel mines, and free of 
any new victims. Furthermore, it is of utmost importance that we continue our collective efforts in order to meet 
the obligations under the Convention; to achieve the destruction of stockpiled anti-personnel mines, the clearance 
of mine-contaminated land, provide mine risk education assistance to mine victims and sustainable national 
capacities. The MSP represents a key platform to share information on progress made and maintain the 
momentum towards the full implementation of the Oslo Action Plan.

The EU is also committed to mainstreaming a gender perspective into its mine action work and we continue to 
support the work of stakeholders in mine action to integrate gender perspective and take diverse needs and 
experiences of people in affected communities into their humanitarian mine action policies.

While we celebrate this anniversary, this year we are witnessing a significant challenge to this norm. In this respect, 
the EU deplores the alleged use of anti-personnel mines by Myanmar, a terrible assault on collective international 
efforts banning this weapon. Moreover, the EU condemns the continued use in ongoing conflicts, in particular in 
Ukraine.

We condemn Russia’s unjustifiable, unprovoked and illegal war of aggression against Ukraine. This war of 
aggression is not only a blatant violation of international law but also a humanitarian catastrophe for Ukraine and 
its people brought about by the Russian Federation in flagrant disrespect for international humanitarian law and 
human rights law. We condemn in the strongest possible terms Russia’s use of anti-personnel landmines and we 
call for immediate cease of use of this insidious weapon in Ukraine.

We call on Russia to immediately stop its military activities and demand the immediate, complete and 
unconditional withdrawal from the territory of Ukraine, within its internationally recognised borders. The EU also 
calls on all stakeholders to refrain from the production, stockpiling, trade in and transfer of anti-personnel mines 
and strongly condemn their use anywhere, at any time, by any actors, whether States or non-States actors.

In conclusion, we invite all partners to renew efforts to eliminate the violent impact of anti-personnel mines and 
explosive ordnance. The EU remains committed to mine action and will continue to be dedicated to assist in 
achieving our common goals from Colombia to Cambodia and elsewhere to achieve an anti-personnel mine free 
world. Let us step up our efforts to ensure the rigorous implementation of the Ottawa Convention.

In conclusion, we expect from this meeting the reaffirmation that human life, human dignity and human rights are 
at the core of our work. We thank the entire international community and we are pleased to partner with the UN 
entities, the ICRC, GICHD, international and regional organisations and civil society. We extend our special 
appreciation to the Implementation support Unit of the Anti-Personnel Mine Ban Convention for excellently 
implementing the EU’s projects and for their dedication and invaluable work in the implementation of the 
Conventions’ goals.

Thank you, Mr. President.

3.8. EXPORT CONTROL REGIMES

3.8.1. EU Explanation of Vote – UN General Assembly 1st Committee: Promoting international cooperation on 
peaceful uses in the context of international security (New York, 3.11.2022)

Mr. Chairman,

I have the honour to speak on behalf of the Member States of the European Union.

The candidate countries North Macedonia, Montenegro, Albania and the Republic of Moldova, and the EFTA 
countries Iceland, Liechtenstein and Norway, members of the European Economic Area, San Marino and Canada 
align themselves with this statement.
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The EU calls upon States to vote against the Chinese draft resolution L.56 submitted to the First Committee of the 
UN General Assembly, titled ‘Promoting International Cooperation on Peaceful Uses in the context of International 
Security’.

This resolution further builds last year’s Resolution 76/234. And despite the fact that divergent views and serious 
concerns were expressed since the adoption of that resolution, there is no reflection of these concerns in the draft 
text.

This resolution continues to suggest a false dichotomy between peaceful uses of nuclear, chemical and biological 
materials on one hand, and export control regimes and other non-proliferation measures on the other.

We recall that a number of export control regimes and related arrangements have been established to contribute to 
the prevention of the proliferation of weapons of mass destruction (WMD) and their means of delivery. These 
include the Australia Group, Missile Technology Control Regime (MTCR), Nuclear Suppliers Group (NSG), 
Wassenaar Arrangement and Zangger Committee. These multilateral regimes contribute to the enhancement of 
international peace and security by preventing the diversion of sensitive materials, technology and equipment to 
end-users of concern. They further contribute to the implementation of treaty obligations on non-proliferation 
and UN Security Council resolutions. The export control regimes are setting clear guidelines and control lists, 
which give the exporting states necessary assurances to export sensitive products to trusted recipients.

Export control regimes are open to membership based on transparent, objective and non-discriminatory criteria. 
All States can adhere to, and benefit from, the guidelines of the regimes and apply the control lists, as they are 
public documents available on the regimes’ websites. Outreach is also conducted through the regimes to non- 
Participating States in order to inform them about changes in the control lists, address membership issues and 
answer other questions non-Participating States might have. Specific topics, including those with regard to 
peaceful uses, can be raised on these occasions. Individual trade restrictions can always be addressed 
bilaterally and/or through the appropriate multilateral bodies. The EU fully supports this transparency.

The EU is concerned with the unfounded suggestion that export control measures and regimes put ‘undue 
restrictions’ on exports of sensitive items. This assertion is not based on facts. Unfortunately, this negative 
approach to export controls could ultimately undermine international trade as well as scientific and technological 
cooperation, which requires robust and trustworthy export controls.

The draft implies export control authorities of UN Member States do not exercise their task correctly, considering 
that export control decisions fall within the national competence of States, based on their national, regional and 
international obligations. In mentioning ‘undue restrictions’, the draft resolution disregards the content of the 
report of the UN Secretary-General (A/77/96), in which no evidence or facts have been presented to support the 
claim that existing export controls are excessive or undue. The report also highlighted that there are no findings 
in the comprehensive review of UNSC Resolution 1540 that ‘undue restrictions’ through export controls would 
inhibit sustainable development. Furthermore, in contributions to the report no suggestions were submitted for 
concrete initiatives outside the existing frameworks whereas this draft resolution keeps the way open to the 
creation of a new framework on peaceful uses, which would be parallel to the one already existing.

On the contrary, the report contained, in the submissions, various initiatives to strengthen the IAEA, BTWC, and 
CWC frameworks. These initiatives should be addressed in the frameworks of these respective instruments.

The EU fully supports international cooperation on peaceful uses and already actively promotes it, for instance by 
supporting the role of the IAEA or of the OPCW in third countries and financing concrete projects in support of 
peaceful uses. The EU and its Member States are the largest donor of the OPCW Centre for Chemistry and 
Technology that will provide better training facilities for developing countries. The EU and its Member States are 
also among the largest contributors to the IAEA’s Technical Cooperation Programme. Many countries have 
benefited from these EU-funded projects. The EU is providing widespread support to partner countries in setting 
up or enhancing their own export control systems, as required by UNSC Resolution 1540 in order to prevent 
illicit exports of sensitive goods to non-state actors, through the CBRN Centres of Excellence in 64 countries and 
the EU P2P export control outreach programme.
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Given the important contribution of multilateral export control regimes to international peace and security as well 
as facilitating legitimate trade and international cooperation, this framework must not be undermined. 
Unfortunately, we do not see an impartial and balanced approach in this draft, and therefore call upon States to 
vote against the resolution

In addition and on top of what has been said, we would like to recall that the main sponsor is a member of export 
control regimes like the Nuclear Suppliers Group (NSG), which puts the motivation of this initiative into question.
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